
RELAZIONE ILLUSTRATIVA 


La legge 31 dicembre 2012, n. 244, in aderenza formale e sostanziale agli indirizzi ed interventi dì 
cui al decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 (cosiddetta 
"spending review"), ha delegato al Governo una profonda revisione riduttiva dello strumento 
militare nazionale, fissandone principi e criteri direttivi. Conseguentemente, in data 28 gennaio 
2014 sono stati emanati due decreti legislativi: il n. 7, riguardante le strutture organizzati ve, e il n. 8, 
riguardante il personale militare e civile della Difesa i quali, per lo più, contengono modificazioni al 
Codice dell'ordinamento militare di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 (di seguito 
definito sinteticamente "Codice"). 
Con riferimento ai citati decreti legislativi si rende ora necessario avvalersi della facoltà concessa 
dall'articolo I, comma 5, della legge n. 244 del 2012, che ha previsto la possibilità di adottare 
disposizioni integrative e correttive alle norme delegate, nel rispetto dei medesimi principi e criteri 
direttivi, entro il termine di ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore di queste ultime (26 
febbraio 2014), al fine di perseguire anenra più efficacemente gli obiettivi di riduzione dello 
strumento fissati dalla stessa legge n. 244. 
In particolare, con riferimento alle modifiche riguardanti le disposizioni integrative e correttive al 
decreto legislativo 28 gennaio 2014, n. 7, sempre nel rispetto dei principi e dei criteri direttivi recati 
dalla legge di delega, esse risultano, per così dire, "margì/laff', rispetto all'ampiezza del 
programma di rimodulazione in riduzione degli assetti organizzati vi delle Forze armate recato dagli 
articoli dal 2188-bis al 2188-quinquies del Codice, tenuto presente, in particolare, che esse 
modifiche riguardano quasi esclusivamente l'Esercito, soprattutto in termini di razionalizzazioni e 
accorpamento di funzioni. 
Anche le modifiche conseguenti alle disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 28 
gennaio 2014, n. 8 sono mirate a perfezionare l'impianto normativo già costituito, senza intaccarlo 
né introdurre novità rilevanti, con il solo senpo di migliorarne l'omogeneità, la chiarezza e 
l'adeguatezza per l'obbligatorio perseguimento degli obiettivi fissati dalla legge n. 244 del 2012 e 
in stretta aderenza con i relativi criteri di delega. 

Lo schema di provvedimento in esame, pertanto, è strutturato in 2 capi (rispettivamente riferiti al 
decreto legislativo n. 7 e al decreto legislativo n. 8), per complessivi 14 articoli, più avanti 
analìticamente illustrati. e 6 Quadri allegati. 
Alla presente relazione - per consentirne una più agevole consultazione - è altresì allegato un 
prospetto nel quale, per ciascuna novella, è riportato il testo risultante. 

CAPO l 

DISPOSIZIONI INTEGRATIVE E CORRETTIVE AL DECRETO LEGISLATIVO 28 GENNAIO 2014, N. 7. 

Il Decreto Legislativo 28 gennaio 2014, n. 7, concernente "Disposizioni in materia di revisione in 
senso riduttivo dell'assetto sfrulfurale e organizzativo delle Forze armale ... " , ha introdotto, fra 
l'altro, nel Codice dell'ordinamento militare, recato dal decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, 
gli articoli dal 2188 bis) al 2188 quinquies), che prevedono e disciplinano un programma 
sessennalc di revisione in senso riduttivo deglì assetti organizzativi e strutturali delle Forze 
armate (eomandi, enti e reparti delle Aree, operativa, logistica territoriale e della formazione delle 
Forze annate, esclusa]'Anna dei carabinieri e il Corpo delle capitanerie di porto), volto a 
conseguire una contrazione strutturale complessiva non inferiore al 30% (il 32,52% è il dato 
reale), così come imposto dall'articolo 2, comma l, lettera b), della legge di delega n. 244 del 2012 
e come certificato dalla relazione tecnica di accompagnamento al citato decreto legislativo. Ai fini 
della comprensione delle modalità di calcolo utilizzate per la certificazione fonnale del 
conseguimento della percentuale di riduzione che rispettasse la misura imposta nel minimo 
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dall'articolo 2, comma l, lettera b) della legge di delega 31 dicembre 20[2, n. 244, si fa, in questa 
sede, integrale rinvio, in partieolare, alla relazione tecnico - finanziaria dì accompagnamento al 
decreto legislativo n. 7, unitamente a tutta la documentazione a supporto, ritracciabile sul sito 
istituzionale del Senato della Repubblica, nella Sezione dedicata agli atti del Governo sottoposti al 
parere parlamentare n. 32 e 33 del 2013 e immediatamente visibile al seguente link: 
h1tp:/lwww.senato.itlservice/PDF/PDFServer/BGT1719481 .pdf 
Nella tabella di seguito riportata si riassumOno i termini numerici riferibili al citato programma, e 
dunque, se si preferisce, la portata quantitativa della rimodulazione in riduzione complessivamente 
prevista dal decreto legislativo n. 7 del 2014, ripartita per Forza armata. 

TAHELLA RIASSUNTIVA DEL PROGRAMl\ol';' RlIlUZIONI: AssETn ORIllNATIVI lH CVI AL DECRETO LEGISLATIVO K. 7 
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46 

CAPO DI STATO 
MAGGIORE 

120 

166 

368 

RIORGANIZZAZIONI 

OECRETO 
MINISTERIALE 

81 

202· 

CAPO DI STATO 
MAGGIORE 

121 

La sopra riportata tabella assume specifica rilevanza in questa sede, giacché consente di operare il 
necessario confronto con il nuovo programma di rimodulazione in riduzione degli assetti 
strutturali delle Forze annate, così come modificato dal provvedimento che qui s'illustra; questo, 
necessariamente, s'ilmesta e migliora quello precedente, modificandolo, ovvero integrandolo in 
alcune parti, soprattutto in ternlini di razionalizzazione, CDnccntrazione e accorpanlento di funzioni 
e responsabi lità. 
Prima di procedere ad illustrare le singole modifiche al programma di riduzione introdotte con il 
provvedimento in esame e prima di spiegarne le ragioni e gli obiettivi, occorre qui preliminalTI1ente, 
fare integrale rinvio, in partìcolare, anche alla relazione illustrativa di accompagnamento al 
decreto legislativo n. 7 del 2014 [inunediatamente visibile al seguente precitato link: 
http://vvww.senato.it/serviceIPDF!PDFServerIBGTI719481.pdf l, soprattutto con riferimento: 
a) alle premesse concettuali della rimodulazione strutturale e ordinativa delle Forze armate; 
b) all'attuazione dei principi di cui all'articolo 2, comma l, lettera b) della legge di delega n,244 
del 2012; c) all'approccio metodo logico; d) allo strumento attuativo del programma di riduzioni; e) 
alla filosofia di razionalizzazione, riorganizzazione e revisione strutturale dello strumento militare; 
tutti profili, quelli richiamati, assolutamente non incisi da questo provvedimento integrativo e 
correttivo c, dunque, rimasti pienamente validi e a sostegno dell'impianto normativo complessivo 
di riferimento, che, dunque, solo marginalmente risulta modificato, ovvero integrato, 
Basti, in questa sede, sintetizzando, tenere presente che al livello primario, le disposizioni del COM 
introdotte con il decreto legislativo n, 7 del 2014 (gli articoli dal 21 88-bis) aI2188-quinquies)J: 
l) contengono organicamente il programma di riforma in senso riduttivo previsto per ciascuna 

Forza arnlata, recandone puntualmente tutti i provvedimenti ordiuativi sia in tennini di 
soppressioni che di riconfigurazioni; 
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2) enunciano l'obbligatorietà del programma di riforma per ciascuna Forza armata, per il 
conseguimento sia dei nuovi assetti ordinamentali razionalizzati, sia della percentuale di 
contrazione strutturale complessiva imposta dalla legge di delega (minimo, meno 30 per cento); 

3) temporizzano esplicitamente il programma di riforma, scandendolo attraverso l'indicazione 
affianco a ciascun intervento ordinativo, della data entro cui il provvedimento ministeriale che 
lo contiene deve essere adottato; 

4) indicano gli strumenti attuativi per l'esecuzione del programma; 
5) disciplinano lo syolgimento del programma anche in termini di verifica e monitoraggio, 

eventuali correttivi contingenti necessari, controlli e verifiche parlamentari, attraverso la 
relazione rninisteriale annuale sullo stato della riforma, prevista dall'articolo 12, comma 2 del 
COM.. 

Parallelamente e oltre ai programmi di ristrutturazione imposti per legge, come quello recato dal 
decreto legislativo n. 7 del 2014, la Difesa, compatibilmente e coerentemente con essi, può 
com unque pro,,'vedere alla razionalizzazione ed efficientamento delle proprie strutture ordinative 
centrali e periferiche, attraverso lo strumento ordinariamente previsto all'articolo IO, comma 3 del 
COM, rendendone conto armualmente al Parlamento attraverso la citata relazione del Ministro 
prevista dall'articolo 12, comma 2 dello stesso COM. Il richiamato articolo IO, comma 3, infatti, a 
tutela della massima flessibilità e tempestività richieste dalla natura stessa (operativa) degli enti, 
comandi e strutture destinatarie Ce quindi oggetto) degli interventi, stabilisce cbe ... il Ministro 
della difesa ... nel! 'ambito del processo di ristruffurazione delle Forze armate ... può sopprimere o 
riorganizzare enti e organismi con proprio decreto, su proposta del Capo di stato maggiore della 
difesa. Al riguardo, sì fa presente che anche con riferimento al programma di rìorganizzazione 
recato dal decreto legislativo 28 gennaio 2014, 11.7 [Cfr., gli articoli: 2188 bis) per l'Esercito; 2188 
leT) per la Marina; e 2188 qua/a) per l'Aeronautica)], si è inteso mantenere come ordinario 
strumento attuativo, quello del decreto ministeriale di cui all'articolo lO comma 3. Stante quanto 
sopra, è dunque del tutto evidente che !'inserimento del programma di riforma, costituito dal 
complesso degli interventi ordinativi di soppressione e riorganizzazione, nel citato decreto 
legislativo n. 7 del 2014, affatto vale a conferire all'amministrazione militare la potestà 
ordinativa sulle strutture organizzative delle Forze armate, invece normativamente già, in via 
autonoma, stabilmente ad essa conferita a mente del citato articolo IO, comma 3 del COM, ma è 
bensi \'olto a renderne obbligatoria l'esecuzione, secondo le modalità e la tipologia e la tempistica 
degli interventi (soppressione ovvero riconfigurazione) per il conseguimento delle finalità in esso 
stesso (programma) indicati. Al riguardo si aggiunga, altresì, che a garanzia delle prerogative di 
partecipazione, è stato espressamente ribadito a livello primario [(cfr., al riguardo l'articolo 2188 
quil1quies)), ciò che, peraltro, già ordinariamente avviene, e cioè cbe i provvedimenti ordinativi, 
facenti parte del progrmmna di revisione strutturale dello strumento militare nazionale, di cui alle 
lettere a) e b), dei commi 1, degli articoli dal 2188-bis) al 2 I 88-qua/er), ai sensi dell'articolo IO, 
comma 3 del COM, devono essere adottati "sentì/e", per le materie di competenza, le 
organizzazioni sindacali rappresentative. 
Di rilievo v' è da rappresentare, ai fini della maggiore completezza possibile, che pure le modifiche 
di contingenza al programma sono espressamente ammesse e disciplinate dalle disposizioni 
introdotte dal decreto legislativo n. 7 del 2014. Al riguardo, di particolare interesse, a livello 
generale, è l'articolo 2188-quinquies) che, al comma 3, prevede espressamente che senza nuovi 
maggiori oneri per la finanza pubblica, attraverso le strutture e il personale esistenti, lo Stato 
maggiore della difesa svolge le funzioni di direzione e monitoraggio del processo di attuazione 
dei provvedimenti di soppressione e di riconfigurazioni pre"isti dagli articoli dal 2l88-bis) al 2188
qua/el) nonché quelle connesse all'individuazione e all'attuazione di eventuali provvedimenti 
correttivi al programma di contrazione strutturale, sempre ammissibili, a condizione che siano in 
ogni caso assicurati gli obiettivi minimi di riduzione fissati dall'articolo 2. comma l. Jet/era b), 
della Jegge 31 dicembre 2012,11. 244. AI riguardo, secondo le indicazioni dell'articolo lO, comma 3 
del COM, in caso di correttivi del progrmnma, occorre comunque una proposta scritta da parte 
del Capo di stato maggiore della difesa, che deve essere espressamente approvata dall'autorità 
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politica quale massimo organo gerarchico e disciplinare dell' Anuninistrazione militare. Si tratta, 
evidentemente, di un elemento di flessibilità necessario, tenute anche presenti la complessità del 
programma e la lunga durata attuativa dello stesso (sei anni), nonché, soprattutto, le possibiti 
situazioni di contingenza connesse ai più svariati fattori non previsti ne prevedibilì a priori, da 
affrontare e risolvere con la massima tempestività a tutela dell'operatività e dell'efficienza delle 
Forze annate. Ribaditi i lineamenti generali delle disposizioni primarie a presidio dell'attuazione 
del programma di riduzione, si sottolìnea che esse hanno consentito, ad oggi, di adottare tutti i 
provvedimenti ordinativi (soppressivi o riconfigurativi) di prevista adozione a mente dei citati 
articoli [dal 218B-bis) al 2188-quinquies)] mediante il perfezionan1ento di specifici decreti 
ministeriali secondo le tempistiche stabilite, tutti debitamente verificati, in termini di legittimità, 
dalla Corte dei conti. 
Come più sopra accennato, il presente provvedimento reca interventi correttivi e integrativi al 
programma di rimodulazione definibili marginali; e tale "marginalità" è testimoniata tanto dal 
ridotto numero di novelle direttamente ineidenti sul progTan1ma, guanto sui dati di fatto per i guali: 
a) la Marina militare, ha pressoché integralmente confermato i propri interventi in riduzione non 
apportando ad essi [recati daJrartieolo 2188-ter)], in questa sede, alcuna modifica ovvero 
integrazione; b) l'Aeronautica militare, invece, si è limitata a prorogare di un anno, cioè dal 31 
dicembre 2015 al 31 dicembre 2016, la soppressione del 50° Stormo con sede a Piacenza e ad 
aggiungere, fra gli interventi di riconfigurazione - e con essa la razionalizzazione della stnlttura e 
degli organici quella del Poligono di Salto di Quirra. 
Gl'interventi correttivi al programma introdotti dal presente provvedimento: riguardano, dunque, 
principalmente l'Esercito, inducono effetti maggiormente razionalizzanti e incrementano i positivi 
risultati in termini di percentuale di riduzione strutturale impesto dalla legge di delega (articolo l, 
comma 2, lettera b) della legge n. 244 del 2012), prevedendo essi, complessivamente, una 
soppressione e cinque riconfigurazioni in più rispetto al programma originario, che già superava 
la percentuale di riduzione minima del 30% imposta per legge. 
Appresso è riportata la Tabella che sintetizza la nuova dimensione quantitativa dell'intero 
programma alla luce delle modifiche e integrazioni introdotte con il provvedimento in esame. 
Com'è facilmente evincibile dal totale complessivo dei provvedimenti previsti, dal quale sono 
escluse le semplici variazioni temperali, il programma si è arricchito di 6 provvedimenti ordinativi 
(appunto I soppressione e 5 riconfigurazioni in riduzione in più - da 368 a 374). Al riguardo 
occorre tenere presente che 4 delle 5 riconfigurazioni si riferiscono a comandi enti già riconfigurati, 
di modo che da un canto non determinano l'incremento del numero complessivo degli enti-comandi 
soggetti a riordino e, dall'altro, influiscono poco significativamente sull'aumento della percentuale 
di riduzione; la quale, comunque, resta ben al di sopra della percentuale minima imposta del 30%. 
Con riferimento alla variazione della percentuale della qual si tratta si fa rinvio alla RTF di 
accompagnamento al presente provvedimento correttivo, ove sono messe a confronto la tabella che 
definiva la percentuale di riduzione degli assetti in ragione delle previsioni di cui al decreto 
legislativo n. 7 e quella connessa al presente provvedimento che considera anche le varianti al 
progranuua di riduzione da esso recate. 
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Di seguito si riporta anche la tabella dei provvedimenti ordinativi ripartiti per Forza annata e per 
singolo anno di durata del programma, alla luce delle variazioni recate dal provvedimento che qui 
s'illustra. 

SOPPRESSIONI RIORGANIZZAZIONI 

IP 
ANNO TOTALI 

DM CSM DM CSM 
R 2013 17 35 53 50 155 
O 2014 7 12 7 24 50 

V 2015 1 8 9 36 54 

V 2016 7 7 11 8 33 

E 
2017 O O O O O 
2018 15 5 6 2 28 

D 2019 O 3 O 1 4 
I 2020 O O O O O 

M 2021 O O O O O 

E 2022 O O O O O 

N 2023 O O O O O 

T 
2024 O 50 O O 50 

47 120 86 121 374 
I 

Per l'Esercito, il provvedimento in esame, estende a livello nazionale gli eccellenti risultati 
prodotti in sede di sperimentazione ordinativa fonnalmente autorizzata e avviata sul Comando 
delle Forze di difesa nord, in coincidenza con l'entrata in vigore del decreto legislativo n. 7 del 
2014. Tale sperimentazione, durata per quasi due anni, ha comportato l'istituzione e 
l'implementazione presso il citato comando (ed ex posi l'analisi dei risultati sia in termini di 
làttìbilità che di efficienza) dì una struttura di comando intermedia di livello intcrregionale a 
forte connotazione multifunzionale ... , a cui fossero cioè attribuite contemporaneamente 
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funzioni operative, territoriali e di gestione delle infrastrutture, Si è trattato di realizzare un 
elemento di organiz:r~zione del tutto nuovo sul piano ordinativo, giacché, per così dire, di rottura 
rispetto ai tradizionali "canoni" dell'organizzazione, saldamente ancorati alla filosotia della c,d, 
"filiera", che, cioè, prevede un Comando di vertice d'Area o alto comando - ordinariamente inserito 
nell'Area centrale - con competenza esclusiva su una sola Area (operativa, formativa, territoriale, 
infrastrutturale etc, etc,), sovraordinato a comandi intermedi competenti su vaste aree territoriali e, a 
catena, a comandi di più ridotta dimensione distribuiti sul territorio ", tutti competenti 
esclusivamente sulla medesima materia, 
Terminata una sperimentazione biennale i risultati sono stati eccellenti, nel senso che il citato 
modello organizzativo a spinta connotazione multifunzionale realizzato sul Comando delle 
Forze di difesa nord, non solo si è dimostrato praticabile, ma ha prodotto ottimi ritorni in termini 
di efficienza, poiché ha consentito di assicurare una più ampia ed auspicabile visione d'insieme, con 
riferimento a tutte le funzioni assegnate anche e soprattutto a vantaggio di una forte unitari età di 
comando sulle vaste aree di territorio di pertinenza, con riferimento a settori di intervento diversi 
ma interconnessi, quali sono quelli operativo, territoriale e infrastruttura1e. In ragione di ciò, i 
correttivi di cui al presente provvedimento, intendono, per l'Esercito, estendere allivello nazionale 
tale modello ordinativo e organizzativo, attraverso la creazione di tre strutture di comando a 
valenza interregionale e multifunzione, la cui più appropriata denominazione sarà definita al 
momento della riconfigurazione, posti alle dipendenze del Capo di stato maggiore dell'Esercito, 
Tali strutture, sono concepite in modo da: 
a) rappresentare l'interfaccia della Forza armata con tutte le componenti pubbliche (statali e 
non) insistenti sul territorio di pertinenza; 
b) disporre delle unità per la gestione delle attività emergenziali e di sieurezza nella propria area 
territoriale di responsabilità; 
c) gestire e provvedere alla manutenzione del parco infrastrutturale in armonia con le esigenze 
delle proprie unità dipendenti. 
Non sfugge altresì che l'implementazione in via ordinaria di tale tipologia organizzatoria, volta a 
standardizzare la concentrazioni in Comandi di livello intermedio già esistenti di più competenze 
nei settori operativo, infrastrutturale e territoriale, risulta perfettamente coerente con i principi 
recati della legge n, 244 del 2012, ed anzi direttamente applicativa di essi, giacché: 

garantisce meglio il raggiungimento dell'obiettivo della riduzione del 30% delle strutture, 
mediante l'accorpamento in un solo Comando intermedio, delle funzioni, invece, attualmente 
attestate su più Comandi intermedi (appartenenti a ciascuna delle Aree operativa, territoriale ed 
infrastrutturale), favorendone la definitiva soppressione; 

Don prevede la costituzione di nuovi Comandi, giacché le strutture territoriali intermedie 
multifunzionalì, che saranno denominati con il provvedimento di riconfigurazione previsto al 31 
marzo 2016, si collocheranno presso, cioè in luogo, di strutture di comando e infrastrutture già 
esistenti a nelle sedi di Bolzano, di Padova e Napoli. 
Inoltre, l'adozione generalizzata di tale architettura strutturale, consente: 
a) il superamento dell'attuale modello c,d, per "filiere" (o "a canne d'organo "), e riunisce anche 
geograficamente, sotto un'unica cabina di regia rappresentata dal Comando intemledio 
multifimzione, i diversi comparti della Forza annata, conferendo nel contempo ad un unico 
Comandante le risorse e le capacità per gestire in maniera sinergica e con visione unitaria le 
problematiche in tulti ì diversi settori di competenza; 
b) l'eliminazione pressoché definitiva delle filiere dei Comandi (di vertice e intermedi) nelle Aree 
territoriali e delle infrastrutture, A quest'ultimo riguardo: 
- eon riferimento all'Area infrastrutturale si è già proceduto alla soppressione dell'Ispettorato per 

le Infrastrutture dell'Esercito, quale Comando di vertice e saranno soppressi a decorrere dal 31 
dicembre 2016 tutti ì Comandi intermedi d'area e cioè i Comandi per le infrastrutture 
dell'Esercito nord, centro e sud, A livello centrale lo Stato maggiore dell'Esercito, mantiene la 
sola responsabilità di definizione della policy e delle linee di indirizzo generali di settore; 
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- con riferimento alJ' Area territoriale il descritto modello organizzativo multifunzionale fa 
confluire le funzioni territoriali nell'ambito dei comandi multi funzione, con conseguente 
eliminazione della relativa "filiera", contrazione delle strutture di staf! di supporto (nei settori 
personale, sicurezza, addestramento, finanziario ecc.) e abbassamento di rango dei Comandi 
Militari dell'Esercito. Lo Stato maggiore Esercito mantiene la sola funzione di policy e 
d'indirizzo di settore. AI riguardo il Comando militare della Capitale non verrà più riconfigurato, 
c-OsÌ come originariamente previsto, in Comando Militare per il Territorio, cioè in Comando di 
vertice dell'area territoriale. 

Ciò, come ha inequivocabilmente dimostrato l'analisi dei risultati della sperimentazione condotta 
nel senso sul Comando delle Forze di difesa Nord, che sarà riconfigurato in uno dei tre comandi 
a valenza interregionale e multifunzione a deCorrere dal 31 marzo 20 I 6, consentirà di: 
- ridurre gli organi di programmazione finanziaria; 
- gestire in chiave wutaria l'approntamento, il mantenimento dell' efficienza operativa e i concorsi 
sul territorio nazionale; 
- garantire la disponibilità di un adeguato numero di Comandi di Divisione "a prontezza 
differenziala" in grado di sostenere la proiettabilità di medio periodo ed assicurare un continuum 
nell'azione di Comando in caso di impiego dì uno dei suddetti Comandi operativi; 
- condurre, in chiave sinergica, il coordinamento delle funziOlu e delle attività afferenti alle 
diverse area di responsabilità; 
- razionalizzare e semplificare le catene di comando e controllo (C2) realizzando i presupposti 
per ulteriori possibili profili di razionalizzazione. 
Per il conseguimento delle finalità sopra descritte, il provvedimento che qui s'illustra rimodula il 
programma di contrazione strutturale previsto per l'Esercito dall'articolo 2188 bis), nei termini 
appresso specificati: 

la soppressione del Comando 2° FOD in San Giorgio a Cremano (NA) viene spostata dal 31 
dicembre 2014 al 31 marzo 2016. Il necessario differimento, è volto a consentire il passaggio di 
tutte le funzioni al riconfigurato Comando Forze di Difesa Interregionale Sud, che a sua volta, 
con il provvedimento che sarà adottato al 31 marzo 2016 sarà riconfigurato in uno dei comandi 
multifunzione e in quella sede denominato. Questa scansione temporale assicurerà anche il 
graduale passaggio al riconfigurando comando multifunzione delle competenze e responsabilità 
nei settori operativo - mediante la riconfigurazione del Comando della Divisione Acqui - e 
infrastrutturale, in vista della definitiva soppressione del Comando infrastrutture Sud e Centro; 
la soppressione del Comando Truppe Alpine in Bolzano è mutata in una riconfigurazione 
dello stesso, entro il 3 I marzo 2016, in comando multifunzione (in quella stessa occasione, al 
pari degli altri, ridenominato), accorpando le funzioni, operative - attraverso la riconfigurazione 
del Comando della Divisione Trìdentina in Comando a più bassa prontezza territoriali, 
attualmente attestate sul Comando Militare Esercito "TRENTINa ALTO ADIGE" in Trento 
che, pertanto verrà soppresso e, infrastrutturali, in vista della definitiva soppressione del 
Comando infTastrutture Nord; 
il Comando Forze di Difesa Interregionale Nord, entro il 31 marzo 2016, verrà anch'esso 
riconfigurato in comando rnultifunzione, che accorperà, al pari degli altri, funzioni operative 
assicurate dal Comando della Divisione Friuli - territoriali e infrastrutturali, in vista della 
soppressione dei Comando infrastrutture Nord e Centro. 
i! Comando Regione Militare Nord in Torino, entro il31 marzo 2016, verrà riconfigurato, in 
Comando Militare Esercito Piemonte con contestuale: 

abbassamento di rango; 
transito di parte delle attribuzioni - quelle attinenti al Piemonte - al comando intermedio 
multifunzione con sede Bolzano; 

i Comandi Militari Autonomi SARDEGNA e SICILIA, entro il 31 marzo 2016, verranno 
riconfigurati, con contestuale riduzione del rango, in Comandi Militare Esercito. Entro il 31 
dicembre 2018 acquisirallllo anche le funzioni dei Centri Documentali di Cagliari e Palenno 
che, pertanto, saranno definitivamente soppressi. 
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Ancora, con riferimento alla Forza armata Esercito, e in particolare nel!' Area operativa, il 
provvedimento ri denomina il COMPOTER in COMFOTERCOE - Comando delle Forze 
Operative Terrestri e Comando Operativo Esercito - quale responsabile delle attività d'indirizzo 
e dell'approntamento dei Comandi e delle unità operative nonché della condotta delle operazioni 
delegate alla Forza affilata. Del COMFOTERCOE ne è confermata la ridislocazione e 
riconfigurazione a Roma entro il 31 dicembre 2018. Contestualmente il Comando Supporti in 
Verona, ancorché in riduzione, verrà riconfiguralO in Comando delle Forze Operative Terrestri di 
Supporto, in ragione della necessità di continuare a disporre di un Comando specifico preposto 
alla gestione del supporto al combattimento e della logistica di aderenza. 
La realizzazione dei tre comandi a valenza interregionale e multifunzione temporalmente 
collocata al 31 marzo 2016, nonché tutte le connesse modifiche al programma di rìmodulazione 
degli assetti strutturali e ordinativi dell'Esercito nei termini sopra illustrati, sono recate attraverso il 
complesso sistematico di novelle al programma di rimodulazione dell'Esercito di cui all'articolo 
2188-bis) del COM, recate dall'articolo l, comma 1, lettera p), numeri l) e 2) del presente 
provvedimento. 
Per quanto concerne il programma di contrazione strutturale dell'Aeronautica militare, recato 
dall'articolo 21 88-quater), il presente provvedimento prevede, all'articolo l, comma l, lettera q). 
numeri J) e 2), rispettivamente: 
a) il differimento di un anno della soppressione del 50° Stormo di Piacenza, in ragione della 
necessità di trasferire le capaeità ETS (Electronie Warfare Taelical Suppression) in altro sedime 
vicino; trasferimento non realizzabile entro il 31 dicembre 2015 per il mancato completamento dei 
lavori di adeguamento delle infrastrutture destinate ad ospitare i complessi sistemi operativi dedicati 
a tale capacità. In ogni caso il semplice differimento di un almo non mina né i presupposti né i 
risultati complessivi della contrazione strutturale imposti dalla delega recata dalla legge n. 244 del 
2012; 
b) l'aggiunta della riconfigurazione in riduzione del poligono di Salto di Quirra. 
L'articolo l, comma l, lettera a), dopo circa due anni di concreta esperienza applicativa, è volto 
ad introdurre disposizioni correttive in senso chiaramente semplificatorio. Le modifiche recate, 
infatti, senza alterare le attribuzioni del Ministri delle amministrazioni interessate, sono volte ad 
escludere che le procedure connesse alla definizione delle modalità di funzionamento della 
Commissione intel'minisleriale per l'espressione del parere sulle cause degli incidemi occorsi agli 
aeromobili di SlalO e la relaliva composizÌone, sÌano necessariamente definite "annualmenle". Si 
tratta, infatti, di adottare decreti interrninisteriali con il concorso di numerosi Ministri, la cui 
procedura non risulta spesso agevole e la tempistica di perfezionamento non risulta spesso breve. Le 
disposizioni correttive introdotte sono dunque volte a consentire, rispetto alla formulazione vigente, 
di adottare il decreto sulle modalità di funzionamento e sulla composizione non necessariamente 
tutti gli anni, ma soltanto laddove effettivamente sussistano esigenze in tali sensi. 
Le modificazioni all'articolo 31, comma 1, e all'articolo 95, conm1a 3, recate rispettivamente 
dall'articolo l, comma l, lettere b) e c) del presente provvedimento, halmo carattere meramente 
terminologico di adeguamento a normativa sopravvenuta. 
Le modifiche recate dall'articolo l, cowma 1, lettere d), e), f), g), Il), ed i), rispettivamente agli 
articolo 101, 102, 103, 104, 105 e 107, sono volte a rimodulare le disposizioni codicistiche 
sull'ordinamento dell'Esercito italiano, tanto a1Ja luce dell'essenziale criterio della flessibilità, che 
già govema gli ordinamenti delle altre Forze armate, quanto e più tecnicamente, in ragione delle 
modif1che recate dal provvedimento che qui s'illustra, in materia di organizzazione generale e delle 
aree territoriale, infrastrutturale, operativa, logìstica e della formazione, con contestuale 
superamento della logica delle "filiere" (Cfr., supra). 
La novella recata all'al1icolo 154 dci COM, dall'articolo l, comma 1, lettera I), è volta a 
conseguire il necessario cambio di dipendenza della Direzione di amministrazione dell' Aeronautica 
militare dal Sen'izio di Commissariato e amministrazione del Comando 10gistico dell'aeronautica 
militare, all'Ufficio generale del Centro di responsabilità amministrativa (UG CRA AM), 
direttamente dipendente dal Capo di SMA. A seguito della citata modifica sarà maggiormente 
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presidiato il principio dell' unicità di comando e controllo, su tutti gli aspetti anuninistrativi connessi 
alla gestione delle risorse finanziarie assegnate agli elementi di organizzazione della Forza armata, 
con conseguenti riflessi positivi anche sulle azioni di indirizzo e di impiego delle risorse disponibili, 
L'articolo 1, comma l, lettera m) riallinea l'articolo articolo 195, comma I del COM, in materia 
di sanità militare, alla riconfigurazione del Policlinico militare, nonché alla nuova ed ulteriore 
soppressione prevista dal presente provvedimento (all'articolol, comma 1, lettera p), n. 1.3)], del 
Centro studi e ricerche di sanità e veterinaria dell'Esercito italiano, entro il 31 marzo 2016, 
L'articolo l, comma 1, lettere n). interviene sull'articolo 306 del Codice, in materia di procedure 
per la valorizzazione, la dismissione e la permuta degli immobili militari, La modifica recata dal 
numcro l), punto 1.1), chc fissa una cadenza biennale e non più annuale per l'adozione del piano di 
gestione del patrimonio abitativo, intende agevolare l'elaborazione del piano alloggiativo 
complessivo, i cui dettagli sono raccolti presso ciascuno degli Stati Maggiori di Forza armata, 
nonché rendere più aderente la scadenza fissata dalla norma di legge ai tempi effettivi dell'iter di 
adozione del piano stesso, che prevede anche il passaggio presso le competenti commissioni 
parlamentari, Ciò in un periodo di forti dinamiche innovative dell'intero comparto alloggiativo della 
Difesa, che tiene conto delle vendite - tuttora in corso - degli alloggi di servizio ritenuti non più 
utili alle finalità del Dicastero, che hanno tempi di finalizzazione medio-lunghi e comunque 
difficilmente compatibili con le tempistiche attualmente vigenti. Le modifiche introdotte al numero 
I), punto 1,2) e al punto 2), intervengono armonicamente e coerentemente sia sul comma 2 che sul 
comma 3 dell'articolo 306, Il] materia di alienazione degli alloggi di servizio, tali modifiche 
intendono delineare il seguente quadro: 
• 	 nei casi di vendita (con prelazione) a favore del conduttore occupante, si intende escludere 

la possibilità che possa esercitare tale prelazione, fissata per legge dal medesimo articolo 306, il 
conduttore/occupante che abbia eventualmente un' altra abitazione nella provincia, per evidenti 
ragioni di equità; 

• 	 nei casi di vendite con il sistema d'asta, invece, nei quali tale prelazione non è stata esercitata 
o in caso di alloggi venduti "liberi", atteso il preminente interesse della Difesa ad alienare il 
maggior numero di alloggi in dismissione, ed a tal fine estendere massimo la platea di 
potenziali acquirenti, si mira a consentire anche a coloro i quali hanno un'altra abitazione, di 
partecipare alle procedure d'asta e acquistare, conseguentemente, l'alloggio di interesse, 

L'articolo 1, comma 1, lettera o), modifica l'articolo 307 del Codice, in materia di procedure per 
la valorizzazione, la dismissione e la permuta degli immobili militari. La modifica di cui al punto 1) 
interviene sul prezzo risultante dalle procedure ad evidenza pubblica per la vendita dei beni 
dell' Amministrazione della difesa, dati in concessione di valorizzazione pcr un decennio. 
In particolare, si prevede che se l'aggiudicazione avviene a favore del soggetto concessionario del 
bene, ed egli decida di esercitare la prelazione, il preZ7~ non deve tener conto (e quindi, non 
includere) il valore che lo stesso concessionario-acquirente ha direttamente contribuito a 
determinare, in virtù degli investimenti da lui effettuati. 
Infatti, nei casi di c,d, "concessione di valorizzazione" o "d'onore", in cui il soggetto che ha chiesto 
ed ottenuto di avere in concessione i beni immobili militari abbia effettuato investimenti - anche 
considerevoli - nell'arco del decennio della concessione, si potrebbe (ragionevolmente) determinare 
un incremento del valore conunerciale (e quindi, in ultima analisi, del prezzo di vendita) del bene 
stesso che, al momento della alienazione del cespite da parte dell' Amministrazione, potrebbe andare 
(a tal punto, ingiustamente) a gravare sul concessionario che eserciti eventualmente la prelazione 
all' acquisto, nei termini di legge, 
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CAPO n 

DISPOSIZIONI INTEGRATIVE E CORRETTIVE AL DECRETO LEGISLATIVO 28 GENNAIO 2014, N. 8. 

L'articolo 2, comma l, riguarda una serie di interventi nonnativi diretti, in un'ottica di 
razionalizzazione e revisione dei profili di carriera degli ufficiali e in attuazione dei criterio di 
delega di cui all'articolo 3, comma I, letlera c) della legge n. 244 del 2012, a disciplinare 
l'unificazione del Corpo del genio navale e del Corpo delle armi navali della Marina militare 
nell'istituendo Corpo del genio della Marina. In particolare: 

alla lettera a), sostituisce l'articolo 118 del Codice, in ragione della pluralità delle modifiche 
necessarie, prevedendo l'unificazione dei Corpi del genio navale e delle armi navali della Marina 
militare nel Corpo del genio della Marina, suddiviso in tre specialità (genio navale, anni navali e 
infrastrutture); 

- alla lettera b), modifica l'art. 119 del Codice, per adeguarne i contenuti all'istituzione del Corpo 
del genio della Marina; 
alla lettera c), modifica l'articolo 120 del Codice e definisce le competenze delle tre specialità 
del Corpo del genio della Marina; 
alla lettera d), abroga l'articolo 121 del Codice, che definisce le competenze del Corpo delle 
armi navali, considerata la sua confluenza nell 'istituendo Corpo del genio della Marina; 
alle lettere e) ed j), apporta modifiche agli articoli 130 e 812 del Codice, per adeguarne i 
contenuti all'istituzione del Corpo del genio della Marina; 
alla lettera gl, introduce nel Codice l'articolo 833-qualer, che detta disposizioni per consentire 
il transito a domanda nel Corpo del genio della Marina, specialità infrastrutture, di ufficiali dei 
ruoli normali e speciali degli altri corpi della medesima Forza armata che risultino in possesso 
dei necessari titoli di studio e qualificazioni professionali, disciplinando le modalità di 
inquadramento attraverso il rinvio a quanto previsto dall'articolo 797 del Codice in materia di 
transito tra ruoli; 
alle lettere il), i), I), m) ed n), modifica rispettivamente gli articoli 926, 1015, 1043, lon-bis e 
1264 del Codice, per adeguarne i contenuti all'istituzione del Corpo del genio della Marina; 
alla lettera o), modifica, a decorrere dal IO gennaio 2017, la Tabella II allegata al Codice, 
relativa alla Marina militare, allo scopo di sostituire i Quadri Il e VIII, attualmente riferiti 
rispettivamente al ruolo normale e al ruolo speciale degli ufficiali del Corpo del genio navale, 
con i nuovi corrispondenti Quadri, suddivisi per specialità, riferiti al Corpo del genio della 
Marina; inoltre abroga i Quadri Il e IX, riferiti al Corpo delle anni navali, e contestualmente 
sostituisce i Quadri l e VII, riferiti rispettivamente al ruolo nonnale e al ruolo speciale del Corpo 
di stato maggiore, tenuto conto che dall'istituzione del Corpo del genio della Marina, attuata 
mediante unificazione di due preesistenti corpi, deriva un risparmio in termini di personale pari 
complessivamente a 251 unità organiche, tutte destinate, ad invarianza di spesa, 
all'adeguamento delle consistenze del Corpo di stato maggiore. 

L'articolo 3, comma 1, riguarda le disposizioni transitorie mirate all'istituzione del Corpo del 
genio della Marina disposta dall'articolo 2, In particolare: 

alla lettera a), inserisce nel Codice gli articoli 22.14-bis e 2214-ler, che disciplinano le modalità 
di inserimento degli allievi e degli aspiranti ufficiali dei Corpi del genio navale e delle anni 
navali nel neo costituito Corpo del genio della Marina nonché di trasferimento degli ufficiali 
appartenenti ai Corpi del genio navale e delle armi navali nel neo costituito Corpo del genio 
della Marina, ivi compresi quelli che si trovano a frequentare i corsi applicativi previsti dall'iter 
fonnativo iniziale, alla data del )0 gennaio 2017, nonché le modalità per la definizione degli 
organici e delle promozioni a scelta degli ufficiali in questione, ripartite per specialità, nel 
periodo transitorio previsto per il raggiungimento dei nuovi volumi organici, vale a dire fino al 
31 dicembre 2024, ovvero al diverso tem1ine previsto all'articolo 5, comma 2, della legge 31 
dicembre 2012, n. 244; 
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alla lettera b), inserisce nel Codice gli articoli 2221-bìs e 2221-ter, mirati a definire le modalità 
per il collocamento in aspettativa per riduzione quadri (ARQ) degli ufficiali del Corpo del genio 
della Marina nel periodo transitorio nonché a disciplinare il transito degli ufficiali delle categorie 
in congedo dei disciolti Corpi del genio navale e delle armi navali nelle corrispondenti posizioni 
di stato dell'istituendo Corpo del genio della Marina, Per quanto riguarda in particolare j criteri 
di collocamento in ARQ, viene stabilito che fino al grado di contrammiraglio si faccia 
riferimento agli organici delle nuove specialità di assegnazione e per i gradi di ammiraglio 
ispettore e ammiraglio ispettore capo si faceia riferimento al1' organico del Corpo del genio della 
Marina. 

L'articolo 4, comma 1, riguarda disposizioni in materia di revisione della disciplina in materia di 
reclutamento, stato giuridico e formazione del personale delle Forze armate. In particolare: 

alla lettera a), modifica l'articolo 643 del Codice, allo scopo di chiarire, anche per prevenire 
possibili contenziosi, che nell'ambito delle procedure di reclutamento del personale delle Forze 
armate la possibilità di attingere alle graduatorie degli idonei non vincitori di precedenti concorsi 
può essere esercitata solo secondo le modalità e nei limiti definiti dalla disciplina speciale recata 
dal medesimo Codice, ivi incluso lo stesso articolo 643; 
alla lettera b), sostituisce il comma 3, dell'articolo 649 del Codice, innovando la disciplina 
relativa alla devoluzione al personale militare in servizio dei posti per l'accesso nelle accademie 
militari riservati agli allievi delle scuole militari e da questi ultimi non ricoperti, nel senso di 
demandare al bando di concorso la definizione della percentuale di devoluzione (oggi pari al 100 
per cento) nonché di porre la condizione che il personale beneficiario abbia svolto almeno un 
anno di servizio militare (oggi teoricamente è sufficiente Wl solo giorno). In tal modo si intende 
conseguire una maggiore flessibilità di scelta nell'attribuzione della quota di riserva non 
utilizzata dagli allievi delle scuole militari al personale che abbia già prestato servizio nelle 
Forze armate e favorire attraverso la quota stessa l'accesso di soggetti che abbiano maturato 
un'esperienza significativa nelle Forze armate; 
alla lettera c), modifica l'articolo 686 del Codice, riducendo da due a uno il numero minimo 
degli ufficiali superiori medici componenti delle corrunissioni sanitarie che valutano !'idoneità 
psicofisica dei concorrenti per il reclutamento nel ruolo degli ispettori dell' Arma dei carabinieri, 
nelle due ipotesi di accesso tramite concorso pubblico e tramite concorso interno; 
alla lettera d), modifica l'articolo 724 del Codice, prevedendo un vincolo di ferma di dodici anni 
per gli ufficiali in servizio permanente della Marina militare ammessi a frequentare a carico 
dell' Amministrazione significative attività formative nel settore idro-oceanografico, al fine 
garantire un'adeguata valorizz;vjone dell'investimento effettuato in termini di risorse umane; 
alle lettere e), f), g), b), I), m) ed n) modifica rispettivamente gli articoli 726,727,728,730, 
732, 733 e 735 del Codice, al fine di prevedere che gli umciali dei ruoli normali del!'Esercito, 
della Marina, dell'Aeronautica e dell' Arma dei carabinieri frequentatori dei corsi applicativi 
nell'ambito dell'iter tònnativo iniziale siano posti in congedo qualora non valutati idonei sotto il 
profilo dell'attitudine militare (per l'Esercito), dell'attitudine professionale (per la Marina) e 
dell'attitudine militare e professionale (per l'Aeronautica e per l'Arma dei carabinieri). Pertanto 
gli interessati, a differenza dei colleghi che non superano i predetti corsi per altre cause, non 
possono fare domanda di transito nei ruoli speciali e non devono ultimare la ferma contratta quali 
umciali di complemento, ma sono collocati direttamente in congedo; 
alla lettera i), inserisce il comma 5-bis dell'articolo 731 del Codice, al fine di connettere la 
rideterminazione dell'anzianità relativa dei sottotenenti dei ruoli normali non alla sessione in cui 
vengono superati glì esami dell'ultimo anno del corso di laurea ma alla sessione in cui si 
consegue il titolo accademico; 
alla lettera o), modifica l'articolo 742 del Codice, allo scopo di prevedere per gli allievi ufficiali 
in fenna prefissata l'innalzamento del periodo minimo di lezioni da frequentare (da 1/3 a 2/3) per 
il superamento del corso formativo iniziale, 
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• 	 ala let/era p), sostituisce l'articolo 907 del Codice, per eliminare lo scomputo del contingente 
degli ufficiali di grado dirigenziale dei ruoli speciale e tecnico·logistico dell'Anna dei 
carabinieri in servizio presso organismi internazionali ai fini della determinazione del numero 
dei collocamenti in aspettativa per riduzione quadri (tenuto conto che tale meccanismo è stato 
precedentemente abrogato per gli omologhi ruoli di Esercito, Marina e Aeronautica da una 
nonna introdotta dalla legge di stabilità per il 2015) e di armonizzare i criteri per il collocamento 
in ARQ del medesimo personale a quelli già previsti per gli altri ruoli; 

-	 alla lettera q), modifica l'articolo 935 del Codice, per aggiornare l'elenco delle cause di 
cessazione dal servizio permanente degli ufficiali in applicazione delle nonne della formazione, 
tenendo conto della nuova fattispecie (inidoneità in attitudine militare, professionale e militare e 
professionale) introdotta con le modifiche apportate al Codice con le precedenti lettere ej,j), g) 
h), i), I) ed m); 
alla lettera r), modifica l'articolo 984 del Codice, per consentire agli ufficiali in congedo 
dell' Aeronautica dì transitare a domanda, previa determinazione ministeriale, in altro ruolo o 
corpo della medesima Forza armata, tranne che nel ruolo naviganti. Al momento infatti le 
disposizioni risultano molto limitative, a fronte di numerosi militari che dopo il congedo 
conseguono una laurea specialistica e che, in virtù dei nuovi titoli acquisiti, potrebbero essere 
richiamati, all'occorrenza, per prestare attività professionali pregiate in settori di attività (ad 
esempio il settore sanitario) diversi da quelli propri del ruolo nel quale erano originariamente 
collocati; 
alla lettera s), introduce all'articolo 1392, comma 1, del Codice, concernente la definizione dei 
termini di avvio del procedimento disciplinare di stato discendente da sentenza di condanna 
penale, la precisazione che la disposizione non si applica nel caso in cui l'amministrazione abbia 
già proceduto disciplinarmente, tenuto conto che l'articolo 1393 nella sua attuale formulazione 
non rende più necessario attendere ]' esito del giudizio penale per l'esperimento dell' azione 
disciplinare: 
alla lettera t) modifica, sostituendolo, l'articolo 1393 del Codice, in materia di rapporti fra 
procedimento disciplinare e procedimento penale, come riformulato dali' articolo 15 della legge 7 
agosto 2015, n. 124, che prevede ora l'applicazione, anche per il personale delle Forze armate, 
della disciplina prevista dall'articolo 55·ler del decreto legislativo n. 165 del 2001 per gli altri 
pubblici dipendenti. Tale ulteriore intervento si rende necessario per dare attuazione all'OdG 
G/1577-B/13/1, presentato in l" Commissione affari costituzionali del Senato, in data 31 luglio 
2015 ed accolto dal Governo, riconoscendo, quest'ultimo, l'esigenza di integrare la disciplina di 
cui all'attuale art. 1393 del codice dell'ordinamento militare, allo scopo di raccordare la nuova 
disciplina ivi prevista con le disposizioni recate dal Codice che regolano la materia, specie con 
riguardo alla definizione delle autorità competenti all'instaurazione del procedimento 
disciplinare, alla speciale disciplina in materia di sospensione precauzionale dall'impiego, 
nonché all'esigenza di chiarire quale sia l'autorità militare competente a stabilire l'eventuale 
sospensione del procedimento disciplinare, a riaprirlo e a riprenderlo, in coerenza con gli attuali 
termini procedimentali. Con la medesima finalità è stato precisato che l'autorità competente 
promuove il procedimento disciplinare al termine del giudizio penale . facoltà riconosciuta, 
analogamente a quanto previsto per il personale civile dall'articolo 55-ter del decreto legislativo 
11. 165 del 200 I, esclusivamente per le infrazioni disciplinari di maggiore gravità identificate con 
quelle punibili con la consegna dì rigore o con provvedimenti disciplinari di stato - solo nei casi 
di particolare complessità dell'accertamento del fatto addebitato al militare ovvero qualora, 
all'esito di accertamenti preliminari, non disponga di elementi conoscitivi sufficienti ai fini della 
valutazione disciplinare. E' stato inoltre previsto che il procedimento disciplinare non vada 
promosso o, se iniziato, vada senz'altro sospeso, qualora j fatti per i quali sta procedendo 
l'Autorità giudiziaria siano connessi allo svolgimento delle funzioni del militare interessato 
nonché all' adempimento dei suoi obblighi e doveri di servizio. L'esempio è quello di un conflitto 
a fuoco per l'intervento di un carabiniere in flagranza di reato e dell'azione a fuoco di una 
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sentinella. La finalità è garantire la massima ter7jetà deJl' Amministrazione militare nel 
procedimenti nei quali risulta direttamente coinvolta; 

- alla lettera u), reca alcune modificazioni all'articolo 1398, concernenti la disciplina dell'avvio 
dei procedimenti disciplinari di corpo, rese necessarie per adeguarne i contenuti alla nuova 
disciplina di cui all'articolo 1393 in materia di rapporti tra procedimento disciplinare e penale; 
alla lettera v), modifica l'articolo 1508 del Codice, nell'ottica di prevedere la possibilità per il 
personale delle bande musicali militari di transitare in altri ruoli anche per motivi diversi 
dall'inidoneità tecnica, al fine di garantire la massima flessibilità della gestionale per un migliore 
impiego delle risorse umane; 
alla lettera z), modifica la rubrica della Sezione II del Capo IV del Titolo VIII del Libro IV, 
alla luce del richiamo a una sanzione disciplinare di corpo contenuta nella novella relativa 
all'articolo 1393 di cui alla precedente lettera t). 

Gli interventi di cui alle lettere sl, t) e u) sono sorretti dal principio di delega di cui all'articolo 3, 
comma l, lettera d) della legge 244 del 2012, in quanto afferenti alla materia dello "stato giuridico", 
nell' ambito del quale trovano naturale e codificata collocazione le norme in tema di disciplina. 

L'articolo 5, comma 1, riguarda disposizioni in materia di avanzamento degli ufficiali dell'Esercito 
italiano, della Marina militare e dell' Aeronautica militare. In particolare: 

alla lettera a), modifica l'articolo 1067 de! Codice mediante l'eliminazione del comma 4, che di 
fatto contiene un refuso, in quanto erroneamente presuppone la possibilità di coesistenza di un 
quadro di avanzamento a scelta e di anzianità per lo stesso grado; 
alla lettera b), modifica l'articolo 1084 del Codice, allo scopo di porre rimedio a un vuoto 
normativo determinatosi a seguito dell'abrogazione dell'articolo 1076, prevista dalla legge di 
stabilità 2015. Infatti l'articolo 1084, nella stesura vigente, nel prevedere per il personale delle 
Forze armate, compresa l'Arma dei carabinieri, deceduto o divenuto pennanentemente inidoneo 
al servizio per ferite, lesioni o malattie riportate in servizio e per causa di servizio durante 
l'impiego in attività operative o addestrative sia attribuita la promozione al grado superiore il 
giorno precedente la cessazione dal servizio, previo parere favorevole della competente 
commissione d'avanzamento, ricomprende tra i destinatari tutti i ruoli dei volontari, dei sergenti e 
dei marescialli nonché gli ufficiali ausiliari, ma non gli ufficiali delle altre categorie, che 
l'intervento normativo in esame consente di includere tra i beneficiari. Tale carenza, fino 
all'entrata in vigore della legge di stabilità 2015, era compensata dalla promozione "alla vigilia" 
prevista dall'abrogato articolo 1076, in base al quale gli ufficiali delle Forze annate cessati dal 
servizio permanente perché divenuti permanentemente inabili al servizio incondizionato o perché 
deceduti per causa di servizio erano promossi al grado superiore, in aggiunta alle promozioni 
previste, dal giorno precedente a quello del giudizio di permanente inabilìtà o del decesso. 
L'iniziativa è in linea con una delle condizioni al cui accoglimento era subordinato il parere 
favorevole della lV Commissione della Camera sullo schema di disegno di legge dì stabilità 
2015, reso in data 6 novembre 2014, concernente la necessità di salvaguardare le cosiddette 
promozioni "alla vigilia" nel caso di cessazione dal servizio per decesso o pern1anente inidoneità 
al servizio per causa di servizio del militare; essa costituisce una mera misura di coordinamento 
normativo e, in quanto tale, non produce nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato. 
infatti la relazione tecnica allegata al disegno di legge di stabilità 2015 (atto Can1era 2679), nel 
quantificare i rispanni di spesa conseguenti all'abrogazione dell'istituto delle "promozioni alla 
vigilia" di cui ali 'articolo 1076 del Codice dell' ordinamento militare non si riferisce all 'ipotesi 
straordinaria della promozione conseguente ali 'inabilità al servizio incondizionato o al decesso 
per causa di servizio, ma unicamente alle ordinarie dinamiche di progressione di carriera; 
alla lettera c), modifica l'articolo 1090 del Codice, per chiarire la necessità di valutare 
comunque la sussistenza dei requisiti generali di avanzamento, ai fini della promozione 
successiva, anche per gli ufficiali promossi a seguito di ricorso che nel frattempo hanno superato 
il limite di età per il grado oppure lo raggiungono prima del compimento del previsto periodo di 
attribuzioni specifiche/comando (requisiti speciali); 

13 



alla lettera ti), dispone l'abrogazione del comma 5 dell'articolo 1099 del Codice, che prevede 
annualmente la promozione al grado superiore dei tenenti colonnelli SP AD, in assenza di 
vacanze organiche, nella percentuale del 40 per cento dei giudicati idonei all'avanzamento; 
alle lettere e), modìlicando una nota contenuta nei corrispondenti Quadri delle Tabelle allegate 
al Codice, prevede il collocamento in posizione sovrannumeraria dei maggiori generali 
(corrispondenti a generali di divisione) dei vertici dei corpi logistici delle Forze armate, quando 
destinati ad incarichi di direttore generale/centrale. Tale correttivo è indispensabile perché, 
nell'ipotesi di assunzione dei citati incarichi di livello dirigenziale generale, è prevista nei corpi 
in parola la promozione a maggior generale di un altro ufficiale; ciò, prima deJrabrogazione per 
i corpi stessi del grado di tenente generale (corrispondente a generale di corpo d'armata), 
disposta dalla legge di stabilità per il 2015, non dava luogo ad alcuna particolare conseguenza, 
mentre adesso comporterebbe una consistenza di due maggiori generali a fronte di una sola 
posizione organica, con l'effetto di determinare in maniera automatica il collocamento in 
aspettativa per riduzione quadri (ARQ), al 31 dicembre successivo, di quello anagraficamente 
più anziano (peraltro verosimilmente proprio quello appena destinato all'assunzione di uno dei 
citati incarichi di livello dirigenziale generale): di qui l'esigenza di considerarne uno in posizione 
sovrannumeraria; 

• 	 alla lettera}), aggiunge una nota ai Quadri IV e V delle Tabelle 1 e 3 allegate al Codice, al fine 
di rivedere la ripartizione tra i ruoli delle dotazioni organiche dell'alta dirigenza in modo da 
soddisfare le esigenze di impiego dell'Esercito e dell' Aeronautica, nelle posizioni organiche dei 
maggiori generali (e gradi corrispondenti) dei Corpi di sanità e di commissariato. Tale 
previsione, ispirata a similare nota già in vigore per il ruolo normale dell'Arma dei trasporti e 
materiali dell'Esercito e per il ruolo normale delle Armi dell' Aeronautica, in occasione del!' 
apertura del quadro di avanzamento prevede che con determinazione del Ministro possa essere 
devoluta una unità ai volumi organici del grado dei corpi interessati, decurtando contestualmente 
. ad invarianza di spesa - la medesima unità dai volumi organici rispettivanlente del ruolo 
normale delle Armi di fanteria, cavalleria, artiglieria, genio e trasmissioni dell'Esercito e del 
ruolo naviganti normale dell'Aeronautica, fermo restando che tale posizione viene riportata in 
aumento a questi ultimi ruoli il 30 dicembre dell'anno successivo a quello di apertura del quadro 
di avanzamento; 
alla lettera g), sostituisce i Quadri II e VII della Tabella 3 allegata al Codice, rispettivamente 
riguardanti il ruolo normale e il ruolo speciale delle Armi dell' Aeronautica, allo scopo di 
adeguare l'assetto organico dei due ruoli alle trasformazioni ordinative e funzionali che ne hanno 
nel tempo accompagnato l'evoluzione. L'intervento, in sostanza, comporta, ad invarianza di 
oneri complessivi, lo "spostamento" di 16 ufficiali dal ruolo speciale al ruolo nonnale, con un 
aumento di due colonnelli nelle dotazioni organiche del ruolo normale e una corrispondente 
riduzione nel ruolo speciale nonché analoghi effetti "a cascata" su tutti i gradi inferiori; 
alla lettera 11), modifica il Quadro VIII della Tabella 3 allegata al Codice, in quanto il periodo 
minimo di qualificato servizio richiesto quale requisito per l'avanzamento al grado superiore dei 
capitatti del ruolo speciale del Corpo del genio aeronautico (tre anni quale capo servizio o 
sezione tecnica periferica o incarico equipollente) necessita di aggiornamento alle luce delle 
sopravvenute esigenze funzionali della Forza armala. La modifica proposta è tesa a conferire 
maggiore elasticità all'impiego del personale in parola, in linea con quanto già previsto per altri 
ruoli speciali della medesima Forza armata: 
alla lettera i), modifica il Quadro II della Tabella 4 allegata al Codice, riducendo da IO a 9 
anni l'anzianità minima di grado richiesta ai fini dell'avanzamento a maggiore per i capitani del 
ruolo speciale dell' Anna dei carabinieri, allo scopo di equiparare la durata complessiva minima 
dei periodi di permanenza nei gradi da sottotenente a capitano a quella prevista per tutti gli altri 
ruoli speciali delle armi e dei corpi di Esercito, Marina e Aeronautica. 

L'artìeolo 6, comma l, riguarda disposizioni transitorie in materia di avanzamento degli ufficiali 
dell'Esercito italiano, de.lla Marina militare e dell' Aeronautica militare. In particolare: 
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alla lettera a), modifica l'artìcolo 2233-bis del Codice, introducendo attraverso l'inserimento 
della lettera c-bis) nel comma I, un criterio aggiuntivo per la fissazione del numero di 
promozioni a scelta al grado superiore nel periodo transitorio, consentendo negli anni dal 2017 al 
2018, per Esercito, Marina e Aeronautica, una riduzione delle promozioni al grado di colonnello 
fmo a un massimo del 30 per cento di quelle previste a regime, fermo restando che il numero di 
promozioni non conferite non può essere portato in aumento per l'anno successivo. La final ità è 
limitare i collocamenti in ARQ di personale giovane, riducendo conseguentemente gli oneri. 
L'esigenza è sentita alla luce della recente disposizione della legge di stabilità 2015 che ha 
abrogato la norma che consentiva lo scomputo del personale dirigente all'estero ai fini della 
detemlinazione del numero di soggetti da collocare in ARQ; 

- alla lettera b), modifica l'articolo 2236-bis del Codice, allo scopo di anticipare di un anno (a 
decorrere dall'inserimento in aliquota di valutazione dei sottotenenti di vascello con anzianità 
2014, anziché 2015 come attualmente previsto) l'applicazione della normativa a regime dei 
periodi di imbarco e dei titoli richiesti per la promozione al grado superiore dei sottotenenti di 
vascello del ruolo normale del Corpo di stato maggiore della Marina. Ciò a seguito 
dell'intervenuto, ulteriore anticipo di un anno del nuovo iter formativo degli ufficiali in parola; 

- alla lettera c), modifica l'articolo 2239 del Codice, disponendo la non applicabilità del requisito 
della laurea specialistica per l'avanzamento al grado superiore dei capitani del ruolo naviganti 
normale e del ruolo normale delle armi dell' Aeronautica militare aventi anzianità di grado 20 IO, 
Tale d.isapplicazione è stata fin qui di fatto comunque prevista con il D.M. annuale emanato ai 
sensi dell'art. 2233 del Codice, provvedimento previsto tuttavia solo fino al 2015; 

- alla lettera d), inserisce nel Codice l'articolo 2250-ter che, in un periodo transitorio che si 
chiude per Esercito, Marina e Aeronautica al 2021 e per l'Arma dei carabinieri e il Corpo della 
Guardia di finanza al 2024, consente annualmente la promozione al grado superiore dei tenenti 
eolOlmeUi SPAD, in assenza di vacanze organiche, in percentuali decrescenti dei giudicati idonei 
all'avanzamento (a fronte del 40 per cento previsto dal comma 5 dell'articolo 1099, del quale il 
precedente articolo 6, comma ei del presente decreto legislativo sancisce la contestuale 
abrogazione). 

L'articolo 7, comma 1, riguarda disposizioni in materia di reclutamento, stato giuridico, 
fomlazione e avanzamento dei sottufficiali dell'Esercito italiano, della Marina militare, 
dell'Aeronautica militare e dell' Arma dei carabinieri. In particolare: 

alla lettera a), modifica l'articolo 682 del Codice in materia di alimentazione dei ruoli dei 
marescialli, prevedendo: per il reclutamento delle professioni sanitarie, l'intToduzione di una 
prova di selezione su argomenti indicati dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della 
ricerca, pcr la successiva ammissione ai corsi di laurea "a numero chiuso"; per ìl reclutamento 
con concorso interno riservato al personale tratto dai ruoli dei volontari e dei sergenti, l'aver 
prestato servizio nei due anni precedenti riportando una qualifica pari almeno a "superiore alla 
media" (invece che almeno "nella media"); la possibilità di bandire concorsi per reperire 
dall'esterno soggetti di età non superiore ai 32 anni già in possesso del titolo di laurea; 
alla lettera b), modifica l'articolo 760 del Codiee in relazione alla possibilità, introdotta 
attraverso l'intervento sull'artieolo 682 di cui alla precedente lettera a), di alimentare i ruoli dei 
marescialli con personale già in possesso di laurea. Per tale personale, in particolare, la novella 
prevede: la frequenza di un corso applicativo di durata non superiore a un almo: le modalità di 
deternlinazione dell'anzianità relativa e di iscrizione in ruolo rispetto ai marescialli provenienti 
dalle altre tipologie di concorsi; in caso di non superamento del corso applicativo, il 
congedamento, se non deve assolvere obblighi di leva, ovvero la reintegrazione nel ruolo di 
provenienza; 
alJa lettera c), modifica l'articolo 1056 del Codice, introducendo l'obbligo di pubblicare sul 
portale istituzionale delle rispettive Forze armate i quadri di avanzamento ad anzianità e a scelta 
dei sottufficiali e dei graduati; 
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- alla lettera d), modifica l'articolo 1059 del Codice, eliminando l'obbligo di pubblicare i quadri 
d'avanzamento a scelta dei sottufficiali sul Giornale ufficiale della Difesa e preve.dendone la 
pubblicazione sui portali istituzionali della rispettiva Forza annata; 

- alla lettera e), modifica l'articolo 1062 del Codice, al fine di precisare chc la promozione per 
meriti eccezionali dei primi marescialli al grado di sottotenente comporta l'iscrizione nel ruolo 
speciale secondo quanto previsto dagli ordinamenti di Forza annata; 

• 	 alla lettera 1), modifica l'articolo 1275 del Codice, rendendo equipollenti all'imbarco, ai fini 
dell'avanzamento dei sottufficiali della Marina militare, esclusivamente gli incarichi 
effettivamente connessi con la categoria/specialità/specializzazione di appartenenza espletati 
presso i reparti di volo o presso gli eliponi o gli aeroporti e la frequenza di corsi di istruzione per 
il conseguimento dell'abilìtazione di specialista d'elicottero o d'aereo; 
alla lettera g), modifica l'articolo 1280 del Codice, precisando che, per i marescialli della 
Marina militare, i reparti operativi presso i quali possono essere espletati i periodi equipollenti 
all'imbarco ai fini dell'avanz.amento da parte di incursori, fucilieri, palombari e specialisti di 
volo sono definiti dall'ordinamento di Forza armata; 
alla lettera Il), modifica l'articolo 1287 del Codice, precisando per i sergenti della Marina 
militare, analogamente a quanto fatto per i marescialli con l'intervento di cui alla precedente 
lettera g), che i reparti operativi presso i quali possono essere espletati i periodi equipollenti 
all'imbarco ai fini dell'avanzamento da parte di incursori, fucilieri, palombari e specialisti di 
volo sono definiti dall'ordinamento di Forza annata. 

L'articolo 8, comma], riguarda disposizioni transitorie in materia di reclutamento, stato giuridico, 
fonnazione e avanzamento dei sottufficiali dell'Esercito italiano, della IvlarÌna militare e 
dell' Aeronautica militare. In panicolare: 

alla lettera a), modifica l'articolo 2197 del Codice e, alla lettera b), introduce nel Codiee 
l'articolo 2197-bis. I due interventi combinati hanno lo scopo di. 

equiparare le percentuali oggi riservate in regime transitorio a sergenti e graduati per l'accesso 
al ruolo marescialli (rispettivamente 113 e 2i3 della quota riservataria) al fine di conseguire 
una maggiore gradualità nei percorsi di carriera; 
estendere anche ai fini del reclutamento di sergenti e graduati il meccanismo di flessibilità 
che, sempre in regime transitorio, attualmente di fatto consente per i marescialli di 
programmare le immissioni annuali tenendo conto delle vacanze organiche complessive 
esistenti nei ruoli di marescialli, sergenti e graduati. 

L'articolo 9, comma ], riguarda disposizioni in materia di reclutamento, stato giuridico e 
avanzamento dei graduati e militari di truppa dell'Esercito italiano, della Marina militare e 
dell' Aeronautica militare. In particolare: 

alla lettera a), modifica l'artieolo 842 del Codice, ponendo fine a un vuoto nOffiJativo 
detenninato dal mancato riassetto nel Codice stesso di nonne sulle modalità di impiego dei 
volontari in fenna prefissata già previste dal decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 215 (art. 12
(er, commi 2 e 3); 
alla lettera b), modifica l'articolo 968 del Codice, estendendo alla categoria dei graduati la 
possibilità di conseguire l'abilitazione al controllo dello spazio aereo di I grado, ora riservata 
soltanto a uffieiali e sottufficialì. L'esigenza è determinata da un lato dagli impegni crescenti 
nell'ambito dei servizi cOlmessi con la difesa del territorio e da1]'altro dalla necessità di ampliare 
il bacino di personale da cui attingere per !'impiego nelle attività in parola, in relazione alla 
diminuzione dei reclutamenti. In particolare r allargamento della platea dei controllori consentirà 
una redistribuzione di funzioni, compiti e responsabilità tra le varie categorie interessate per 
realizzare una più efficace architettura organizzativa e professionale nel settore. In tale contesto 
ai graduati verranno attribuite le funzioni di caral1ere esecutivo oggi affidate ai sergenti, per i 
quali si riscontrano le maggiori difficoltà di alimentazione. L'estensione ai graduati della 
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possibilità di conseguire l'abiiitazione in csame non comporterà alcun onere finanziario, grazie 
alla razionalizzazione interna delle risorse e alla compensazione tra le diverse categorie di 
personale; 
alla lettera c), modifica l'articolo 1308 del Codice, precisando che, per i volontari della Marina 
militare, i reparti operativi presso i quali possono essere espletati i periodi equipollenti 
all'imbarco ai fini delJ'avanzamento da parte di incursori, fì.!cilieri, palombari e specialisti di 
volo sono definiti dall'ordinamento di Forza armata; 

- alla lettera d), modifica l'articolo 1309 del Codice, rendendo equipollenti all'imbarco, ai fini 
dell'avanzamento dei volontari della Marina militare, soltanto gli incarichi effettivamente 
connessi con la categorialspecialità/specializzazione di appartenenza espletati presso i reparti di 
volo o presso gli eliporti o gli aeroporti e la frequenza di corsi di istruzione per il conseguimento 
dell'abilitazione di specialista d'elicottero o d'aereo; 
alla lettera e), modifica l'articolo 1798 del Codice, allo scopo di inserirvi le norme previgenti al 
riassetto operato dal Codice stesso, e tuttora applicate, in materia di paghe giornaliere dovute agli 
allievi delle scuole e accademie militari, fissate in misura pari alla percentuale dello stipendio 
parametrale spettante al grado iniziale dei volontari in servizio permanente (70 per cento). 

L'articolo JO, comma l, riguarda disposizioni transitorie intese a realizzare con gradualità la 
riduzione delle dotazioni organiche del personale militare dell'Esercito italiano, della Marina 
militare, escluso il Corpo delle capitanerie di porto, e dell' Aeronautica militare. In particolare: 

alla lettera a), modifica l'articolo 2209-septies del Codice, allo scopo di prevedere che, nel 
periodo transitorio per il conseguimento dei nuovi volumi organici, il personale militare non 
dirigente in eccedenza rispetto agli organici, se in possesso dei requisiti pensionistici, sia 
collocato in aspettativa per riduzione quadri (ARQ) d'autorità a 3 anni dal limite di età (anziché 
a 2 anni, come oggi previsto) e che possa fruire della possibilità, al momento riconosciuta ai soli 
dirigenti, di essere collocato in ARQ a domanda a non più di 5 anni dal limite di età, 
prescindendo dai requisiti pensionisticì (attualmente tale possibilità è riservata al personale in 
possesso di detti requisiti). Nella fattispecie, all'obiettivo di limitare le disparità tra il personale 
dirigente e non dirigente si associa quello di facilitare il rapido ma obbligatorio conseguimento 
dei nuovi, ridotti volumi organici previsti dalla legge n. 244 del 2012; 
alla lettera b), modifica l'articolo 2209-octies del Codice. Attualmente la norma prevede la 
destinazione dei risparmi generati dalla riduzione progressiva del personale militare della Difesa 
in aderenza ai dettami sanciti dalla rifomla dello strumento militare di cui alla legge n. 244 del 
2012 in favore del fondo per l'efficienza dei servizi istituzionali (FESI) in una misura non 
inferiore al 2 per cenlo e non superiore al 5 per cento, Tenuto conto che a fronte della riduzione 
numerica del personale prevista dalla richiamata legge n. 244, corrisponderà un incremento dei 
carichi di lavoro posti in capo al personale militare che rimarrà all'interno delle Forze armate, è 
necessario prevedere un aumento delle risorse da destinare alla produttività anche tenuto conto 
che le risorse all'uopo allocate risultano sottodimensionate rispetto agli analoghi stanziamenti di 
bilancio previsti per le Forze di polizia ad ordinamento civile e militare. Per quanto premesso la 
norma: 
- anticipa al 2017 la possibilità di finanziare il FESI con i risparmi derivanti dalla riforma dello 

strumento militare; 

incrementa la misura minima dal 2% al 4% e la misura massima dal 5% al 10% delle risorse 

finanziarie derivanti dalla progressiva riduzione del personale militare da destinare alla 

produttività del personale militare; 


alla lettera c), modifica l'articolo 2229 del Codice. Tale articolo contiene disposizioni transitorie 
per il collocamento del personale militare nella posizione di ausiliaria (alla quale, a regime, si 
può accedere solo al raggiungimento dei prescritti limiti di età), necessarie per concorrere a 
conseguire l'obbligatoria riduzione delle dotazioni organiche entro i tennini temporali previsti. 
In particolare detto articolo, nei commi da 1 a 5, disciplina le modalità per il transito in ausiliaria 
a domanda fino al 2020, nei limiti dei distinti contingenti numerici indicati nell'articolo 2230, di 
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ufficiali e marescialli che si trovino a non più di 5 anni dai limiti di età e, al comma 6, consente 
attualmente di accedere all'ausiliaria a domanda, fino al 2015, al personale che, 
indipendentemente dal raggiungi mento del limite di età, abbia maturato almeno 40 anni di 
servizio effettivo. In tale quadro, l'intervento in esame è volto, per un verso, a consentire che le 
posizioni non impiegate per una categoria ai fini del collocamento anticipato in ausiliaria a 
domanda possano essere destinate all'altra categoria, nei limiti della prevista autorizzazione di 
spesa, e, per altro verso, a prorogare all'anno 2024 ovvero al diverso termine stabilito ai sensi 
dell'articolo 5, comma 2, della legge 31 dicembre 2012, n. 244 (cioè fino al termine del periodo 
transitorio fissato per il conseguimento dei nuovi, ridotti volumi organici delle Forze armate) la 
possibilità di transito in ausiliaria a domanda di personale con almeno 40 anni di servizio 
effettivo; 

- alla lettera d). modifica l'articolo 2230 del Codice. Il d.Jgs. 8 maggio 2001, n. 215 per 
perseguire l'obiettivo della progressiva riduzione delle consistenze del personale militare a 
190.000 unità entro il lO gennaio 2021, introdusse alcuni strumenti per la gestione delle 
eccedenze, fra cui il "collocamento anticipato in ausiliaria". [J successivo decreto-legge 3 O 
giugno 2005, n. 115, convertito in legge con modificaziollÌ dalla legge 17 agosto 2005, n. 168 
introdusse l'attuale sistema per il collocamento anticipato in ausiliaria, prevedendo che ogni 
anno il Ministro della difesa potesse disporre il collocamento in ausiliaria degli ufficiali e dei 
marescialli dell'Esercito, della Marina e del!' Aeronautica che ne facciano domanda trovandosi a 
non più di cinque anni dal limite di età. Detta facoltà può essere esercitata, fino al 31 dicembre 
2020, nei limiti dei contingenti annui massimi di personale indicati dall'art. 2230 del Codice 
deJl'ordinamento militare e comunque entro i limiti delle risorse disponibili nell'ambito 
dell' autorizzazione di spesa di cui agli articoli 582 e 583 del medesimo codice. 
L'ulteriore riduzione degli organici conseguente alla legge n. 244 del 2012 che ha previsto di 
conseguire una dotazione organica complessiva di 150.000 unità entro il 2024, impone di 
adeguare gli strumenti a disposizione per agevolare l'obbligatorio esodo del personale delle 
categorie in esubero, con particolare riferimento a quello del collocamento anticipato in 
ausiliaria. Per tale motivo si rende necessario incrementare i contingenti di ufficiali e di 
marescialli da collocare in ausiliaria per gli anni dal 2016 al 2020 e introdurre nuovi contingenti 
fino al 2024. 
La proposta normativa, che si qualifica positivamente per essere rimessa alla libera scelta degli 
interessati, prevede un incremento totale dei contingenti pari a 377 unità per gli ufficiali e 1.337 
unità per i sottufficiali e non presenta oneri in quanto il collocamento anticipato in ausiliaria è 
completamente compensato dall'onere che l'Amministrazione avrebbe sostenuto nel caso il 
personale fosse rimasto in servizio L'unico riflesso finanziario di cui si deve tener conto è 
rappresentato dal trattamento di fine servizio (TFS) che, per effetto del collocamento anticipato 
in ausiliaria, viene erogato anticipatamente. Nel caso di specie si tratta di una partita finanziaria 
la cui copertura dovrà essere provvisoriamente garantita dalla Difesa, in quanto l'erogazione di 
delto trattamento sarebbe avvenuto con circa 3 anni di ritardo da parte del!' ente previdenziale 
(lNPS). 

L'articolo 11, comma l, riguarda disposizioni in materia di personale civile del Ministero della 
difesa. In particolare: 
- alla lettera a), modifica l'articolo 36 del Codice nella parte in cui disciplina la composizione 

degli uffici degli addetti militari all'estero, precisando che le mansioni di archivista possono 
essere affidate sia a personale militare sia a personale civile; 
alla lettera h), inserisce nel Codice l'articolo 1529-bis che definisce, in senso generale, gli 
obiettivi dell'attività di formazione svolta a favore del personale civile della Difesa e, in tale 
quadro, prevede che con decreto del Ministro siano fissati criteri e modalità di selezione per 
l'accesso anche di tale personale al corso superiore di stato maggiore interforze, di cui 
all'articolo 751, che riveste particolare importanza per gli ufficiali delle Forze annate; 
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alla lettera c), modifica l'articolo 2259-ter, comma 7 del Codice. Attualmente la norma prevede 
la destinazione dei rispanni generati dalla riduzione progressiva del personale civile della Difesa 
in aderenza ai dettami sanci ti dalla riforma dell o strumento militare di cui alla legge n. 244 del 
2012 in favore dei Fondi per la retribuzione della produttività in una misura non inferiore al2 per 
cento e non superiore al 5 per cento. Tenuto conto che a fronte della riduzione numerica del 
personale prevista dalla richiamata legge n. 244, corrisponderà un incremento dei carichi di 
lavoro posti in capo al restante personale civile, è auspicabile prevedere un aumento delle risorse 
da destinare alla produttività analogamente all'intervento effettuato sull'articolo 2209-octies per 
le Forze armate. Per quanto premesso la norma: 

anticipa al 2017 la possibilità di finanziare i citati Fondi con i rispanni derivanti dalla rifonna 
dello strumento mì1itare; 
incrementa la misura minima dal 2% al 4% e la misura massima dal 5% al 10% delle risorse 
finanziarie derivanti dalla progressiva riduzione del personale civile da destinare alla 
produttività del personale civile; 

alla lettera d), modifica l'articolo 2259-quater del Codice, recante disposizioni sui piani di 
miglioramento individuale della professionalità del personale civile nel periodo transitono per il 
conseguimento dei nuovi volumi organici previsti dalla legge n, 244 del 2012, L'intervento è 
volto innanzitutto ad adeguare i commi 2, 3 e 5 del richiamato articolo alla recente 
razionalizzazione delle scuole di formazione delle amministrazioni centrali, a seguito della quale 
è soppresso il Centro di formazione della Difesa, con passaggio delle relative funzioni alla 
Scuola nazionale dell'amministrazione. In tale quadro si è ravvisata la necessità dì individuare 
una struttura interna alla Difesa, a carattere militare e che pertanto nuna ha a che vedere con il 
soppresso Centro di fonnazione, capace di soddisfare l'esigenza fornlativa in campo tecnico del 
personale civile dipendente, che può identificarsi nel Polo di fonnazione unico previsto 
dall'articolo 1013, comma 5-bis, deputato a fornire formazione e qualìficazione anche del 
personale militare transitato nei ruoli civili e del personale civile, nonché negli altri enti di 
formazione della Difesa già operanti. L'iniziativa è quindi tesa ad ottimiZ7..are l'allocazione delle 
risorse e a migliorare la qualità delle attività fornlative del personale appartenente alle 
componenti civile e militare della Difesa attagliandole alle finalità dei precipui ruoli di 
appartenenza. Inoltre, con la modifica al comma 5, è stata prevista l'esclusione, dai corsi militari 
per i quali va assicurata una riserva di posti pari ad almeno il 20 per cento al personale civile, di 
quelli di base per l'immissione nei ruoli militari e di quelli di peculiare connotazione tecnico
operativa; 
alla lettera e), modifica l'articolo 2259-sexies del Codice, per implementare un'ulteriore misura 
di flessibilità organizzativa volta ad assicurare l'efficienza dell'ente in vista delle attività di 
ripianamento deJJe professionalità mancanti da parte degli organi programmatori centrali 
prevedendo che, nel decreto del Ministro della difesa (su proposta del Capo di Stato maggiore 
della difesa e sentite le organizzazioni sindacali per le materie di competenza) che definisce le 
dotazioni organiche di personale militare e civile di ciascuno degli enti dipendenti dai comandi 
logistici di Fora armata, e, ave necessario, ridetermina il grado dell'ufficiale preposto alla 
direzione dell'ente, si possa ridctenninare il personale con i relativi requisiti di grado o qualifica, 
idoneo ad ricoprire le cariche stesse in seno all'ente nei casi di perdurante vacanza di una o più 
cariche apicali. 

L'articolo 12, comma], riguarda disposizioni in materia di sanità militare, misure di assistenza e 
diritti inerenti al lavoro civile. In particolare: 
- alla lettera a), inserisce nel Codice l'articolo 206-bis, allo scopo di prevedere in modo espresso 

l'assoggettamento del personale militare alla profilassi vaccinai e in relazione ai profili di 
impiego sul territorio nazionale e all'estero e con ciò di salvaguardare la salute sia 
dell'interessato che della collettività, fomendo un quadro nom1ativo chiaro con riguardo alle 
procedure di profilassi vaccinai e fino a oggi adottate dalla Difesa con direttive tecniche 
sottoposte al parere del Consiglio superiore di sanità, L'intervento è quindi legato SIa 
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all'esigenza di garantire la piena funzionalità dello strumento militare, che ha il proprio 
imprescindibile presupposto nell'assolvimento del dovere di difesa della Patria di cui all'articolo 
52 della Costituzione, sia alla problematica dei trattamenti sanitari obbligatori alla luce del 
precetto costituzionale di cui alI'articolo 32, in base al quale la Repubblica tutela la salute come 
fondamentale diritto dell'individuo c interesse della collettività, precisando, altresi, come 
nessuno possa essere obbligato a un determinato trattamento sanitario se non per disposizione di 
legge. In relazione al primo aspetto si rileva come per il personale militare si pongano vincoli 
non comunemente incombenti sul comune cittadino che trovano giustificazione nel preminente 
principio di salvaguardia del Paese sancito dalla Costituzione, con particolare riferimento alla 
sottoposizione a specifici protocolli vaccinai i e misure di profilassi infettivologica discendenti da 
specifici doveri e rischi professionali quali: 

l'obbligo di mantenere l'integrità psico-fisica essenziale all'assolvimento del servizio stesso; 
la permanenza in collettività chiuse, ove si realizza una condivisione di ambienti di vita e 
lavoro suscettibile di favorire e amplificare problemi infettivo logici; 
la possibilità di coinvolgimento in ambienti operativi, in Italia o all'estero, che comportano 
esposizione a rischio infettivo, da un punto di vista micro-biologico e micro-macro-zooptico. 

L'esigenza, peraltro, è stata riconosciuta dal Consiglio superiore di sanità nella seduta del 9 
dicembre 2002 in merito all'adozione di misure profilattiche da parte dei militari in quanto 
"soggetti, in relazione alla vita in collettività ovvero alloro impiego in operazioni, a rischi di tipo 
effettivo che possono essere evitati o ridotti mediante il ricorso a vaccinazioni.", 
Con riguardo al secondo profilo, concernente la tematica dei C.d. trattamenti sanitari obbligatori, 
si rileva come il diritto alla salute nel nostro sistema costituzionale non possa essere considerato 
solo come espressione di un diritto individuale che si traduce nella pretesa a che terzi si 
astengano da qualsiasi comportamento pregiudizievole ovvero nella pretesa positiva all'esistenza 
e alI'utilizzabilità dei mezzi terapeutici necessari per la tutela della propria salute, ma costituisce 
anche interesse della collettività. Tale ultimo interesse implica il "dovere" dell'individuo di non 
ledere né mettere in pericolo con il proprio comportamento la salute altrui. Il bilanciamento tra i 
due interessi sopra descritti trova composizione proprio nel secondo comma del citato articolo 32 
della Costituzione in cui, come detto, si pone una riserva di legge in relazione all'introduzione di 
obblighi in materia di trattamenti sanitari obbligatori. Tali concetti sono presenti nella costante 
giurisprudenza costituzionale che ha ribadito come il citato articolo 32 postuli il necessario 
contemperamento del diritto alla salute del singolo (anche nel suo contenuto negativo di non 
assoggettabilità a trattamenti sanitari non richiesti od accettati) con il coesistente e reciproco 
diritto di ciascun individuo (sentenza 1994 n. 218 ) e con la salute della collettività (sentenza 
J990 n. 307). Su questa linea, in particolare, la Corte costituzionale ha precisato (sentenza n. 258 
del 1994) che la legge impositiva di un trattamento sanitario non è incompatibile con l'art. 32 
della Costituzione: 

"se il trattamento sia diretto non solo a migliorare o a preservare lo stato di salute di chi vi è 
assoggettato, ma anche a preservare lo stato di salute degli altri, giacché è proprio tale 
ulteriore scopo, attinente alla salute come interesse della collettività, a giustificare la 
compressione di quella autodetenninazione dell'uomo che inerisce al diritto di ciascuno alla 
salute in quanto diritto fondamentale" (cfr. sentenza 1990 n. 307); 
se vi sia "la previsione che esso non incida negativamente sullo stato di salute di colui che vi è 
assoggettato, salvo che per quelle sole conseguenze, che, per la loro temporaneità e scarsa 
entità, appaiano n01111ali di ogni intervento sanitario e, pertanto, tollerabili". 

In sostanza l'intervento risponde all'esigenza rappresentata dalla Corte costituzionale di 
realiu..are un corretto bilanciamento tra la tutela della salute del singolo e la concorrente tutela 
della salute collettiva, entrambe costituzionalmente garantite, attraverso interventi normativi di 
rango primario, attesa la riserva relativa di legge, e di livello secondario integrativo con carattere 
tecnico (protocolli sanitari). Esso risponde, altresì, all'ulteriore esigenza segnalata dalla Corte di 
assicurare che vengano adottate tutte le misure cautelative necessarie a prevedere cd a prevenire, 
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alla luce delle conoscenze mediche, i possibili rischi derivanti dalle modalità di 
somministrazione dei vaccini; 

- alla lettera b), modifica l'articolo 1836 del Codice, per far sì che le modalità di gestione del 
"fondo casa", istituito per facilitare la concessione di mutui da parte di istituti di credito a favore 
del personale militare e civile del Ministero della difesa per l'acquisto o la costruzione della 
prima casa, siano eontenute non già in un decreto interministeriale, secondo quanto attualmente 
previsto, ma nel Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia di ordinamento militare, 
di cui al D.P.R 15 marzo 201 O, n. 90 e successive modificazioni. 

L'articolo 13, comma 1, raggruppa una serie di modifiche, meno significative, ma di 
coordinamento, meramente formali o consequenziali al cambio di denominazioni, ovvero riferite 
all'adeguamento terminologico all'intemo di disposizioni di rinvio. In particolare: 

alla lettera a), in termini di mero, ma necessario adeguamento normativa, è stata espunta dalle 
attribuzioni previste dal comma 4 deIl'articolo 168 del COM in capo al Vice comandante 
generale de\!' Arma dei carabinieri, quella di membro ordinario con diritto di voto del Consiglio 
superiore delle Forze armate. Ciò, giacchè il Consiglio superiore delle Forze armate è stato 
espressamente soppresso, a mente dell'articolo 5, comma l, della legge 31 dicembre 2012, n. 
244; 
alla lettera b), modifica l'anicolo 583 del Codice, per aggiornare il riferimento intemo 
all'articolo 2215, abrogato dal decreto legislativo n. 8 de12014 e riassettato nell'articolo 2207; 
alla lettera c), modifica l'articolo 909 del Codice, attuando un mero intervento di coordinamento 
tecnico che si rende necessario in relazione alla recente abrogazione dell'art. 1076 del Codice 
stesso, disposta dalla legge di stabilità 2015; 
alla lettera d), modifica l'articolo 1053 del Codice, per eliminare il riferimento interno al comma 
2, abrogato dal decreto legislativo n. 8 del 2014; 
alla lettera e), modifica l'articolo 1097 del Codice, per eliminare il riferimento interno 
all'articolo 1053, comma 3, abrogato dal decreto legislativo n. 8 del 2014; 
alla lettera j), modifica l'articolo 1244 del Codice, per eliminare il riferimento interno 
all'articolo 1076, abrogato dalla legge di stabilità 2015; 
alla lettera gl, modifica l'articolo 2210 del Codice, per eliminare il riferimento interno 
all'articolo 1082, abrogato dalla legge di stabilità 2015; 

- alla lettera h), modifica l'articolo 2216 del Codice, per aggiornare i riferimenti agli articoli 799 
e 2215, rispettivamente abrogati dall' art. 1126-bis, comma l, lettera b) del D.P.R. 15 marzo 
2010, n. 90, come inserito dall' art. 2, comma l, lettera b) del D.P.R. 12 febbraio 2013, n. 29, e 
dal decreto legislativo n. 8 del 2014 e riassettati negli articoli 798-bis e 2207 del Codice; 
alla lettera i), modifica l'articolo 2136 del Codice, che precisa quali disposizioni del Codice 
stesso sono applicabili al Corpo della Guardia di finanza, adeguandolo alla luce dell' abrogazione 
dell'articolo 1076 operata dalla legge di stabilità 2015; 

- alla lettera I), modifica l'articolo 2224 del Codice, in materia di rafferme dei volontari di truppa, 
aggiornando, a seguito degli interventi effettuati con il decreto legislativo n. 8 del 2014, i tennini 
previsti per il regime transitorio: 
alle lettere m), Il) ed o) si provvede a correggere, ai fini della necessaria chiarezza normativa, un 
errore "complesso" originariamente commesso in sede di riassetto, consistente nell'aver 
considerato contemporaneamente il regio decreto 15 luglio 1938, n. 1156 sia fonte di rango 
primario che regolamentare. Ciò, al di là delle altre pure possibili considerazioni, in concreto, ha 
determinato che da un canto, cioè ali' articolo 2268, conuna l, n. 151, la fonte è stata abrogata 
eccezion fatta che per gli articoli 5,9 e 19 c, dall'altro, quale fonte regolamentare, all'articolo 
2269, comma l, n. III) è stata abrogata integralmente. Inoltre, all'articolo 2270, concernente le 
disposizioni che restano in vigore, anziché indicare gli artieoli 5, 9 e 19, coerentemente con 
quanto disposto dal citato articolo 2268, comma l, n. 151), è stato indicato solo l'articolo 5. Le 
correzioni fom1ali apportate, in definitiva, sono quindi volte ad eliminare le incongruenza 
descritte e ad affermare che del citato regio decreto 15 luglio 1938, n. 1156, restano vigenti e, 
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ordinariamente applicati, soltanto gli articolo 5 e 19. Infatti, le previsioni dell'articolo 9, relative 
alla corresponsione della c.d. razione di terra nei casi di licenza e malattia ai sottuffieiali e ai 
militari assenti dal bordo, non risulta più vigente da oltre 60 anni, a seguito, cioè, della 
soppressione della razione viveri individuale per il personale militare e quello appartenete ai 
Corpi militarmente organizzati, intervenuta con il d.P.R. n. 807 del 1950 in materia 
rego!amentazione del trattamento vitto nell' ambito delle mense obbligatorie di servizio. 

L'articolo 13, comma 2, introduce una nonna volta a precisare le modalità applicative da seguire 
per accertare, ai sensi dell'articolo 4, comma l, lettera d), della legge 31 dicembre 2012, n. 244, i 
risparmi di spesa derivanti dalla revisione dello strumento militare disposto dalla legge medesima. 

L'articolo 14 reca un intervento volto a semplificare, evitare duplicazioni e conferire la necessaria 
flessibilità alle procedure di nomina ad incarichi militari di vertice. Vengono, in sostanza, elìmmate 
ridondanze e asimmetrie stratificatesi negli anni, anche in ragione delle ricorrenti modifiche 
ordinative, di struttura e delle attribuzioni proprie dei vertici militari. Al riguardo, per esempio, si 
veda l'espunzione della lettera p) del comma I della legge n. 13 del 1991, poiché il Consiglio 
superiore delle Forze annate non esiste più, in quanto soppresso daJrarticolo 5, comma 1 della 
legge n. 244 del 2012. 
In particolare, l'intervento ha come effetto quello di riservare la nomina con decreto del Presidente 
della Repubblica alle sole più alte cariche delle Forze annate, compresa l'Amla dei carabinieri, 
individuate dal COM, per la cui designazione o selezione, sussiste piena discrezionalità 
governativa. Si tratta del Capo di stato maggiore della difesa, dei Capi di stato maggiore di Forza 
armata, del Comandante generale dell' Arma dei carabinieri, del Segretario generale e dei due Vice 
Segretari generali (militare e civile) della difesa, del Vice Comandante generale de]]' Arma dei 
Carabinieri, del Comandante del Comando operativo di vertice interforze, del Comandante in capo 
della squadra navale e del comandante della squadra aerea. Tale obiettivo è raggiunto con la operata 
rifonnulazione della lettera o), del comma 1 della legge n. J3 del 1991 e con le connesse 
integrazioni al codice, agli articoli 29, 112 e 142, recate rispetth'amente dall'articolo 14, comma 
2, lettera a), b) e c). 
Per le altre cariche per le quali il vigente articolo 1 della legge 12 gennaio 1991, n. 13, prevede la 
nomina con d. P.R. (vertici territoriali dell'Esercito, della Marina militare e dell' Aeronautica 
militare [ art. l, comma l, lettera q)] per le quali le evoluzioni norrnative e ordinative successive 
hanno detenni nato un sostanziale depotenziamento anche funzionale [ V ds., per esempio per i 
comandanti di regione militare], nonché per le cariche di direttore di direzione del Segretariato 
generale, di direttore generale militare e capo ufiìcio centrale militare del Ministero della difesa, 
viene prevista la forma, semplificata, del decreto ministeriale, coerentemente con il sistema 
generale vigente nella pubblica amministrazione. Si aggiunga che la soppressione della lettera t), 
del comma l, dell'articolo l della stessa legge l3 del 1991, si è resa necessaria in tennini di 
coordinamento, all'esito della citata rifonnulazione della lettera o). L'intervento elimina, altresì, la 
duplicazione di fonti, detenni nata dalla circostanza che, in taluni casi, le medesime modalità di 
nomina sono previste, oltre che nella legge n. 13 del 1991, anche nel Codice dell'ordinamento 
militare [nel quale è confluita la previgente legge n. 25 del 1997, (c.d. legge sui vertici) e le altre 
nonne in materia]. Il secondo e consequenziale obiettivo ottenuto dalla modifica è quello di 
garantire le massime flessibilità e coerenza nonnalive attraverso il meccanismo del rinvio ad 
un'unica fonte primaria, il Codice dell'ordinamento militare, naturalmente preposta a contenere la 
disciplina di cui trattasi, creando un opportuno coordinamento con la specifica disposizione 
legislativa volta a definire l'ambito dei provvedimenti da adottarsi nella fonna del deaeto del 
Presidente della Repubblica. Parimenti, al fine di evitare vuoti normativi, con una disposizione di 
coordinamento recata dal comma 2, lettera e) dello stesso articolo 14, si prevede l'introduzione 
dell'articolo 21 26~bis) del COM, il quale stabilisce cile gli incarichi [non più considerati di vertice 
praticamente contenuti nelle soppressa lettera q)della legge 11. 13 del 199J] cumunque denominati, 
di comandante territoriale, logistico o della fonnazione dell'Esercito italiano, della Marina e 
del1' Aeronautica militare, nonché gli incarichi conferiti a militari che rientrerehbero nelle previsioni 
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della lettera h) del comma l, dell'articolo \ della stessa legge n. 13 del 199\ e cioè quelli di 
direttore di direzione del Segretariato, di direttore generale e di capo ufficio centrale del Ministero 
della difesa sono attribuiti con la procedura semplificata del decreto ministeriale. 
Infine, !'intervento, in attuazione dei prinCIpI della semplificazione, adeguamento e 
razionalizzazione dell'azione amministrativa e di economia degli atti, prevede, con la soppressione 
della lettera 1~ del comma 1, dell'articolo I, della citata legge n. 13 del 1991, l'esclusione dal 
novero degli atti amnùnistrativi da adottarsi con provvedimento presidenziale, i provvedimenti di 
prima nomina degli ufficiali delle Forze armate. Al riguardo, onde evitare vuoti normativi, sono 
state predisposte anche le necessarie disposizioni di coordinamento sul Codice dell'ordinamento 
militare, con la sostituzione del secondo comma dell'articolo 852, operate dall'articolo 14, 
comma 2, lettera li), volte a stabilire per i provvedimenti di prima nomina degli ufficiali delle 
Forze armate, simi.lmente agli altri ruoli, la forma ordinaria e semplificata del decreto ministeriale. 
Il comma 3 de1l'articolo 14, abroga, in termini di necessario coordinamento con l'integrazione 
del1'articolo 29 del Codice, operata dall'articolo 14, comma 2, lettera a), il comma l dell'articolo 
94 del testo unico delle disposizioni regolamenrari in materia di ordinamento militare, recato dal 
decreto del Presidente della repubblica 15 marzo 2010, n. 90. 

___..... 1\ ____ _ 

Sullo schema di provvedimento sono state sentite le organizzazioni sindacali rappresentative del 
personale civile della Difesa in data 12 novembre 2015 e il Consiglio centrale della rappresentanza 
militare in dala Il novembre 2015. In allegato relativa documentazione. 

In ordine al presente provvedimento non è stata effettuata l'analisi di impatto sulla 
regolamentazione (AIR), ai sensi dell'articolo 8, comma l, lettera b), del decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri Il settembre 200&, n. 170, in quanto la rappresentazione di alcuni elementi 
richiesti ai fini della redazione (sezione 1, lettere B, C e D; sezione 3; se7jone 5, lettere A, B ed E) 
coinvolge profili di sicurezza interna ed esterna dello Stato. 
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ALLEGATO 

TESTO DELLE DISPOSIZIONI NOVELLATE 

CAPO I 
DISPOSIZIONI INTEGRATIVE E CORRETTIVE AL DECRETO LEGISLATIVO 28 


GENNAIO 2014, N, 7, 


ART. 1 
Disposizioni integrative e correttive in materia di revisione in senso riduflivo dell 'assello 

strutturale e organÌzzativo delle Forze armate 

ART.24-BIS). Commissione il11erministeriale per l'espressione del parere sulle cause degli 
incidenti occorsi agli aeromobili di Staro e delle raccomandazioni ai fini di prevenzione - I. Presso 
il Ministero della difesa - Ispettorato per la sicurezza del volo opera la Commissione 
interministeriale sugli incidenti occorsi agli aeromobili di Stato avente i seguenti compiti: 
a) esprimere il parere tecnico-amministrativo sulle responsabilità conseguenti a incidenti di volo 
occorsi agli aeromobili militari, della Polizia di Stato, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e del 
Corpo forestale dello Stato; 
b) emettere il giudizio conclusivo sulle cause dei predetti incidenti e le conseguenti 
raccomandazioni ai fini di prevenzione. 
2. La composizione e le modalità di funzionamento della commissione intenninisteriale di cui al 
comma l, presieduta dall'Ispettore per la sicurezza del volo, sono definiti, 3l1BlolaJmeHte, con decreto 
del Ministro della difesa, adottato di concerto con gli altri Ministri interessati. 
3. Ai componenti della commissione intemlinisteriale, nominati per la durala di un biennio con 
decreto del Ministro della difesa su designazione degli altri Ministri interessati, non è dovuto 
alcun compenso, compresi gettoni di presenza e rimborsi spese. 

ART. 31 Comandi regione militare ìnterforze - L Con uno o più decreti del Ministro della difesa 
possono essere costituiti Comandi regione militare interforze cui devolvere le funzioni territoriali e 
presidiarie svolte dai Comandi e unità iHterregioHali e CO'ffi!Hièi militari ootoHemi dell'Esercito 
deputate per il territorio, dai Comandi marittimi della Marina militare e dai Comandi di regione 
aerea. 

ART. 95. Bande musicalì - L Le bande musicali delle Forze armate sono complessi organIcI 
destinati a partecipare alle celebrazioni più importanti della vita delle rispettive istituzioni e a 
rappresentare le Forze annate di appartenenza, in occasione di manifestazioni pubbliche, 
organizzate anche a livello internazionale. 
2. Su richiesta di enti o comitati, può essere autorizzata la partecipazione della banda a 

manifestazioni indette in occasione di particolari solelmità, nonché ad attività concertistiche per la 

diffusione della cultura musicale, anche in collegamento con associazioni culturali e con enti 

pubblici o privati, nazionali e stranieri. 

3. Le bande musicali sono poste alle dipendenze amministrative e disciplinari: 

a) del Comando per il ternlarie militare della Capitale, quella dell'Esercito italiano; 

b) del Comando marittimo Capitale, quella della Marina militare; 

c) del Comando dell'Aeronautica militare di Roma, quella dell'Aeronautica militare; 

d) del Comando della Legione allievi carabinieri di Roma, quella dell'Arma dei carabinieri. 

4. L'impiego delle bande è disposto rispettivamente da: 

a) lo Stato maggiore dell'Esercito italiano; 

b) lo Stato maggiore della Marina militare; 

c) lo Stato maggiore dell'Aeronautica militare; 
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d) il Comando generale dell'Arma dei carabinieri. 
5, Fermi i compiti di istituto e le funzioni di rappresentanza militare di Forza armata e 
compatibilmente con essi, le bande musicali svolgono attività artistica e culturale in tutto il 
territorio nazionale secondo una opportuna progrannnazione annuale dei concerti coordinata dallo 
Stato maggiore della difesa, in relazione anche alle richieste degli enti locali, 
6. L'organizzazione strumentale e le modalità d'impiego delle bande musicali militari sono 
disciplinate nel regolamento. 

ART. 101 Organizzazione generale dell'Esercito italiano - 1. Per l'assolvimento dei compiti 
stabiliti dalla legge l'Esercito italiano è organizzato in comandi, enti e unità titolari di capacità 
operative, di supporto, logistiche, formative, addestrative, infrastrutturali e territoriali. 
2. Le funzioni, l'ordinamento, le sedi, le dipendenze e l'articolazione delle strutture ordinative 
di cui al comma l, sono stabiliti con determinazione del Capo di Stato maggiore dell'Esercito. 

ART, 102 Organizzazione operativa dell'Esercito italiano - 1. L'organizzazione operativa 
dell'Esercito italiano è posta alle dirette dipendenze del Capo di stato maggiore dell'Esercito. 
2. Le funzioni, l'ordinamento, le sedi, le dipendenze e le articolazioni di comandi, enti e 
strutture dell'organizzazione di cui al comma 1, sono definiti con determinazione del Capo di 
stato maggiore dell'Esercito. 

ART, 103 Organizzazione territoriale dell'Esercito italiano - 1. L'attribuzione delle funzioni nei 
settori del reclutamento e delle forze di completamento, del demanio e delle servitù militari, 
della leva e del collocamento al lavoro dei militari volontari congedati è effettuata con 
determinazione del Capo di stato maggiore dell'Esercito, con cui sono altresì individuati i 
Comandi, le unità c i reparti competenti per territorio o presidio. 
2. L'articolazione, le sedi, l'ordinamento e le competenze dei Comandi, reparti e unità di cui al 
comma 1, sono stabiliti con determinazione del Capo di stato maggiore dell'Esercito. 
3. In ciascuna delle regioni amministrative tipiche di reclutamento, con priorità alle regioni 
amministrative dell'arco alpino, è assicurata, senza nuovi o maggiori oneri a carico dello 
Stato, la presenza di almeno un reparto alpino. 

ART, 104 Organizzazione formativa e addestraliva dell'Esercito italiano -1. L'organizzazione 

formativa e addestrativa dell'Esercito italiano fa capo al Comando per la formazione, 

speciali7..zazione e dottrina dell'Esercito e comprende: 

a) i segue'1.ti istituti di formazione: 

1) Comando per la formazione e Scuola di applicazione; 

2) Accademia militare; 

3) Scuola sottufficiali dell'Esercito, 

4) Scuola militare «Nunziatclla»; 

5) Scuola militare «Teuliè»j 

b) la Scuola lingue estere dell'Esercito; 

c) il Centro di simulazione e validazione dell'Esercito; 

d) gli altri Enti di formazione e specializzazione individuati dagli ordinamenti di Forza 

armata. 

2. Le funzioni, l'ordinamento, le sedi, le dipendenze e l'articolazione del Comando, degli 
istituti, delle scuole, dei centri e degli enti di cui al comma l, nonché dei comandi, unità e 
reparti dipendenti, sono definiti con determinazione del Capo di stato maggiore dell'Esercito. 

ART, 105 Org0/1fzzazione logistìca dell'Esercito italiano l. L'organi7..zazione logistica 

dell'Esercito italiano fa capo al Comando logistico dell'Esercito da cui dipendono: 

a) i comandi trasporti e materiali, commissariato, sanità e veterinaria, e tecnico; 

b) i poli di mantenimento e di rifornimento; 
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c) il Centro polifunz,ionalc di sperimcntazione; 

d) il Centro tecnico logistico interforze NBCi 

e) il Policlinico militare di Roma; 

f) il Centro militare di veterinaria. 

2. Le funzioni, l'ordinamento, le sedi, le dipendenze e l'articolazione del Comando di cui al 
comma 1, noncbé dei comandi, unità c reparti dipendenti, sono definiti con determinazione 
dci Capo di stato maggiore dell'Esercito. 

ART. 107 Organizzazione per le infrastrutture dell'Esercito italiano - 1. Le attribuzioni nei settori 
demaniale, infrastrutturale e del mantenimento del patrimonio immobiliare dell'Esercito 
italiano fanno capo al Dipartimento delle infrastrutture presso lo Stato maggiore dell'Esercito 
che le espleta avvalendosi dei Comandi e delle unità intermedie e perifericbe dotate di 
adeguata struttura tecnica competente nelle specifiche materie. 
2. Le funzioni, l'ordinamento, le sedi, le dipendenze e l'articolazione del Dipartimento di cui al 
comma 1, nonché dei Comandi, unità e reparti dipendenti, sono definiti con determinazione 
del Capo di Stato maggiore dell'Esercito. 

ART. 1S4 Direzione di amministrazione dell'Aeronautica militare - l. La Direzione di 

amministrazione del COffiaEde logistieo è posta alle dipendenze dell'Ufficio generale Centro di 

responsabilità amministrativa dell'Aeronautica militare e assolve i seguenti compiti: 

a) assicura il finanziamento degli enti attraverso la disponibilità dei fondi accreditati 

dall'amministrazione centrale sulle apposite contabilità speciali e la resa dei relativi conti; 

b) svolge le funzioni di natura giuridico amministrativa devolute in relazione all'ordinamento di 

Forza armata; 

c) esercita l'azione di controllo amministrativo nei confronti degli enti sia in sede ispettiva sia in 

sede di revisione degli atti di gestione anche per conto dell'Ufficio centrale del bilancio presso il 

Ministero della difesa. 


ART. 19S Strutture sanitarie interforze - L Le strutture sanitarie militari deputate alla diagnosi, 

cura e alle attività di medicina legale sono: 

a) il Policlinico militare, con sede in Roma, struttura polispecialistica che svolge anche attività di 

eollaboraziene e sperimentazione clinica, di formazione e di ricerca in ambito sanitario c 

veterinario con il Cefltro stHdi e rieef€lle della saAità veteriHaria èell'Esereite i!aliaHo; 

b) i Centri ospedali eri militari, aventi competenze nella diagnostica terapeutica per il ricovero e la 

cura del personale militare; 

c) i Dipartimenti militari di medicina legale, aventi competenza medico-legale. 


ART. 306 Dismissione degli alloggi di servizio del Ministero della difesa - 1. OMISSIS. 
2. Ogni due aDDi, entro il mese di marzo, En!re il 31 ffi8f30 di ei856J;A 11000, il Ministro della 
difesa, sentite le competenti Commissioni permanenti della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica, definisce con proprio decreto il piano al1fiJ;ale dì gestione del patrimonio abitativo della 
Difesa, con l'indicazione dell'entità, dell'utilizzo e della futura destinazione degli alloggi di servizio, 
nonché degli alloggi non più ritenuti utili nel quadro delle esigenze dell'amministrazione e quindi 
transitabili in regime di locazione ovvero alienabili, anche mediante riscatto. Il piano indica altresì i 
parametri di reddito sulla base dei quali gli attuali utenti degli alloggi di servizio, ancorché si tratti 
di personale in quiescenza o di coniuge superstite non legalmente separato, nè divorziato, possono 
mantenerne la conduzione, purché non siano proprietari di altro alloggio di certificata abitabilità. 
Con il regolamento sono fissati i criteri e le modalità di alienazione. nonché il riconoscimento, in 
favore del conduttore non proprietario di altra abitazione nella provincia, del diritto di 
prclazione all'acquisto della piena proprietà ovvero di opzione sul diritto di usufrutto e, in caso di 
mancato esercizio del diritto di prelazione da parte del conduttore, le modalità della vendita all'asta 
con diritto di preferenza in favore del personale militare e civile del Ministero della difesa flB!l 
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jlFOjlrietario di altre abitazione. I proventi derivanti dalla gestione o vendita del patrimonio 
alloggiativo sono utilizzati per la realizzazione di nuovi alloggi di servizio e per la manutenzione di 
quelli esistenti. 
3. AI fine della realizzazione del programma pluriennale di cui all'articolo 297, il Ministero della 
difesa provvede all'alienazione della proprietà, dell'usufiutto o della nuda proprietà di alloggi non 
più ritenuti utili nel quadro delle esigenze dell'amministrazione, in numero non inferiore a tremila, 
compresi in interi stabili da alienare in blocco, con diritto di prelazione all'acquisto della piena 
proprietà ovvero di opzione sul diritto di usufiutto per il eonduttore e, in caso di mancato esercizio 
del diritto di prelazione da parte dello stesso, con diritto di preferenza per il personale militare e 
civile del ~.finistero della difesa HOll proprietario Eli altra abìtazìolle nella provilì:eia, con prezzo di 
vendita determinato d'intesa con l'Agenzia del demanio, ridotto nella misura massima del 25 per 
cento e minima del lO per cento, tenendo conto del reddito del nucleo familiare, della presenza di 
portatori di handicap tra i componenti di tale nucleo e dell'eventuale avvenuta perdita dei titolo alla 
concessione e assicurando la pernlanenza negli alloggi dei conduttori delle umtà immobiliari e del 
coniuge superstite, alle condizioni di cui al comma 2, con basso reddito familiare, non superiore a 
quello detenninalo con il decreto ministeriale di cui al comma 2, ovvero con componenti familiari 
portatori di handicap, dietro corresponsione del canone in vigore all'atto della vendita, aggiornato in 
base agli indici ISTAT. Gli acquirenti degli alloggi non possono rivenderli prima della scadenza del 
quinto anno dalla data di acquisto. I proventi derivanti dalle alienazioni sono versati all'entrata del 
bilancio dello Stato per essere riassegnati in apposita unità previsionale di base dello stato di 
previsione del Ministero della difesa. 
4. 5. OMISSIS. 

.A.RT. 307 Dismissioni di a/lrì beni immobili del Ministero della dijèsa - l. - 3. OMli;SIS 
3-bis. Con uno o più decreti, il Ministero della difesa, d'intesa con l'Agenzia del demanio, promuove 
la concessione d'uso a titolo gratuito, per una durata massima di dieci armi, dei beni immobili 
militari già individuati e proposti per le finalità dì cui all'articolo 56-bis del decreto-legge 21 giugno 
2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 9&, che non siano stati 
richiesti in proprietà dai comuni, dalle province, dalle città metropolitane e dalle regioni. J 
medesimi immobili sono concessi, a cura dell'Agenzia del demanio, nello stato di fatto e di diritto in 
cui si trovano e nel rispetto delle volumetrie esistenti, a chiunque presenti formale domanda al 
Ministero della difesa nella quale dimostri di essere in possesso di idonei requisiti economici e 
imprenditorialì per la loro valorizzazione, nonché di un piano di utilizzo. Sulla accettazione della 
domanda, l'Agenzia del demanio, d'intesa con il Ministero della difesa, si esprime entro l &0 giorni. 
La concessione, ad opera dell'Agenzia del demanio, dei beni immobili ad essa trasferiti, è 
condizionata al versamento di un deposito cauzionale, infiuttifero, rilasciato nei termini e secondo 
le modalità di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 novembre 2012, n. 236, in quanto 
compatibili, che sarà restituito al termine della concessione, salvo il mancato adempimento 
dell'obbligo di valorizzazione o il deterioramento del bene stesso. Il concessionario, per tutta la 
durata della concessione, si impegna a mantenere indenne l'Amministrazione da qual sivoglia 
rivendicazione relativa agli immobili. Le procedure e i tempi per la concessione SOllO i medesimi di 
cui al citato articolo 56-bis, nei limiti in cui essi sono compatibili. Qualora, entro tre anni 
dall'avvenuto trasferimento, l'assegnatario del bene non abbia valorizzato il bene nei termini indicati 
al momento della concessione, l'Agenzia del demanio si riserva la facoltà di revocare la medesima 
mediante una dichiarazione unilaterale comunicata all'assegnatario stesso. La concessione non è 
rinnovabile. Entro sei mesi dalla scadenza, l'Agenzia del demanio avvia le procedure ad evidenza 
pubblica di alienazione del bene, riconoscendo al concessionario il diritto di prelazione tenuto 
conto degli investimenti effettuati durante il periodo di concessione. In caso di mancata 
aggiudicazione, le opere e i manufatti eventualmente realizzati dal concessionario sul bene 
immobile oggetto della concessione restano acquisiti allo Stato, senza alcun compenso o rimborso, 
salva la facoltà dell'autorità concedente di ordinare la restituzione del bene medesimo nel pristino 
stato. L'immobile acquisito non può essere oggetto di trasferimento, a qualsiasi titolo giuridico, 
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prima di cinque almi dall'acquisizione. All'Amministrazione concedente è data facoltà, comunque e 
a suo insindacabile giudizio, di rientrare nella piena proprietà dell'immobile ove ne ravvisi un uso in 
contrasto con norme di legge, difforme da quello pattuito in sede di cessione, o quando subentra un 
interesse pubblico a riacquisire l'immobile concesso. 
4-9.0MISSIS 
IO • Il-bis. OMISSIS 

An. 2188-bis Disposizioni transitorie in materia di provvedimenti di soppressione e di 
riconfigurazione di comandi. enti e altre slrul1w-e ordinative dell'Esercito italiano 
J. Ai fini del conseguimento, in concorso con i provvedimenti ordinativi di cui agli articoli 21 88-ter 
e 21 88-quater, della contrazione strutturale complessiva non inferiore al 30% imposta dall'articolo 
2, comma l. lettera b), della legge 31 dicembre 2012, n. 244, nonché per il raggiungimento degli 
assetti ordinamentali dell'Esercito italiano di cui agli articoli dal 100 al 109, sono adottati ai sensi 
dell'articolo lO, comma 3, sentite, per le materie di competenza, le organizzazioni sindacali 
rappresentative, i provvedimenti di soppressione, ovvero di riconfigurazione, di comandi, enti e 
altre strutture ordinative di Forza armata, rispettivamente specificati nelle lettere a) e b), secondo la 
tempistica affianco di ciascuno di essi indicata: 
a) provvedimenti di soppressione: 
1) Comando militare Esercito Toscana, entro il 31 marzo 2014; 
2) Centro documentale di Genova, entro il31 marzo 2014; 
3) Centro documentale di Bari, entro il31 marzo 2014; 
4) Centro documentale di Catanzaro, entro il 31 marzo 2014; 
5) Centro documentale di Firenze, entro il 31 marzo 2014; 
6) Centro documentale di Padova, entro il31 marzo 2014; 
7) Centro documentale di Perugia, entro il31 marzo 2014; 
8) Centro documentale di Trento, entro il31 marzo 2014; 
9) Centro documentale di Bologna, entro il 31 dicembre 2014; 
IO) Centro documentale di Napoli, entro il31 dicembre 2014; 
I J) Comando 2° FOO entro iI31 dicemBre 2014 31 marzo 2016; 
12) Ispettorato delle Infrastrutture dell'Esercito, entro il 31 dicembre 2014; 
13) Raggruppamento Unità Addestrative (RUA), entro i131 dicembre 2014; 
14) Comando Logistico NORD, entro il 31 dicembre 2014; 
15) Comando Logistico SUD, entro i131 dicembre 2014; 
16) Coraaado Truppe Alpiae, caIro il 31 dìcemère 2Q14; 
17) Comando Infrastrutture Centro, entro il 31 dicembre 2016; 
18) Comando Infrastrutture Nord, entro il 31 dicembre 2016; 
19) Comando Infrastrutture Sud, entro il 31 dicembre 2016; 
20) Centro documentale di Ancona, entro il 31 dicembre 2018; 
21) Centro documentale di Brescia, entro il 31 dicembre 2018; 
22) Centro documentale di Cagliari, entro il 31 dicembre 2018: 
23) Centro documentale di Caserta, entro il 31 dicembre 2018; 
24) Centro documentale di Catania, entro il 31 dicembre 2018; 
25) Centro documentale di Chieti, entro il31 dicembre 2018; 
26) Centro documentale di Como, entro il 31 dicembre 2018; 
27) Centro documentale di Lecce, entro il 31 dicembre 2018; 
28) Centro documentale di Milano, entro il 31 dicembre 2018; 
29) Centro documentale di Palermo, entro il31 dicembre 2018; 
30) Centro documentale di Salerno, entro il 31 dicembre 2018; 
31) Centro documentale di Udine, entro il 31 dicembre 2018; 
32) Centro documentale di Verona, entro il31 dicembre 2018; 
33) Centro documentale di Roma, entro il 31 dicembre 2018; 
34) Comando militare esercito Molise, entro il 31 dicembre 2018; 
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34-bis) Comando Militare Esercito Trentino Alto Adige, entro il 31 marzo 2016; 

34.ter) Centro studi e ricerche di sanità c veterinaria dell'Esercito italiano, entro il 31 marzo 

2016; 

b) provvedimenti di riconfigurazione: 

l) il Centro Ospedali ero militare di Milano, entro il31 marzo 2014, è riconfigurato in Dipartimento 

militare di medicina legale posto alle dipendenze del Comando Sanità e Veterinaria; 

2) il Comando Militare Esercito Abruzzo, entro il 31 marzo 2014, è riconfigurato in ragione della 

rideterminazione e razionalizzazione delle relative attribuzioni funzionali al nuovo assetto 

ordinamentale; 

3) il Comando Militare Esercito Basilicata, entro il31 marzo 2014, è rieonfigurato in ragione della 

rideterminazione e razionalìzzazione delle relative attribuzioni conseguenti alla soppressione 

dell'Ufficio Documentale di Potenza; 

4) il Comando Militare Esercito Calabria, entro il 31 marzo 2014, è riconfigurato in ragione della 

rideterminazione e razionalizzazione delle relative attribuzioni conseguenti alla soppressione del 

Centro Documentale di Catanzaro; 

5) il Comando Militare Esercito Puglia, entro il 31 marzo 2014, è riconfigurato in ragione della 

rideterminazione e razionalizzazione delle relative attribuzioni conseguenti alla soppressione del 

Centro Documentale di Bari; 

6) il Comando Militare Esercito Trentino Alto Adige, entro il 31 marzo 2014, è riconfigurato in 

ragione della ridetermìnazione e razionalizzazione delle attribuzioni conseguenti alla soppressione 

del Centro Documentale di Trento; 

7) il Comando :\1ilitare Esercito Umbria, entro il 31 marzo 2014, è riconfigurato in ragione della 

rideterminazione e razionalizzazìone delle relative attribuzioni conseguenti alla soppressione del 

Centro Documentale di Perugia; 

8) il Comando Militare Esercito Liguria, entro il 31 marzo 2014, è riconfigurato in ragione della 

rideterminazione e razionalizzazione delle relative attribuzioni conseguenti alla soppressione del 

Centro Documentale di Genova; 

9) il Comando logistico deIl'Esercito, entro il 31 marzo 2014, è riconfigurato in ragione della 

rideterminazione e razionalizzazione complessiva delle relative attribuzioni, funzionali al nuovo 

assetto ordinamentale; 

lO) il Polo Mantenimento dei mezzi di Telecomunicazione, Elettronici ed Optoelettronici di Roma, 
entro il 31 marzo 2014, è rieonfigurato in ragione della rideterminazione e razionalizzazione delle 
relative attribuzioni anche conseguenti all'assunzione alle proprie dipendenze ;;lei 44° e 184 0 

battaglioni sostegno TLC degli Enti di sostegno TLC; 
II) il Polo Mantenimento Armi Leggere di Temi, entro il31 marzo 2014, èriconfigurato in ragione 
della rìdeterminazione e razionalizzazione delle relative attribuzioni funzionali al nuovo assetto 
ordinamentale; 
12) il Comando Militare Esercito Campania, entro il 31 dicembre 2014 è riconfigurato in Comando 
Forze di Difesa InterregionaIe SUD in ragione della rideterminazione e razionalizzazione delle 
relative attribuzioni conseguenti alle sOflflressioni del '10 FcOO-e alla soppressione del Centro 
documentale di Napoli; 
13) il Comando Divisione "Acqui", entro il 31 dicembre 2QJ4 31 marzo 2016, è riconfigurato in 
ragione della rideterminazione e razionalizzazìone delle relative attribuzioni conseguenti "alla 
sOflpressioflo del 20 Comando delle forze di difesa ed è flosto alle Eliflondenze Elel Comando delle 
forze ojgeffitÌvs terrestri; 
14) il Comando Militare della Capitale, entro il 31 dicembre 2011, è riconfigurato in Comand~ 
il Territorio dell'Esercito; 
15) il Polo di Mantenimento Pesante Nord, entro il 31 dicembre 2014, è riconfigurato in ragione 
della rideterminazione e razionalizzazione delle relative attribuzioni funzionali al nuovo assetto 
ordinamentale; 
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16) il Polo di Nlantenimento Pesante Sud, entro il 31 dicembre 2014, è riconfigurato in ragione della 
ridetenninazione e razionalizzazione delle relative attribuzioni funzionali al nuovo assetto 
ordinamentale; 
17) il Comando Regione Militare SUD, entro il 31 dicembre 2014, è riconfigurato in Comando 
Militare Autonomo della Sicilia; 
18) il Comando Divisione 'Tridentina", entro il 3 J àieeRlere 2011 31 marzo 2016, è riconfigurato 
in ragione della ridetenninazione e razionalizzazione delle relative attribuzioni funzionali al nuovo 
assetto ordinamentale dell'Area operativa dell'Esercito e tr!l!lsrta alle dijletldellile del Comando delle 
FOl'7le operative terrestri in sistema con la riorganizzazione del Comando Truppe Alpine, di cui 
al numero 29-ter); 
19) il Centro Documentale di Torino entro il 3 I dicembre 2014, è riconfigurato in Centro Gestione 
Archivi in ragione della ridetenninazione e razionalizzazione delle relative attribuzioni conseguenti 
alla soppressione dei Centri documentali dell'Esercito; 
20) il Comando militare Esercito Emilia Romagna, entro il 31 dicembre 2014, è riconfigurato in 
ragione della ridetelminazione e razionalizzazione delle relative attribuzioni conseguenti alla 
soppressione del Centro Documentale di Bologna; 
21) il Comando Regione Militare NORD, entro jJ :H-dieembre 31 marzo 2016, è riconfigurato ffi 
Ceffiaflde Militare Esef€ito IHterregioflale ploro 0",e5, e ridenominato in ragione della 
rideterminazione delle relative attribuzioni; 
22) il Comando Forze Operative Terrestri, attualmente dislocato a Verona, entro il 31 dicembre 
2018, è riconfigurato nella sede di Roma in Comando Forze Operative Terrestri e Comando 
Operativo Esercito; 
23) n Comando militare Esercito Abruzzo, entro il 31 dicembre 2018, è riconfigurato c 
ridenominato in ragione della ridetenninazione e razionalizzazione delle relative attribuzioni 
conseguenti alle soppressioni del Comando Militare Esercito Molise e del Centro Documentale di 
Chieti; 
24) il Comando militare Esercito Friuli Venezia Giulia, entro il 31 dicembre 2018, è riconfigurato 
in ragione della rideterminazione e razionalizzazione delle relative attribuzioni conseguenti alla 
soppressione del Centro Documentale di Udine; 
25) il Comando militare Esercito Lombardia con sede a Milano, entro il 31 dicembre 2018, è 
riconfigurato in ragione della ridetemlinazione e razionalizzazione delle relative attribuzioni 
conseguenti alla soppressione del Centro Documentale di Milano: 
26) il Comando militare Esercito Marche, entro il 31 dicembre 2018, è riconfigurato e 
ridenominato in ragione della ridetenninazione e razionalizzazione delle relative attribuzioni 
conseguenti alla soppressione del Centro Documentale di Ancona; 
27) il Comando militare della Capitale Comando per il Territorio dell'Es€f€ito, entro il 31 marzo 
2016 dieembr€ 2018, è riconfigurato in ragione dei compiti e funzioni da assolvere ed entro il 31 
dicembre 2018 acquisisce le della ride!erminazione e razieRalizzazione delle relative attribuzioni 
conseguenti alla soppressione del Centro Documentale di Roma; 
28) il Comando militare autonomo della Sardegna, entro il 31 dieemere 201 g 31 marzo 2016 , è 
riconfigurato e ridenominato in ragione dei compiti/funzioni da assolvere ed entro il 31 dicembre 
2018 acquisisce le funzioni del soppresso Centro Documentale di Cagliari; 
29) il Comando militare autonomo della Sicilia, entro il 31 marzo 2016 31 dieemere 2018, è 
riconfigumto e ridenominato in ragione dei compiti/funzioni da assolvere ed entro il 31 
dicembre 2018 acquisisce le funzioni del soppresso Centro Documentale di PalemlO; 
29-bis) il Comando Forze di Difesa Interregionale NORD, entro il 31 marm 2016, è 
ridenominato e riconfigurato come struttura di comando a valenza interregionale e 
multifunzione, in ragione della rideterminazione e razionalizzazione delle attribuzioni e della 
riartÌcolazione delle relative componenti ordinative; 
29-fer) il Comando delle Truppe Alpine, entro il 31 marzo 2016, è ridI'nominato e 
riconfigurato come struttura di comando a valenza interregionale e multifunzione, in ragione 
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della rideterminazione e razionalizzazione delle attribuzioni e della riarticolazione delle 
relative componenti ordinative; 
29-qllater) il Comando Forze di Difesa Iuterregionale SUD, entro il 31 marzo 2016, è 
ridenominato e riconfigurato come struttura di comando a valenza interregionale e 
multifunzione, in ragione della rideterminazione e razionalizzazione delle attribuzioni e della 
riarticolazione delle relative componenti ordinative anche conseguenti alla soppressione del 20 

FOD; 
29-qllinqllies) il Comando Supporti in Verona, entro il 31 dicembre 2018, è riconfigurato in 
Comando delle Forze Operative Terrestri di Supporto, in ragione della rideterminazione e 
razionalizzazione delle relative attribuzioni; 
29-sexies) l'Istituto Geografico Militare, entro il 31 marzo 2016, è riconfigurato in ragione 
della rideterminazione e razionalizzazione delle proprie attribuzioni nel settore territoriale. 
2. Gli ulteriori provvedimenti ordinativi di soppressione o riconfigurazione di strutture di Forza 
armata non direttamente disciplinate nel codice o nel regolamento, nonché le altre soppressioni o 
riconfigurazioni consequenziali all'attuazione dei provvedimenti di cui al comma l, lettere a) e b), 
sono adottati, per quanto di rispettiva competenza e nell'esercizio della propria ordinaria potestà 
ordinativa, previa informativa, per le materie di competenza, alle organizzazioni sindacali 
rappresentative, dal Capo di stato maggiore dell'Esercito italiano, nell'ambito delle direttive del 
Capo di Stato maggiore della difesa e concorrono, umtamente a quelli di cui al comma l, al 
conseguimento della contrazione strutturale complessiva non inferiore al 30%. 

ART. 2188-quater Disposizioni transiTorie in materia di provvedimenli di soppressione e di 
riconfigurazione di comandi. enti e allre sfrullure ordinative dell'Aeronaulica militare - I. Ai fini 
del conseguimento, in concorso con ì provvedimenti ordinativi di cui agli articoli 2188-bis e 2188
ter, della contrazione strutturale complessiva non inferiore al 30% imposta dall'articolo 2, comma I, 
lettera b), della legge 31 dicembre 2012, n. 244, nonché per il raggiungi mento degli assetti 
ordinamentali dell'Aeronautica militare di cui agli articoli dal 139 al 154, sono adottati ai sensi 
dell'articolo IO, comma 3, sentite, per le materie di competenza, le organizzazioni sindacali 
rappresentati ve, i provvedimenti di soppressione, ovvero di riconfigurazione, di comandi, enti e 
altre strutture ordinative di Forza armata, rispettivamente specificati nelle lettere a) e b), secondo la 
tempistica affianco di ciascuno di essi indicata: 
a) provvedimenti di soppressione: 
I) 50° Stormo con sede a Piacenza, entro il 31 dicembre 2016 ;;!{fB: 
2) Distaccamento Aeroportuale con sede a Elmas (CA), entro il 31 dicembre 2015; 
b) provvedimenti di riconfigurazione: 
I) il Comando logistico, entro i131 marzo 2014, è riconfigurato in ragione della rideterminazione e 
razionalizzazione delle relative attribuzioni funzionali al nuovo assetto ordinamentale; 
2) l'Ispettorato per la sicurezza del volo con sede a Roma, entro il 31 marzo 2014, è riconfigurato in 
ragione della rideterminazione e razionalizzazione delle relative attribuzioni funzionali al nuovo 
assetto ordinamentale; 
3) il4Jo Stormo con sede a Sigonella (CT), entro il 31 marzo 2014, è riconfigurato in ragione dei 
compiti I funzioni da assolvere in area operativa; 
4) il Distaccamento Aeroportuale con sede a Pantelleria (TP), entro il 31 marzo 20J4, è 
riconfigurato e razionalizzato nelle strutture e relativi organici; 
5) il Distaccamento Aeroportuale di Brindisi, entro il 31 marzo 2014, è riconfigurato in ragione dci 
compiti I funzioni da assolvere; 
6) il 9° Stormo con sede a Grazzanise (CE), entro il 31 dicembre 2014, è riconfigurato per assumere 
le funzioni aggiuntive di Quartier Generale lnterforze a favore degli assetti NATO c.o ubicati; 
7) la Direzione di Amministrazione con sede a Bari, entro il 31 dicembre 2015, è riconfigurata in 
ragione della rideterminazione e razionalizzazione delle relative attribuzioni funzionali al nuovo 
assetto ordinamentale, ed è ricollocata a Roma; 
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8) Scuola Volontari di truppa dell'Aeronautica militare con sede a Taranto, entro il 31 dicembre 
2015, è riconfigurata in ragione della rideterminazione e razionalizzazione delle relative attribuzioni 
funzionali al nuovo assetto ordinamentale; 
8-bis) Poligono interforze di Salto di Quirra (DG), entro il 31 marzo 2016 è riconfigurato e 
razionalizzato in riduzione nelle strutture e relativi organici.. 
2.0MlSS1S. 

CAPO Il 

DISPOSIZIONI INTEGRATIVE E CORRETTIVE AL DECRETO LEGISLATIVO 28 


GENNAIO 2014, N. 8. 


ART. 2 
Unificazione del Corpo del genio navale e del Corpo delle armi navali della Marina militare 

ART. 118. Corpi della Marilla militare - 1. L'organizzazione della Marina militare è suddivisa 

in: 

a) Corpo di stato maggiore; 

b) Corpo del genio della Marina; 

c) Corpo sanitario militare marittimo; 

d) Corpo di commissariato militare marittimo; 

e) Corpo delle capitanerie di porto; 

f) Corpo degli equipaggi militari marittimi. 

2. Il Corpo del genio della Marina è articolato nelle seguenti specialità: 

a) genio navale; 

b) armi navali; 

c) infrastrutture. 

3. Il Corpo delle Capitanerie di porto è trattato nella sezione II del presente capo. II Corpo 

degli equipaggi militari marittimi è costituito dai sottufficiali, graduati e militari di truppa 

della Marina militare, esclusi gli appartenenti al Corpo delle capitanerie di porto. 

4. Per gli ufficiali appartenenti ai corpi di cui al comma 1 possono essere utilizzate le seguenti 

denominazioni: 

a) per il Corpo di stato maggiore: ufficiali di vascello; 

b)-per il Corpo del genio della Marina: 

1) per la specialità genio navale: ufficiali G.N.; 

2) per la specialità armi navali: ufficiali A.N.; 

3) per la specialità infrastrutture: ufficiali INFR.; 

c) per il Corpo sanitario militare marittimo: ufficiali di Sanità; 

d) per il Corpo di commissariato militare marittimo: ufficiali commissari; 

c) per il Corpo delle capitanerie di porto: ufficiali c.P.; 

I) per il Corpo degli equipaggi militari marittimi: ufficiali c.s.. 


ART. 119. COlpO di siaio maggiore - l. Rientra nelle competenze degli ufficiali del Corpo di stato 

maggiore: 

a) coprire le cariche prescritte dall'ordinamento del Ministero della difesa; 

b) armare, guidare, comandare, disamlare le navi dello Stato, e assumerne la responsabilità e la 

custodia nei porti militari e negli arsenali; 

c) comandare le forze navali comunque costituite; 

d) comandare i comandi marittimi, comandare i depositi e distaccamenti della Marina militare; 

comandare e dirigere gli istituti e le scuole della Marina militare; comandare le stazioni 

elicotteri/aeromobili e i gruppi di volo della Marina militare; 
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e) dirigere a bordo ed eventualmente a terra i servizi delle artiglierie e delle anni subacquee e 

provvedere a bordo alle relative sistemazioni e al munizionamento in concorso con gli ufficiali del 

CeFlle delle In'mi lIavali Corpo del genio della Marina, specialità armi navali, e amministrare il 

relativo materiale; dirigere a bordo ed eventualmente a terra i reparti, le componenti, le sezioni 

elicotteri e aeree della Marina militare; 

j) dirigere a bordo e a terra i servizi delle comunicazioni; 

g) dirigere il servizio idrografico, quello dei fari e del segnalamento marittimo, e ogni altro servizio 

attinente alla nautica, e amministrarne il materiale; 

h) dirigere e compiere gli studi per la prepar.u:ione bellica delle forze marittime; 

ì) eseguire le ispezioni generali e quelle sul funzionamento dei servizi di propria competenza; 

l) adempiere gli incarichi di addetti per la Marina militare all'estero. 


ART. 120. Corpo del genio 1l1l1'6.'e della Marilla -I. Rientra nelle competenze del Corpo del genio 

navale della Marina, specialità genio navale: 

a) progettare le navi dello Stato in base ai programmi stabiliti dagli organi competenti e--gli 

illlfllebili e le infFast!'uttuFe della MllFina militllFe, nonché, con il personale in possesso dei 

previsti titoli e requisiti professionali, progettare, seguire e controllare la costruzione dei materiali 

inerenti l'impiego degli aeromobili di cui agli articoli 126 e 12 7, inclusi i relativi allestimenti, 

annamenti, collaudi, servizi tecnici e interventi di mantenimento; 

b) seguire e cOlltrollare la costruzione o il raddobbo delle navi dello Stato, delle macchine, degli 

impianti e degli attrezzi relativi, lIenelll! degli immelJili e delle illfFastFutture della Marina 

llIilitoFe; 

c) coprire le cariche prescritte dall'ordinamento del Ministero della difesa, compresi gli incarichi di 

addetti aggiunti e assistenti per la Marina militare all'estero; 

d) imbarcare sulle navi per esercitare funziolli inerenti al proprio servizio per la direzione e 

l'esercizio degli apparati del sistema nave; 

e) dirigere gli arsenali e gli stabilimenti della Marina militare, le dir€itOielli e se.:ielli del gellie 

lIlilitllFe ileI' la M'orilla militare; 

f) vigilare i beni e servizi, ovvero materiali e lavori, di competenza del eerlle che sono eseguiti 

dall'industria privata per conto della Marina militare; 

g) provvedere a ogni altro servizio tecnico relativo alle costruzioni navali, agli immelJiIi e alle 

illfFastrHtture eeeerrellti alla MIIÀlIa milita!'e; 

h) eseguire le ispezioni generalì e quelle sul funzionamento dei servizi di propria competenza. 

t-bis. Rientra nelle competenze del Corpo del genio della Marina, specialità armi navali: 

a) progettare il sistema di combattimento delle navi dello Stato, studiare l'armamento delle 

navi di nuova costruzione e provvedere all'acquisto e alla sistemazione dei relativi impianti, in 

base ai programmi stabiliti dagli organi competenti; studiare e proV\'edere le nuove armi c i 

materiali d'armamento; pro\'Vedere a tutti i servizi del munizionamento e degli esplosivi, 

sccondo quanto stabilito all'articolo 119; provvedere a ogni altro sen'izio tecnico relativo ai 

sen'izi di cui alla presente lettera; 

b) coprire le cariche prescritte dall'ordinamento del Ministero della difesa, compresi gli 

incarichi di addetti aggiunti e assistenti per la Marina militare all'estero; 

c) imbarcare sulle navi per esercitare funzioni inerenti al proprio sen'izio; 

d) dirigere i lavori di costruzione, di montamento, di riparazione e modifica del materiale di 

cui alla lettera a) nonché', con il personale in possesso dei previsti titoli e requisiti 

professionali, progettare, seguire e controllare la costruzione dei materiali inerenti all'impiego 

degli aeromobili di cui agli articoli 126 e 127, inclusi i relativi allestimenti, armamenti, 

collaudi, servizi tecnici e inten'cnti di mantenimento; 

e) dirigere gli arsenali e gli stabilimenti della Marina militare per i servizi di cui alla lettera 

a); 

f) vigilare i beni c sen'izi, ovvero materiali e lavori, di competenza che sono eseguiti 

dall'industria privata per conto della Marina militare; 
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g) eseguire le ispezioni generali e quelle sul funzionamento dei sen'izi di propria competenza. 

l-ter. Rientra nelle competenze del Corpo del genio della Marina, specialità infrastrutture: 

al progettare gli immobili o le infrastrutture dello Stato in base ai programmi stabiliti dagli 

organi competenti on'ero secondo le disposizioni dello Stato maggiore della Marina; 

bl dirigere, seguire e controllare la costruzione o il mantenimento e il collaudo degli immobili 

e delle infrastrutture in base ai programmi stabiliti dagli organi competenti oV'I'ero secondo le 

disposizioni dello Stato maggiore della Marina; 

c) coprire le cariche prescritte dall'ordinamento del Ministero della difesa, compresi gli 

incarichi di addetti aggiunti e assistenti per la Marina militare all' estero; 

d) dirigere le direzioni e sezioni del genio militare per la Marina militare o\-yero le 

articolazioni del settore infrastrutture in ambito interforze; 

e) vigilare i beni e servizi, ovvero materiali e lavori, di competenza cbe sono eseguiti 

dall'industria privata per conto della .!'farina militare. 

f) eseguire le ispezioni generali e quelle sul funzionamento dei sen'izì di propria competenza. 


ART. 121. Carpe Gielle /lrmi /lB1"ali l. Rientra nelle eompeteeze del COfJlO delle armi na>iali: 

a) progetlare il siStema Eli eombatlimeffio delle na"i clello Stato, slllcliare l'armamoeto delle navi di 

llueva eostfUZiolle e proyveElere all'aeqHisto e alla sistomaziollo Elei relativi impianti, ili base ai 

programmi stabiliti Elagli organi 60mpeiOIl!Ì; studiare e provvedere le nHOYe armi e i materiali 

EI'al'fflllmente; provveElere Il llit!i i s8rviB del mooiBonameeto o Elegli esplosivi, seGondo quanto 

stabilito all'artieolo 119; prowedere a ogni altro servizio lesBico relatiYo ai servizi di eHi alla 

presellto lettera; 

b) eoprire le eanehe pro,orine clall'ordillamelllo del Miffistero della difesa, eempresi gli ieeariehi di 

addetti aggiHeti e assisteati per la Marina militare all'esterEr, 

e) imbarears sHllo navi por esereÌlare runi!ìeni iaerenti al proprio servizio; 

El) dirigere i lavori di eoStfllB9IlO, Eli montameeto, ài riparazione e modifiea del materiale di eui alla 

letlera a), floflcllé, coe il personale ili possesso dei proyisti titoli e reqaisiti professionali, pregenare, 

seguire e campollere la cestruzioB8 Elei materiali inereffii l'impiego degli aeromobili dì OHi agli 

artieoli ] 26 e 127, iaclusi i relativi allestimeetì, armaffi!!f1ti, oo!laudi, servizi teeeici e iaterventi Eli 

milIlteeimomo; 

cl dirigere gli arsenali e gli stabilimeflti della Marina militare ('ler i servizi di cui alla lettera a); 

f) vigilare i beni e servizi, e',Toro ma1eriali e laveri, di competenza dol eOfJlo "ho seno eseguiti 

dall'ieElustria privata per .onto Elella Marina militare; 

g) eseguire le ispezioni geeerali e quelle sal funzioeamento dei servizi Eli propria eOffiJleteni!8. 


ART. 130. Isfi/u/o per le telecomunicazioni e l'elettronica della Marina militare "Giancarlo 

Vallauri» - J. Alla direzione dell'Istituto per le telecomunicazioni e l'elettronica della Marina 

militare «Giancarlo Vallauri» è preposto un ufficiale di grado non inferiore a capitano di vascello 

del COfJlO Elelle armi eavali Corpo del genio della Marina, specialità armi navali. All'Istituto 

sono inoltre destinati ufficiali, sottufficiali, graduati, militari di truppa e dipendenti civili, secondo 

apposite tabelle stabilite dallo Stato maggiore della Marina militare. Il personale di cui al presente 

comma è compreso nei rispettivi organici. 

2. Sono compiti dell'Istituto: 
a) lo studio dei problemi scientifici e tecnici inerenti alle apparecchiature e ai sistemi che 
interessano la Marina militare nel campo delle telecomunicazioni e dell'elettronica, nonché la 
compilazione delle specifiche tecniche degli apparati e delle relative installazioni e la loro 
omologazione; 
b) la valutazione di studi e progetti di nuove apparecchiature e nuovi sistemi nel campo 
dell'elettronica ai fini del loro eventuale sviluppo, nonché il controllo, il collaudo e le prove dei 
prototipi e di particolari apparecchiature, sistemi e componenti elettronici ai fini della loro 
omologazione; 
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c) l'esecuzione di studi, ricerche e sperimentazioni, anche in correlazione con altri enti delle Forze 
armate, istituti di ricerca e sviluppo nazionali e stranierL nonché con le industrie, al fine di 
contribuire al progresso scientifico e tecnico nella realizzazione delle apparecchiature e dei sistemi 
che rientrano nel campo della propria attività: 
d) la comunicazione e le antenne; scoperta e contromisure; misura controllo strumenti. 
4. Per l'assolvimento di tali compiti, !'Istituto dispone di impianti a terra costituiti da laboratori, 
officine e magazzini. 

ART. 812. Ruoli del personale in servizio permanente 1. I ruoli nei quali sono iscritti gli uftìciali 

del servizio pem1anente sono i seguenti: 

a) ruolo normale del Corpo di stato maggiore: 

b) ruolo normale del Corpo del genio na-vaIe della Marina, suddiviso nelle specialità genio 

navale, armi navali e infrastrutture; 

e) melo normale del COfjle delle anni navali; 

d) ruolo normale del Corpo sanitario militare marittimo; 

e) ruolo normale del Corpo di commissariato militare marittimo: 

f) ruolo normale del Corpo delle capitanerie di porto; 

g) ruolo speciale del Corpo di stato maggiore; 

h) ruolo speciale del Corpo del genio I!a?iale della Marina, suddiviso nelle specialità genio 

navale, armi navali e infrastrutture; 

i) ruolo speciale del COfjl€l delle armi nayali; 

l) ruolo speciale del Corpo sanitario militare marittimo: 

m) ruolo speciale del Corpo di commissariato militare marittimo; 

n) ruolo speciale del Corpo delle capitanerie di porto. 

2. I ruoli dei sottufficiali in servizio permanente sono i seguenti: 

a) ruolo dei marescialli; 

b) ruolo dei marescialli del Corpo delle capitanerie di porto; 

c) ruolo dei musicisti; 

d) ruolo dei sergenti; 

e) ruolo dei sergenti del Corpo delle capitanerie di porto. 

3. l graduati in servizio permanente sono inseriti nel ruolo dei volontari in servizio permanente della 

Marina militare e del Corpo delle capitanerie di porto. 


ART. 833-quater. Trasferimento ovvero transito nel ruolo normale o speciale del Corpo del genio 
della Marina, specialità infrastrutture - 1. A decorrere dal ]0 gennaio 2017, gli ufficiali fino al 
grado di capitano di vascello dei ruoli normali e speciali degli altri corpi della Marina 
militare, laureati in ingegneria edile, civile, civile idraulica, dell'ambiente e del territorio o in 
architettura, che hanno operato nel settore infrastrutture possono transitare a domanda nel 
corrispondente ruolo del Corpo del genio della Marina, specialità infrastrutture. 
2. Gli ufficiali transitati ai sensi del comma l mantengono il grado, la posizione di stato, 
l'anzianità di grado e sono iscritti in ruolo nel Corpo del genio della Marina, specialità 
infrastrutture, secondo le modalità di cui all'articolo 797, commi 2 e 3. 

ART. 926. Speciali limiti di elà per gli ufficiali della Marina militare - l. I limiti di età per la 
cessazione dal servizio pel1nanente, oltre il 60° anno di età, per gli ufficiali della Marina militare, in 
relazione al grado rivestito e al ruolo di appartenenza, sono i seguenti: 
a) 65 anni: ammiraglio ispettore capo del ruolo normale del Corpo del genio-ila,'ale e del CSfjl9 

delle anl'!i navali della Marina; ammiraglio ispettore capo e ammiraglio ispettore del ruolo nonnale 
del Corpo sanitario, del Corpo di commissariato e dci Corpo delle capitanerie di porto; 
b) 63 anni: anuniraglio di squadra del ruolo nomlale del Corpo di stato maggiore; ammiraglio 
ispettore del ruolo nonnale del Corpo del genio-fla?rtlle El del CSf!?9 delle armi navali della Marina; 
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contrarruniraglio del ruolo nonnalc del Corpo sanitario, del Corpo di commissariato e del Corpo 
delle capitanerie di porto; 
cl 61 anni: ammiraglio di divisione del ruolo nonnale del Corpo di stato maggiore; contrammiraglio 
del ruolo normale del Corpo del genio-navale e del Carpo delle armi navali della Marina; capitano 
di vascello del ruolo normale del Corpo sanitario, del Corpo di commissariato e del Corpo delle 
capitanerie di porto; capitano di vascello dei ruoli speciali. 

ART. lO 15. - Abilitazione all'esercizio della professione d'ingegnere - I. Gli ufficiali generali e gli 
ufficiali superiori dell'artiglieria, del genio militare, del Corpo degli ingegneri dell'Esercito italiano, 
del genio navale, delle armi navali, della Marina, del genio aeronautico e delle armi 
dell'Aeronautica militare i quali cessano definitivamente dal servizio permanente effettivo, possono 
essere abilitati all'esercizio della professione di ingegnere, senza obbligo di sostenere l'esame di 
Stato, se dimostrano di possedere tutti i requisiti indicati nel regolamento. 
2. Possono del parì ottenere l'abilitazione all'esercizio della professione di ingegnere, senza obbligo 
di sostenere l'esame di Stato, gli ufficiali ammiragli e gli ufficiali superiori del Corpo di stato 
maggiore della Marina militare, i quali cessano definitivamente dal servizio permanente effettivo, se 
dimostrano o di possedere la laurea in ingegneria o di aver conseguito uno dei brevetti di 
specializzazione superiore tecnica della Marina e posseggono, nell'un caso e nell'altro, i requisiti 
indicati nel regolamento. 
3. L'abilitazione all'esercizio della professione di ingegnere ai delti ufficiali i quali ne facciano 
domanda e sono nelle condìzioni indicate nei precedenti commi, è concessa con speciale decreto 
rilasciato dal Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, sentito il parere del competente 
organo consultivo. 
4. Gli ufficiali ai quali è rilasciato ìI decreto ministeriale suddetto, devono pagare la tassa di 
diploma stabilita per coloro che conseguono il diploma di abilitazione alla professione di ingegnere. 

ART. 1043. - Commissione ordinaria di avanzamento della Marina militare - 1. La commissione 

ordinaria di avanzamento della Marina militare è composta: 

a) da un ammiraglio di squadra, che la presiede; 

b) da quattro ufficiali ammiragli o capitani di vascello del Corpo di stato maggiore; 

c) da un ufficiale di grado non inferiore a capitano di va,cella degli altri eorpi €Iella Marina del 

Corpo del geHio na\'ale, o delle aflHi navali, o saflÌtario, o di commissariato a delle eapitaaerie di 

porte, se la valtltm:iofle rigliarela ufficiali elel rispetti'}o Corpo di ciascuno degli altri corpi o 

specialità della Marina, se la valutazione riguarda ufficiali del rispettivo Corpo o specialità. 

2. In caso di assenza o di impedimento del presidente assume la presidenza l'ufficiale più elevato in 
grado e, a parità di grado, il più anziano. 

ART. I072-bis. Promozione dei tenenti colonnelli dell'Esercito italiano, della Marina militare. 
dell'Aeronautica mi/ilare e dell'Arma dei carabinieri - 1. In relazione all'andamento dei ruoli, femlo 
restando il numero di promozioni di cui alle tabelle I, 2, :o e 4, allegate al presente codice, per 
l'avanzamento a scelta al grado di colonnello e gradi corrispondenti, il numero delle promozioni da 
attribuire ai tenenti colonnelli e gradi corrispondenti con almeno tredici anni di anzianità nel grado è 
detemlinato annualmente con decreto del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti per il Corpo delle capitanerie di Porto, su proposta dei Capi di stato 
maggiore di Forza annata ovvero dei Comandanti generali dell'Amla dei carabinieri e del Corpo 
delle capitanerìe di porto, in misura non superiore a: 
al cinque per i ruoli nonnali delle Amli varie dell'Esercito, del Corpo di stato maggiore della 
r.,tarina, dei naviganti dell'Arma aeronautica e dell'Amla dei carabinieri; 
bl tre per i ruoli normali del Corpo delle capitanerie di porto e delle anni dell'Aeronautica militare; 
c) due per i ruoli normali del Corpo sanitario dell'Esercito, del Corpo del genio floyale della 
Marina e del Corpo del gcnio aeronautico; 

@
d) uno per i restanti ruoli nonnali e speciali dell'Esercito. della Marina e dell'Aeronautica . 
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2. Se le promozioni previste nell'anno sono pari o inferiori all'unità, il decreto di cui al comma 
può essere adottato solo in casi eccezionali, opportunamente motivati. 

ART. 1264. Ufficiali dei vari Corpi della Marina militare - l. Per l'avanzamento degli ufficiali di 
complemento della Marina militare dei vari Corpi, con il grado capitano di corvetta, tenente di 
vascello e sotiotenente di vascello, è prescritto un corso di istruzione e 3 mesi di esperimento 
pratico. 
2. I periodi di imbarco e di servizio validi ai fini dell'avanzamento, in sostituzione delle condizioni 
di cui al comma l e in relazione al grado e al corpo di appartenenza sono i seguenti: 
a) capitano di corvetta, tenente di va,cello e sotiotenente di vascello del Corpo di stato maggiore: I 
anno di imbarco; 
b) capitano di corvetta, tenente di vascello e sottotenente di vascello del Corpo del genio !la'I'ale 
della Marina: l anno di imbarco o di servizio tecnico; 
c) eajlitalls dì cervetla del-ooJjlQ delle affili Fjl;l',ali e capitano di corvetta, tenente di vascello e 
sottotenente di vascello del Corpo sanitario marittimo, del Corpo di commissariato marittimo e del 
Corpo delle capitanerie di porto: l anno di servizio; 
d) tCllellte di vaseello e settetelleHte Eli yaseelle Elel C0Fj39 Elelle affili navali: 1 E!1lflO di servizio 
teefli.oo, 

ART. 3 
Disposizioni transitorie in materia di unificazione del COlpO del genio navale e del Corpo delle 

armi navali della Marina militare 

ART. 2214-bis. Unificazione e riordillo dei ruoli I/ormafi e speciali degli ufficiali appartenellti al 
Corpo del gel/io /lavale ed al Corpo delle armi /lavali della Marilla militare - L Gli allievi e gli 
aspiranti ufficiali del Corpo del genio navale e del Corpo delle armi navali della Marina 
militare frequentatori del corso normale presso l'Accademia navale alla data del IO gennaio 
2017 all'atto della nomina a ufficiale sono immessi nel Corpo del genio della Marina, nelle 
specialità genio navale, armi navali e infrastrutture, in relazione all'iter di studi frequentato. 
2. Alla data dciI o gennaio 2017, gli ufficiali appartenenti al Corpo del genio navale e al Corpo 
delle armi navali della Marina militare transitano nel Corpo del genio della Marina secondo 
le modalità indicate all'articolo 2214-ter. 
3. Le dotazioni organicbe degli ufficiali del Corpo del genio della Marina, suddivise per ruolo 
e grado, sono determinate con il decreto di cui all'articolo 2209-fer_ 
4. Alla data del lO gennaio 2017, il numero di promozioni a scelta nei vari gradi del ruolo 
normale e del ruolo speciale del Corpo del genio della Marina nelle varie specialità è pari alla 
somma delle promozioni nei vari gradi dei preesistenti Corpi del genio navale e delle armi 
navali ed è suddiviso nelle varie specialità con il decreto di cui all'articolo 2233-bis, in modo 
che siano gradualmente ricondotte, al 31 dicembre 2024, o,'vcro al diverso termine previsto 
all'articolo 5, comma 2, della legge 31 dicembre 2012, n. 244, ai valori di cui alla tabella 2, 
quadri II e VIII. 

Art. 2214-ter. Trasferimellto dai ruoli del Corpo del geli io navale e delle armi /lavali della 
Marina /lei ruoli normale e speciale del Corpo del gel/io della Marina. - J. Alla data dello 
gennaio 2017, gli ufficiali del ruolo normale del corpo del genio navale e del corpo delle armi 
navali cbe frequentano i corsi applicativi presso l'Accademia navale sono trasferiti nel ruolo 
normale del corpo dci genio della Marina, nelle specialità genio navale, armi navali e 
infrastrutture, in relazione all'iter di studi frequentato. 
4. Alla data del )O gennaio 2017, gli ufficiali del ruolo speciale del corpo del genio navale e del 
corpo delle armi navali cbe frequentano i corsi applicativi presso l'Accademia navale, sono 
trasferiti nel ruolo speciale del corpo dci genio della Marina, nelle specialità genio navale, 
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armi navali e infrastrutture, in relazione al Corpo di pro"enienza, al tìtolo di studio posseduto 
o\'\'cro alla categoria di appartenenza se provenienti dal Corpo equipaggi della Marina 
militare ai sensi dci comma 3 dell'articolo 655. 
S. Alla data dellO gennaio 2017, gli ufficiali fino al grado di contrammiraglio appartenenti al 

ruolo normale e al ruolo speciale del Corpo del genio navale e del Corpo delle armi navali, 

sono trasferiti nei corrispondenti ruoli del Corpo del genio della Marina e nelle specialità 

genio navale, armi navali e infrastrutture, in relazione: 

a) al corpo di provenienza; 

b) ai titoli di studio posseduti ovvero ai corsi effettuati; 

c) al servizio prestato nel settore infrastrutture della Marina militare o interforze, per 

l'inserimento nella specialità infrastrutture. 

4. I trasferimenti di cui ai commi l, 2, e 3 avvengono mantenendo [a posizione di stato, 

l'anzianità assoluta c relativa, con provvedimento della Direzione generale del personale 

militare su indicazione dello Stato maggiore della Marina che definisce le specialità di 

transito. 

S. Gli ufficiali ammiragli nel grado di ispettore e ispettore capo del Corpo del genio navale e 

del Corpo delle armi navali sono trasferiti nel ruolo normale del Corpo del genio della Marina 

mantenendo la posizione di stato e l'anzianità di grado posseduta. L'ordine di iscrizione in 

ruolo dei predetti ufficiali è stabilito ai sensi del comma 3 dell'articolo 797. 


ART. 2221-bis. AspettatÌl'a per riduzione quadri.- l. A decorrere dallo gennaio 2017 e fino al 
31 dicembre 2024, o\'\'ero al diverso termine previsto all'articolo S, comma 2, della legge 31 
dicembre 2012, n. 244, agli ufficiali del Corpo del genio della Marina: 
a) fino al grado di contrammiraglio, si applica quanto previsto dall'articolo 906, con 
riferimento all'organico della specialità di assegnazione; 
b) nei gradi di ammiraglio ispettore ed ammiraglio ispettore capo, si applica quanto previsto 
dall'articolo 906 con riferimento all'organico del rispettivo grado del Corpo del genio della 
Marina. 
2. Con i decreti di cui all'articolo 2209-ter, durante il predetto periodo transitorio verranno 
stabilite le dotazioni organiche distinte per il Corpo del genio della Marina e le singole 
specialità. 

Art. 222I-ter. Categorie in congedo del Corpo del genio navale e del Corpo delle armi navali 
1. DallO gennaio 2017 gli ufficiali dell'ausiliaria, della riserva e della riserva di complemento 
del Corpo del genio navale e del Corpo delle armi navali sono iscritti nelle corrispondenti 
posizioni di stato dei ruoli del congedo del Corpo del genio della Marina. 
2. Il trasferimento degli ufficiali di cui al comma l viene effettuato ai sensi dell'articolo 797. 

ART. 4 

Revisione della disciplina in materia di recluiamenro, stato giuridico e formazione del personale 

militare del! 'Esercito italiano, della Marina militare. dell'Aeronautica militare e del! 'Arma dei 


carabinieri 


ART. 643. Conferimento di posti di.\jJonibili agli idonei - l. L'amministrazione militare ha facoltà di 
conferire, nel limite delle risorse finanziarie previste, oltre i posti messi a concorso, anche quelli che 
risultano disponibili alla data di approvazione della graduatoria. 
2. Detti posti, da conferire secondo l'ordine della graduatoria, non possono superare il decimo di 
quellì messi a concorso per il reclutamento degli ufficiali e il quinto per il reclutamento delle altre 
categorie di militari. 
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3, Se alcuni posti messi a concorso restano scoperti per rinuncia, decadenza o dimissioni dei 
vincitori, l'amministrazione militare ha facoltà di procedere, nel termine di un anno dalla data di 
approvazione della f,'l'aduatoria' e salvo diverse disposizioni del presente codice, ad altrettante 
nomine secondo l'ordine della graduatoria stessa, fenno restando l'accertantento dell'ulteriore 
possesso dei requisiti. 
4, Nei concorsi per la nomina a ufficiale e sottufficiale in servizio permanente, se alcuni dei posti 
messi a concorso risultano scoperti per rinuncia o decadenza, elllro trenta giorni dalla data di inizio 
dei corsi, possono essere autorizzale altrettante ammissioni ai corsi stessi secondo l'ordine della 
graduatoria, Se la durata del corso è inferiore a un anno, detta facoltà può essere esercitata entro 
1112 della durata del corso stesso, 
4-bis. Nei concorsi per il reclutamento del personale delle Forze armate, i termini di validità 
delle graduatorie finali approvate, ai fini dell'arruolamento di candidati risultati idonei ma 
non vincitori, sono prorogabili solo nei casi e nei termini previsti dal presente codice. 

ART, 649, Posti riservali nelle accademie - II. Nei concorsi per il reclutamento degli allievi delle 
accademie militari sono appositamente riservati alcuni posti per gli allievi delle scuole militari, nel 
limite massimo complessivo del 30 per cento dei posti disponibili. 2, Per specifiche esigenze di 
ciascuna Forza armata nei bandi di concorso per l'ammissione alle accademie militari, oltre alle 
riserve di posti di cui al comma l, possono essere previste anche riserve di posti a favore di 
particolari categorie di personale militare in servizio nella relativa Forza armata, Ciascuna Forza 
annata può bandire concorsi per l'anunissione alle accademie riservati al proprio personale nella 
misura massima del 30 percento dei posti disponibili, 
3, I posti risep.ati agli allievi delle S0tlOie militllFi che 1l01l sello riwperti con i predetti allievi, SOIlO 

devoluti, nell'ordine della graduatoria di merito, ai concorrenti idonei ehe sono alle aFIIli ifl Ejualilà 
di Bffieiali inferiori, di setlUffioiali o di militari di truppa ifl ferma volontaria o rafferma, 
3. I posti riservati agli allievi delle scuole militari che non vengono ricoperti possono essere 
devoluti, secondo la percentuale massima stabilita nel bando di concorso, nell'ordine della 
graduatoria di merito, ai concorrenti idonei che sono alle armi in qualità di ufficiali inferiori, 
di sottufficiali o di militari di truppa in ferma volontaria o rafferma con almeno un anno di 
servizio effettivamente S\'olto. 

ART, 686, Prol'e concorsuali - l, Gli esami per l'ammissione al corso di cui all'articolo 684, sono 

costituiti da: 

a) una prova di efficienza fisica; 

b) una prova scritta intesa ad accertare il grado di conoscenza della lingua italiana; 

c) una prova orale sulle materie indicate nel bando di concorso; 

d) un accertamento attitudinale di idoneità al servizio nell'Arma quale maresciallo del ruolo ispettori 

dei carabinieri, da parte del centro nazionale di selezione e reclutamento dei carabinieri. Il giudizio 

espresso in sede di detto accertamento è definitivo; 

e) Ulla visita medica da parte di un collegio composto da tra ufficiali medici dì cui due ufficiali 

SBjleriori e tifi iflferiore il cui giudizio è àefiflitivo, Per il eOflcorreflte già in servizio flell'Arma, a 

eccezione àegli allievi carabinieri, l'aecertameAto è limitato alla verifica dell'assenza di infermità 

ÌflValiàanti in atto; 

c) una visita medica da parte di una commissione, costituita da un ufficiale medico di grado 

non inferiore a tenente colonnello quale presidente e da due ufficiali medici quali componenti, 

dei quali il meno anziano in ruolo svolge anche funzioni di segretario, il cui giudizio è 

definitivo. Per il concorrente già in servizio nell' Arma, a eccezione degli allievi carabinieri, 

l'accertamento è limitato alla verifica dell'assenza di infermità invalidanti in aUo. 

2. Gli esami di concorso per l'anllnissione al corso di cui all'artico.lo 685, sono costituiti da: 

a) una prova scritta attinente ai servizi d'istituto; 

b) una prova orale su argomenti riguardanti i servizi di istituto e la cultura generale; 


39 

http:all'artico.lo


c) un accertamento attitudinale di idoneità al servizio nell'Anna quale maresciallo del ruolo ispettori 
dei carabinieri, da parte del centro nazionale di selezione e reclutamento dei carabinieri. lJ giudizio 
espresso in sede di detto accertamento è definitivo; 
cf) tifi!! visita medica da parte di un collegio eomposte da tfe Hfficiali medici di CHi dHe ufficiali El) 
SUjlefÌori e \Hl iflfel'iore tendcflle aEI aceertare l'asDefl2'%ì Eli infefffiltà hwalìdanti in atto. Per gli 
appartenenti ai ruoli sonintellElcRtì e aflpuRtati e efW.tÌliRieri, che SORe stati gìudieatì 
permililentemente nOR i<ionei in modo parziale al servizio d'istituto, la visita mediea è finalizzata ad 
aeceFìare l'asseRza di ulteriori infefffiità ì!!validililtÌ lE atto; 
d) una visita medica da parte di una commissione, composta da un ufficiale medico di grado 
non inferiore a tenente colonnello quale presidente e da due ufficiali medici quali membri, dei 
quali il meno anziano in ruolo svolge anche funzioni di segretario, tendente ad accertare 
l'assenza di infermità invalidanti in atto. Per gli appartenenti ai ruoli sovrintendenti e 
appuntati e carabinieri, che sono stati giudicati permanentemente non idonei in modo parziale 
al servizio d'istituto, la visita medica è finalizzata ad accertare l'assenza di ulteriori infermità 
invalidanti in atto. 
3. Le prove di esame e gli accertamenti fisici e attitudinali di cui ai commi l e 2 possono essere 
preceduti da una prova preliminare a carattere generale svolta mediante idonei test, il cui 
superamento costituisce requisito indispensabile per l'ammissione alle ulteriori prove concorsuali. 
4. La successione, le modalità e i tempi di svolgimento delle prove di efficienza tìsica, di quelle 
scritta e orale, della visita medica e dell'accertamento attitudinale, di cui ai commi l e 2, saranno 
stabiliti nei relativi bandi di conCQrso. 

ART. 724. Obblighi di servizio degli ufficiali dell'Esercito italiano, della Marina militare e 
dell'Aeronautica militare - I. Gli allievi delle accademie militari all'atto dell'ammissione ai corsi 
sono vincolati a una ferma di tre anni. 
2. All'alto dell'ammissione al terzo anno di corso i frequentatori dei corsi normali dell'Accademia 

dell'Esercito italiano, della Marina militare e dell' Aeronautica militare sono vincolati a una fenna di 

nove anni che assorbe quella da espletare. 

3, La ferma di cui al comma 2 è elevata a: 

a) dieci anni per gli iscritti a corsi di laurea di cinque anni di durata; 

b) undici anni per gli iscritti a corsi di laurea di sei anni di durata; 

c) sedici anni per gli appartenenti al ruolo naviganti normale dell'Aeronautica militare. 

4. l frequentatori dei corsi nonnali delle accademie, se fruiscQno delle eventuali proroghe per il 

completamento del ciclo formativo, sono vincolati a una ulteriore fenna di durata pari al periodo di 

proroga concesso. 

5. Gli ufficiali reclutati a nomina diretta del ruolo normale e gli ufficiali dei ruoli speciali, ammessi 

ai rispettivi corsi applicativi, al superamento dei corsi stessi sono vincolati a una ferma di cinque 

allni decQrrente dall'inizio del corso ovvero dalla scadenza della precedente ferrna. 

6. Gli ufficiali della Marina militare in servizio perrnanente effettivo, all'atto dell'ammissione ai 

corsi di pilotaggio aereo contraggono il vincolo ad una fenna volontaria di quattordici anni; gli 

ufficiali che non portano a tennine o non superano il corso di pilotaggio sono prosciolti dalla 

predetta ferma, salvo l'obbligo di completare la ferma precedentemente contratta. Gli ufficiali del 

ruolo naviganti speciale dell'Aeronautica militare, nonché gli ufficiali piloti dei nloli speciali del 

Corpo di stato maggiore della Marina e del Corpo delle capitanerie di porto nominati sottotenenti a 

seguito dell'apposito concorso sono vincolati a una ferrna di quattordici anni dall'inizio del previsto 

corso finalizzato al conseguimento del brevetto di pilota o navigatore militare che assorbe la ferma 

precedentemente contratta. 

6-bis. Gli ufficiali della Marina militare in servizio permanente effettivo ammessi a 

frequentare master di 2° livello o corsi formativi equivalenti in materie idro-oceanografiche 

sono vincolati a una ferma di dodici anni decorrente dana data di inizio del corso stesso. Tale 

ferma assorbe quella già contratta e non opera nel caso di mancato superamento o dimissioni 

dal corso. 
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7. Le ferme per dodici ruilli alle quali sono vincolati gli allievi o ufficiali piloti di complemento 
rimangono valide in caso di transito nei ruoli del servizio permanente effettivo. 
8. Gli obblighi di servizio degli ufficiali dell'Arma dei carabinieri sono disciplinati dall'articolo 738. 

ART. 726, MancalO supemmenlo del corso di applicazione ·1, Fermo restando quanto previsto 
dall'articolo 660, i sottotenenti e i lenenti di cui all'articolo 725, comma l, che non superano i corsi 
di applicazione per essi prescritti e ottengono a domanda di permanere in servizio permanente, ai 
sensi dell'articolo 655, COnIDla l, lettera d), sono trasferiti, anche in soprruillumero, nei ruoli speciali 
e sono iscritti in tali ruoli dopo i pari grado in possesso della stessa anzianità assoluta. 
l-bis. Gli ufficiali che non superano l'anno di corso perché non idonei in attitudine militare 
sono posti in congedo secondo le modalità previste dall'articolo 935, comma 1, lettera c-bis.) 
2. Gli ufficiali dei ruoli normali del Corpo degli ingegneri e del Corpo sanitario che non hanno 
completato il ciclo di srudi per essi previsto per il conseguimento della laurea, possono ottenere con 
determinazione ministeriale, su proposta delle autorità gerarchiche, la proroga tino a un massimo di 
due anni accademici. Se completano il ciclo di srudi universitari entro la proroga concessa, 
subiscono una detrazione di anzianità nel ruolo pari alla proroga concessa. 
3. Agli ufficiali di cui al corruna 2 che non conseguono il diploma dì laurea nei limiti di tempo 
prescritti, compresa l'eventuale proroga, si applicano le disposizioni di cui al comma l, con 
destinazione a uno dei ruoli speciali esistenti, individuati secondo le esigenze di Forza armata, 
nonché una detrazione di anzianità nel ruolo pari alla proroga concessa. 

ART. 727. Mancato transito nei ruoli speciali· I. Gli ufficiali che non hanno presentato domanda 
di transito nei ruoli speciali ai sensi dell'articolo 655, comma l, lettera d), ovvero non vi possono 
transitare ai sensi del medesimo articolo: 
a) sono collocati nella categoria del complemento con obbligo di ultimare la ferma contratta, fatta 
eccezione per i casi di cui all'articolo 935, comma 1, lettera c-bis); 
b) possono essere trasferiti, a domanda o d'autorità, ad altra arma o corpo, sempre in funzione delle 
esigenze di Forza armata. 

ART. 728. Formazione degli ufficiali suballerni dei ruoli normali . J. I frequentatori 
dell'Accademia navale che hanno completato con esito favorevole il terzo anno del ciclo formativo 
sono nominati guardiamarina in servizio permanente. Fino al completamento del ciclo formativo 
prescritto, l'anzianità relativa degli ufficiali subaltemi è rideterminata secondo le modalità stabilite 
nel regolamento. 
2. Gli ufficiali, che superano gli esami prescritti dal ciclo formativo oltre i termini previsti, sono 
iscritti in ruolo dopo i pari grado che hanno superato gli esami nelle sessioni ordinarie. 
3. Gli ufticiali, che per motivi di servizio o per motivi di salute, riconosciuti con detenninazione 
ministeriale, superano gli esami prescritti dal ciclo formativo con ritardo, sono iscritti in ruolo al 
posto che a essi sarebbe spettato se li avessero superati nei tempi previsti. 
4. Gli ufficiali idonei in attirudine professionale che non hanno completato gli srudi per uno degli 
anni del ciclo fomlativo sono rurunessi a completarli nell'anno successivo, solo se non ne hanno già 
riperuto uno negli anni precedenti. Se ammessi, transitano nel corso successivo e sono iscritti in 
ruolo dopo l'ultimo dei pari grado del corso cui sono aggregati, assumendone la stessa anzianità 
assoluta. 
5. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 660, gli ufficiali che per la seconda volta non hanno 
completalO gli studi prescritti per uno degli anni del ciclo fomlativo, o non sono stati lli11messi a 
completarli nell'anno successivo per i motivi indicati al comma 4, possono essere trasferiti, purché 
idonei in attirudine professionale, anche in soprannumero, con il proprio grado e con la propria 
anzianità, nel ruolo speciale dei rispettivi Corpi con le modalità indicate dall'articolo 655, comma I, 
lettera d). Essi sono iscritti in tali ruoli dopo i pari grado in possesso della Slessa anzianità assoluta. 
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5-bis. Gli ufficiali che non superano l'anno di corso perché non idonei in attitudine 
professionale sono dimessi dal corso e posti in congedo, secondo le modalità previste 
dall'articolo 935, comma 1, lettera c-bis). 
6, La nomina a guardiamarina decorre, ai soli finì giuridici, alla data di acquisizione del grado di 
aspirante, 

ART, 730, Mancato transito nei ruoli speciali -l. Gli ufficiali che non hanno presentato domanda di 
transito nei ruoli speciali ai sensi dell'articolo 655, comma l, lettera d), ovvero non vi possono 
transitare ai sensi del medesimo articolo, o dell'articolo ns, comma 5, sono collocati nella 
categoria del complemento con obbligo di ultimare \a ferma contratta, fatta eccezione per i casi di 
cui all'art. 935, comma 1, lettera c-bis). 

Art, 731. Formazione degli ufficiali subaltemi dei ruoli normali - l, I sottotenentÌ dei ruoli normali 
sono tratti dai frequentatori dell'Accademia aeronautica che hanno completato con esito favorevole 
il terzo anno di corso secondo le modalità previste dal piano degli studi dell'Accademia aeronautica. 
2, Gli ufficiali dei ruoli normali devono completare gli studi accademici e conseguire il diploma di 
laurea entro i periodi prescritti dal piano degli studi dell'Accademia aeronautica. 
3, Per gli ufficiali dei ruoli normali che completano l'ultimo anno di corso entro il periodo prescritto 
dal piano deglì studi dell'Accademia aeronautica il nuovo ordine di anzianità è determinato, con 
decreto ministeriale, in base alla somma del punto complessivo di classifica riportato per la nomina 
a sottotenente, e del punto attribuito all'ufficiale al completamento degli studi, entrambi ridotti in 
centesimi ed elaborati secondo le norme del regolamento, 
4, Gli ufficiali che superano gli esami dell'ultimo anno del corso regolare nelle sessioni successive 
alla prima sono iscritti in ruolo dopo i pari grado che hanno superato detti esami nella precedente 
sessione, 
5. Gli ufficiali che, per motivi di servizio riconosciuti con determinazione ministeTÌale o per motivi 
di salute, frequentano l'ultimo anno di corso con ritardo, se superano gli studi previsti, sono iscritti 
in ruolo al posto che a essi sarebbe spettato se avessero superato il corso al loro turno, 
5-bis. Gli ufficiali che conseguono la laurea magistrale nella sessione straordinaria dell'uJtìmo 
anDO del corso regolare, SODO iscritti in ruolo dopo i pari grado che hanno conseguito il titolo 
nelle precedenti sessioni ordinarie fissate dal rispettivo piano di studi, 
6, Gli ufficiali che non hanno completato gli studi al termine dell'ultimo anno di corso con le 
modalità definite dal regolamento sono ammessi a completarli nell'anno successivo, In tale caso essi 
transitano al corso successivo a quello di appartenenza e sono iscritti in ruolo dopo l'ultimo pari 
grado appartenente al corso al quale sono transitati, asswnendone la stessa anzianità assoluta, 
7, La nomina a sottotenentc decorre, ai soli fini giuridici, dalla data di acquisizione della qualifica di 
aspirante. 

ART, 732, Mancato completamento degli i/erformativi - 1. Gli ufficiali dei ruoli normali che non 
completano gli studi sono trasferiti d'autorità, con il proprio grado e la propria anzianità previo 
parere favorevole della competente conllilissione ordinaria d'avanzamento: 
a) nel ruolo naviganti speciale, mantenendo gli obblighi di ferma contratti, se appartenenti al ruolo 
naviganti normale una volta conseguito il brevetto di pilota militare o di navigatore militare; 
b) nel ruolo speciale delle armi, se 'non hanno conseguito il brevetto di pilota militare o di 
navigatore militare, tramutando gli obblighi di ferma assunti in precedenza con quelli previsti 
dall'articolo 724, comma 2, con decorrenza dalla data di nomina ad aspiranti ufficiali; 
c) nei ruoli speciali, mantenendo gli obblighi di ferma contratti, se appartenenti ai ruoli delle armi e 
dei corpi, 
2, Gli ufficiali del ruolo naviganti nomlale che hanno completato gli studi senza conseguire il 
brevetto di pilota militare o di navigatore militare sono trasferiti d'autorità, con il proprio grado e la 
propria anzianità, nel ruolo nonllale delle armi, tramutando la ferma di cui all'articolo 724, comma 
2, in luogo di quella precedentemente assunta. L'ordine di precedenza rispetto ai pari grado e 
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anzianità iscritti in ruolo è stabilito sulla base del punteggio di merito elaborato ai sensi dell'articolo 
731, comma 3. Ai fini della promozione ad anzianità si computa l'anzianità complessiva maturata 
nel grado. 
3. I frequentatori dei corsi regolari destinati al reclutamento degli ufficiali in servizio permanente 
del ruolo naviganti normale, divenuti non idonei al volo dopo l'inizio della prima sessione di esami 
del primo anno accademico, possono essere trasferiti a domanda, previo parere favorevole espresso 
da parte di un'apposita commissione, nei corrispondenti corsi regolari di accademia per ufficiali del 
ruolo normale delle armi ovvero dei ruoli normali dei corpi, in relazione alla corrispondenza degli 
esami sostenuti con quelli previsti per il nuovo corso. 
4. Gli ufficiali di cui al comma I, che non sono trasferiti nei ruoli speciali, cessano dal servizio 
permanente e sono collocati nella categoria del congedo in qualità di ufficiali di complemento del 
ruolo di appartenenza ovvero del ruolo speciale delle arnù, se non sono in possesso del brevetto di 
pilota o di navigatore militare. 
4-bis. Gli ufficiali che non superano l'anno di corso perché non idonei in attitudine militare e 
professionale sono posti in congedo secondo le modalità previste dall'articolo 935, comma I, 
lettera c-bis). 
5. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 660, se non esistono vacanze nei nuovi ruoli, gli 
ufficiali sono trasferiti in soprannumero e l'eccedenza è riassorbita al verificarsi della prima 
vacanza. L'avanzamento nel nuovo ruolo non può avere decorrenza anleriore alla data di 
trasferimento. 

ART. 733. Mancato ir0l1sito nei ruoli speciali ·1. Gli ufficiali che non hanno presentato domanda di 

transito nei ruoli speciali ai sensi dell'articolo 655, comma I, lettera d), ovvero non vi possono 

trànsitare ai sensi del medesimo articolo, o dell'articolo 732, comma 1, sono collocati nella 

categoria del complemento con obbligo di ultimare la ferma contratta, fatta eccezione per i casi di 

cui all'articolo 935, comma l, lettera c-bis). 


ART. 735. Mancato superamellto dei corsi di applicazione e di perfezionamento - I. I sotto tenenti 

del ruolo normale che non superano il corso di applicazione per essi prescritto: 

a) sono trasferiti nel ruolo speciale, anche in eccedenza alla consistenza organica del grado, a 

domanda e previo parere favorevole della commissione ordinaria di avanzamento; 

b) sono iscritti in detto ruolo, mantenendo il grado, l'anzianità e la ferma precedentemente contratta, 

dopo i pari grado in possesso della stessa anzianità assoluta; 

c) se non presentano domanda o non ottengono il parere favorevole della commissione ordinaria 

d'avanzamento previsto alla lettera a), sono collocati nella categoria del complemento con obbligo 

di ultimare la ferma contratta, fatta eccezione per i casi di cui all'articolo 935, comma 1, lettera 

c-bis). 

J-bis. I tenenti del ruolo nonnale che non superano il corso di perfezionamento per essi prescritto 

non sono ammessi a ripeterlo e nella rideterminazione deJl'anzia!Ùtà, di cui all'articolo 734, comma 

l·bis, sono iscritti in ruolo dopo l'ultimo dei pari grado avente la stessa anzianità. 

l-ter. Gli ufficiali che non superano l'anno di corso perché non idonei in attitudine militare e 

professionale sono posti in congedo secondo le modalità previste daIl'artkolo 935, comma 1, 

lettera c-bis). 


ART. 742. Dimissioni dai corsi - l. Gli allievi che dimostrino di non possedere il complesso delle 

qualità e delle attitudini necessarie per bene assolvere le funzioni del grado o che si rendano 

colpevoli di gravi mancanze contro la disciplina, il decoro o la morale ovvero che non frequentino 

almeno Ull terzo due terzi delle lezioni ed esercitazioni sono dimessi dal corso previa 

detenninazione del Direttore generale del personale militare. 

2. Gli allievi comunque dimessi dal corso: 

a) se provenienti dai ruoli dei marescialli, rientrano nella categoria di provenienza. Il periodo di 

durata del corso è in tali casi computato per intero ai finì dell'anzianità di servizio; 
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b) se provenienti dalla vita civile, sono collocati in congedo, 

l\RT, 907, Rid!eie!ìe dei 'futile!'i per eceeden;;e Ilei rueli speeiele e leen/ce legisFiee dell'AfFlUI dei 
earehil1ieFi l, Le eeceàefl2e elle si verificano, rispetto al nW'!lero massimo degli organici nei gradi 
di gellorale e di colonnello, nei ruoli 5fleciale e tecnica lagistieo dell'ARRa dei earalJinieri, salvo un 
contingente pari al numero delle posizieRi riceperte presso enti, comandi e tlflità intemazioeali ai 
sensi degli articoli 35, 313 e l gg&, indiviàuato con decrete allR\;!ale tiol Ministro àella difesa, sono 
elirnffiate con il collocamento il! aspettativa per ridl:li!:Ìoae di qw,àri dell'\;!ffieiele del ri5flcttiY8 ruolo 
anagrafieame!l!e più anziano e, a parità Eli età, àell'\;!ffieiale meno anziano nel grado, se colonnello, 
O'ivere dell'affioiale pi~ anziano in !,'fado e, a parità di altlianità, dell'\;!ffieiale anegrafieamente pi~ 
anziano, se genefale. 
Art. 907. Riduziolle dei quadri per eccedenze Ilei ruoli speciale e tecllico-/ogistico dell'Arma dei 
carabinieri - 1. Le eccedenze che si verificano, rispetto al numero massimo degli organici nei 
gradi di generale e di colonnello, nei ruoli speciale e tecnico-Iogistico dell'Arma dei carabinieri 
sono eliminate con il collocamento in aspettativa per riduzione di quadri dell'ufficiale del 
rispettivo ruolo anagraficamente più anziano e, a parità di età, dell'ufficiale meno anziano nel 
grado. 

ART. 935. Applicazione delle norme sulla formazione - l. L'ufficiale cessa dal servizio permanente 
in applicazione delle disposizioni contenute nel titolo 1Tl, capo II del presente libro, in caso di: 
a) mancato superamento del corso applicativo per ufficiali dei ruoli nonnali a nomina diretta; 
b) mancato transito nei ruoli speciali degli ufficiali dei ruoli nonnali che non superino i corsi di 
fonnazione iniziale; 
c) mancato superamento del corso applicativo per ufficiali dei ruoli speciali; 
c-bis) mancato superamento da parte degli ufficiali dei ruoli normali frequentatori delle 
Accademie del corso di applicazione e collocamento in congedo nella categoria del 
complemento senza obblighi di ferma, a segnito di accertata non idoneità in attitudine 
militare per l'Esercito e l'Arma dei carabinieri, attitudine professionale per la Marina e 
attitudine militare e professionale per l'Aeronautica, previo parere favorevole della 
commissione ordinaria di avanzamento, 

ART. 984, Trasferimento di armi e servizi per gli ufficiali - 1. L'ufficiale in congedo dell'Esercito 
italiano può essere trasferito da un'arma a un'altra anna o a un corpo, da un corpo a un'anna ovvero 
ad altro corpo, quando è in possesso del titolo di studio richiesto dalle nonne sul reclutamento degli 
ufficiali e inoltre, per i trasferimenti da un'arma a un corpo, quando ha superato il quarantunesìmo 
anno di età, Salvo il disposto del comma 2, i trasferimenti sono effettuati a domanda o d'autorità c, 
nel caso di trasferimento da un'arma a un corpo, soltanto a domanda. 
2. Il trasferimento al Corpo sanitario è obbligatorio, prescindendo dal suddetto limite di età, per gli 
ufficiali inferiori delle armi e dei corpi fomiti del prescritto titolo di studio, JJ Ministro ha tuttavia 
facoltà di non effettuare il trasferimento dell'ufficiale, che, appartenendo al ruolo delle anni, façcia 
domanda di rimanervi. 
3, L'ufficiale è trasferito con il proprio grado e la propria anzianità; nei trasferimenti da un'anna a 
un corpo e nei trasferimenti obbligatori al Corpo sanitario, l'ufficiale che riveste grado superiore a 
tenente è trasferito col grado dì tenente e con l'anzianità che aveva in tale grado. 
4. Per l'ufficiale in congedo della Marina militare non è anunesso trasferimento da corpo a corpo, 
5, Per l'uffieiale in eOllgede dell'Aerenautica militare nall è _esso trasferimel'lto da un ruolo o 
categoria ad altro eerpo al ruolo El eategeria nRvigaHti. salvo il eRse previsto dall'articolo 1001, 
5. Per l'ufficiale in congedo dell'Aeronautica militare non è ammesso il trasferimento al ruolo 
naviganti. 
5-bis, Fatto salvo il disposto di cui al comma 5, negli altri casi l'ufficiale in congedo 
dell' Aeronautica militare può essere trasferito a domanda, con il grado, l'anzianità posseduti 
e la propria posizione di stato, in ruolo o corpo degli ufficiali dell' Aeronautica militare diverso 
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da quello di appartenenza, previa determinazione ministeriale su indicazione della 
competente commissione di avanzamento, tenuti presenti la capacità, "attitudine, gli studi 
compiuti, l'attività svolta nella vita civile e la dìchiarazione di disponibilità al richiamo in 
servizio da parte del richiedente. 

Art. 1392 Termini del procedimento disciplinare di stato 1. Il procedimento disciplinare di stato a 
seguito di giudizio penale, salvo il caso in cui l'amministrazione abbia già proceduto 
disciplinarmente ai sensi dell'articolo 1393, comma 1, deve essere instaurato con la contestazione 
degli addebiti all'incolpato, entro 90 giorni dalla data in cui l'anuninistrazione ha avllto conoscen7..a 
integrale della sentenza o del decreto penale irrevocabili, che lo concludono, ovvero del 
provvedimento di archiviazione. 
2. Il procedimento disciplinare di stato a seguito di infrazione disciplinare deve essere instaurato 
con la contestazione degli addebiti all'incolpato, entro 60 giorni dalla conclusione degli 
accertamenti preliminari, espletati dall'autorità competente, nei termini previsti dagli articoli 1040, 
comma l, lettera d), numero 19 e 1041. comma l, lettera s), numero 6 del regolamento. 
3. n procedimento disciplinare di stato, instaurato a seguito di giudizio penale, deve concludersi 
entro 270 giorni dalla data in cui l'amministrazione ha avuto conoscenza integrale della sentenza o 
del decreto penale, divenuti irrevocabili, ovvero del provvedimento di archiviazione. 
4. In ogni caso, il procedimento disciplinare si estingue se sono decorsi novanta giorni dall'ultimo 
atto di procedura senza che nessuna ulteriore attività è stata compiuta. 

ART. 1393. 8espcnsione dR! f'/'oeedimcI1:e diseif'li/'lGire 1. bl ease Eli pfoeeElimento Eliscìplinare 
eRe aèbia ad aggeita, in tuita o in parte, fatti in rclavolle ai quali precede !'amerità giudiziaria, si 
ajlpliea la diseiplill8 iR materia di rapporti fra procedimento disciplinare e jlroeeElimeme penale di 
Wl all'articolo 55 teniel decreto legisJatil'o 30 marzo 2001, n. lli5 .. 
ART. 1393. Rapporti fra il procedimento disciplinare e il procedimento penale. - l. Il 
procedimento disciplinare,che abbia ad oggetto, in tutto o in pane, fatti in relazione ai quali 
procede l'autorità giudiziaria, è avviato, proseguito e concluso anche in pendenza del procedimento 
penale, €jHalera L'\mminislrazisn8, all'esito di aeeertauì:emi plclimiHafi, disponga di elementi 
eenesci:i\'i sHffieienti ai fini della valutazieae diseiplinare. Per le infrazioni disciplinari di maggiore 
gravità, punibili con la consegna di rigore di cui all'articolo 1362 o con le sanzioni disciplinari di 
stato dì cui all'articolo 1357, l'autorità competente, solo nei casi di particolare complessità 
dell'accertamento del fatto addebitato al militare ovvero qualora, all'esito di accertamenti 
preliminari, non disponga di elementi conoscitivi sufficienti ai fini della valutazione 
disciplinare-4i-difficollà. a preeeElere stilla base degli elementi raccelti in sede di aeeenamellti 
prclimÌBari, promuove il procedimento disciplinare al termine di quello penale. Il procedimento 
disciplinare non è comunque promosso e se già iniziato è sospeso fino alla data in cui 
l'Amministrazione ha avuto conoscenza integrale della sentenza o del decreto penale irrevocabili, 
che le concludono il procedimento penale, ovvero del provvedimenlo di archiviazione, nel caso in 
cui riguardi atti e comportamenti eompì\Jti dal del militare nello svolgimento delle proprie funzioni, 
in adempimento di obblighi e doveri di servizio. Rimane salva la possibilità di adottare la 
sospensione precauzionale daIrimpiego di cui all'articolo 916, in caso di sospensione o mancalo 
avvio del procedimento disciplinare. 
2. Se il procedimento disciplinare, non sospeso, si conclude con l'irrogazione di una sanzione e, 
successivamente, il procedimento penale è definito con una sentenza irrevocabile di assoluzione che 
riconosce che il fatto addebitato al dipendente non sussiste o non costituisce illecito penale o che il 
militare 11011 lo ha commesso, l'autorità compelente, ad istanza di parte, da proporsi entro il termine 
di decadenza dì sei mesi dall'irrevocabilità della pronuncia penale, riapre il procedimento 
disciplinare per modificarne o confermarne l'atto conclusivo in relazione all'esito del giudizio 
penale. 
3. Se il procedimento disciplinare si conclude senza l'irrogazione di sanzioni e il processo penale 
con una sentenza irrevocabile di condanna, l'autorità competente riapre il procedimento disciplinare 
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per valutare le detenninazioni conclusive all'esito del giudizio penale, Il procedimento disciplinare è 

riaperto, altresì, se dalla sentenza irrevocabile di condanna risulta che il fatto addebitabile al 

dipendente in sede disciplinare può comportare la sanzione di stato della perdita del grado per 

rimozione, o'l'vero la cessazione dalla fenna o dalla raffenna, mentre è stata irrogata una diversa 

sanzione, 

4, Nei casi di cui ai commi l, primo periodo, 2 e 3 il procedimento disciplinare è, rispettivamente, 

avviato o riaperto entro novanta gioDÙ dalla data in cui l'Amministrazione ha avuto conoscenza 

integrale della sentenza all'J\:rnrninistmziolle ovvero dalla presentazione dell'istanza di riapertura ed 

è concluso entro duecentosettanta giorni dall'avvio o dalla riapertura, La riapertura avviene 

mediante il rinnovo della contestazione dell'addebito da parte dell'autorità competente e il 

procedimento prosegue secondo le ordinarie modalità previste; 


ART, 1398, Procedimento disciplinare - 1. Il procedimemo disciplinare deve essere instaurato 

senza ritardo: 

a) dalla conoscenza dell'infrazione; 

b) evwfO dall'aFeflÌviazione del pfoeedimeato penale; 

e) onero dal provYedimenlO irrevoeaèi1e ehe conelllde il preeesso penale; 

d) ovvero dal rinvio degli atti al comandante dì corpo all'esito della valutazione operata 

dall'autorità competente ai sensi dell'articolo 1393 di non avviare il procedimento disciplinare 

di stato o al termine dell'inchiesta formale. 

l-bis, Il procedimento disciplinare, nei casi di cui all'articolo 1393, comma l, periodi secondo 

e terzo, è instaurato o ripreso senza ritardo dalla data in cui l'Amministrazione ha avuto 

conoscenza integrale della sentenza o del decreto penale irrevocabili, che lo concludono, 

ovvero del pro",,'edimento di archiviazione, 

2, Il procedimento disciplinare si svolge, anche oralmente, attraverso le seguenti fasi: 

a) contestazione degli addebiti; 

b) acquisizione delle giustificazioni ed eventuali prove testimoniali; 

c) esame e valutazione degli elementi contestati e di quelli addotti a giustificazione; 

d) decisione; 

e) comunicazione all'interessato, 

3, L'autorità competente, se ritiene che sussistono gli estremi per infliggere la sanzione della 

consegna di rigore, proeede a nonna dell'articolo 1399, 

4, La decisione dell'autorità competente è comunicata verbalmente senza ritardo all'interessato 

anche se l'autorità stessa non ritiene di far luogo all'applicazione di alcuna sanzione. 

5, Al trasgressore è comunicato per iscritto il provvedimento sanzionatorio contenente la 

motivazione, salvo che sia stata inflitta la sanzione del richiamo. 

6. La motivazione deve essere redatta in forma concisa e chiara e configurare esattamente 
l'infrazione commessa indicando la disposizione violata o la negligenza commessa e le circostanze 
di tempo e di luogo del fatto, 
7, L'autorità procedente, se accerta la propria incompetenza in relazione all'irrogazione della 
sanzione disciplinare, deve darne immediata comunicazione all'interessato e all'autorità competente 
rimettendole gli atti corredati di una sintetica relazione. 
8, Le decisioni adottate a seguito di rapporto sono rese note al compilatore del rapporto stesso, 

ART, 1508. Reclutamento e trasferimento ad altri ruoli L Nel regolamento sono determinate le 
modalità per il reclutamento e il trasferimento ad altri ruoli per sepfaV"€nU:a inidOneità alle 
speeifieile ffiflllsiom del personale delle bande musicali delle Forze armate, nonché le condizioni per 
le sponsorizzazioni individuali e collettive, con l'osservanza dei seguenti criteri: 
a) valutazione della specifica professionalità e di titoli di studio rilasciati da Conservatori dì musica; 
b) previsione che il personale non più idoneo alle attività delle bande musicali, ma idoneo ai servizi 
d'istituto, possa essere impiegato in altre attività istitll2:ionali o trasferito in altri ruoli delle 
amministrazioni di appartenenza: 
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c) assicurare criteri omogenei di valutazione per l'autorizzazione delle sponsorizzazioni e di 
destinazione dei proventi, tenuto conto di quanto previsto dall'articolo 43, comma 7, della legge 27 
dicembre 1997, n. 449. 

Libro quarto 

Titolo VIII 


Capo IV 

Sezione II 

Procedimento disciplinare di stato e rapporto tra procedimento disciplinare dì stato e dì corpo e 
procedimento penale 

ART. 5 
Revisione della disciplina in materia di avanzamento degli l{fficialì dell 'Esercito italiano, della 

Marina militare, dell 'Aeronautica militare e del! 'Arma dei carabinieri 

ART. 1067. Formazione dei quadri di avanzamento degli ufficiali - I. Il Direttore generale della 

Direzione generale per il personale mìlitare, sulla scorta degli elenchi degli idonei e delle 

graduatorie di merito approvate dal Ministro della difesa, forma altrettanti quadri di avanzamento, 

iscrivendovi: 

a) per l'avanzamento ad anzianità, tutti gli ufficiali idonei, in ordine di ruolo; 

b) per l'avanzamento a sce.lta, gli ufficiali idonei, nell'ordine della graduatoria di merito, compresi 

nel numero di posti corrispondente a quello delle promozioni da effettuare, fatto salvo quanto 

previsto dall'articolo 10n-bis; 

3, I quadri di avanzamento hanno validità per l'anno cui si riferiscono, 

4. 8e per un determinato grado sono previsti, nello stesso _o, quadri d'avanzamento a scelta e aEl 

anzianità, le promozioni sono disposte ElanElo la precedenza agli uffieiali iscritti nel quadro 

d'avanzamento a scelta. 

5, Agli ufficiali valutati per l'avanzamento è data comunicazione dell'esito dell'avanzamento. 


ART. 1084. Personale milirare che cessa dal servizio per infermità - l. Ai militari appartenemi ai 
moli dei marescialli, nnlsieisti, sergenti, vololllari in sen'izio pemUUiente, Ilollené agli ufficiali 
ausiliari e ai "clomari in ferma delle FerLe aURale, e ruoli e categorie corrispondenti dell':\rma dei 
earabinieri, deceduti o divenuti permanentemente inidonei al servizio per ferite, lesioni o malattie 
riportate in servizio e per causa di servizio durante l'impiego in attività operative o addestrative, è 
attribuita la promozione al grado superiore il giorno precedente la cessazione dal servizio, previo 
parere favorevole della competente commissione d'avanzamento, che tiene conto delle circostanze 
nelle quali si è verificato l'evento. La promozione è attribuita anche oltre il grado massimo previsto 
per il ruolo. Ai primi marescialli, e gradi corrispondenti, può essere attribuita la promozione al 
grado di sottotenente e corrispondenti, dei ruoli speciali degli uf1ìciali. Se la promozione comporta 
la corresponsione di un trattamento economico inferiore a quello in godimento, all'interessato è 
attribuito un assegno personale pensionabile pari alla differenza tra il trattamento economico 111 

godimento e quello spettante nel nuovo grado, 

ART. 1090. Giudizi al1l1ullalì in sede di tutela ammll1isfra/iva o giurisdizionale - l. Se si deve 
rinnovare un giudizio di avanzan1ento annullato d'ufficio o in seguito ad accoglimento di ricorso 
giurisdizionale o di ricorso straordinario al Presidente della Repubblica si applicano le seguenti 
disposizioni: 
al l'ufficiale appartenente al grado ne! quale j'avanzamento ha luogo ad anzianità, se giudicato 
idoneo, è promosso al grado superiore con l'anzianità che gli sarebbe spettata se la promozione 
avesse avuto luogo a suo tempo; 
b) l'ufficiale appartenente al grado nel quale l'avanzamento ha luogo a scelta, se giudicato idoneo e 
~nporta un punto di merito per cui sarebbe stato promosso se attribuito in una precedente 
f:.~
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graduatoria, è promosso al grado superiore con l'anzianità che gli sarebbe spettata se la promozione 
avesse avuto luogo a suo tempo. 
2. La promozione di cui al comIlla l non è ricompresa tra quelle attribuite nell'anno in cui è 
rinnovato il giudizio. Se non sussiste vacanza nelle dotazioni organiche o nei numeri massimi del 
grado in cui deve essere effettuata la promozione, l'eventuale eccedenza, determinata dalla 
promozione stessa, è riassorbita al verificarsi della prima vacanza successiva al IO luglio dell'anno 
dell'avvenuta promozione dell'interessato e comunque entro il 30 giugno dell'anno successivo a 
quello in cui è rinnovato il giudizio. Se entro tale data non si sono verificate vacanze, le eccedenze 
sono assorbite con le modalìtà di cui agli articoli 906 e 907. 
3. AIl'lIffieiale Fermo restando quanto previsto dagli articoli 1058 e 1093, all'ufficiale promosso 
a seguito di ricorso, che ha superato il limite di età del grado conseguito ovvero che raggiunge il 
limite di età prima del compimento del periodo di comando o di attribuzioni specifiche prescritto 
per l'avanzamento, non sono richiesti i requisiti di cui agli articoli 1093 e all'articolo 1096. 
4. Il rinnovo del giudizio è effettuato dagli organi competenti entro sei mesi dall'annullamento 
d'ufficio, dalla comunicazione del decreto del Capo dello Stato o dalla notifica all'armninistrazione 
competente della pronuncia giurisdizionale che ha annullato la precedente valutazione. Se il titolo 
dell'annullamento contiene elementi tali da rendere automatica l'iscrizione in quadro del ricorrente, 
non è necessario procedere a una nuova valutazione. In tal caso il Ministro competente provvede 
d'ufficio agli adempimenti per la promozione del ricorrente. 

ART. 1099. Promozione dei lenenti colo11nelli a disposizione - L Se nel grado di colonnello, dopo 
che sono state effettuate le promozioni dei tenenti colonnelli in servizio pemlanente effettivo, 
previste per l'anno, non si raggiunge il nunlero massimo stabilito dal presente codice, i rimanenti 
posti sono colmati promuovendo altri tenenti colonnelli. 
2. Per effettuare le promozioni previste dal comma l sono valutati i tenenti colonnelli collocati nella 
posizione dì «a disposizione». 
3. L'avanzamento si effettua a scelta. 
4. L'uffIciale promosso non è più valutato per l'avanzamento, rimane nella posizione di I<a 
disposizione» anche nel nuovo grado. 
5. IB caso dì iflslIffieiente àispoflibilità di vacanze flei eefltiflgen1ì Inassimi dei eelennelli delle FelZe 
an1'late stabiliti per ciasollfl melo, le promo;>;ionì anflHali, previste dai eemmi precedenti, SOfiO 

coaferite IB BHmElra parì al 'lO per cento (OOB il riporto di eventllali frazisni di ullità) degli ufficiali 
giudicati iàoaei al!'ayonzomente. 

ART. 6 
Disposizioni transitorie per l 'aval1zamento deglì ufficiali del! 'Esercito italiano. della Marina 

militare, dell'Aeronautica militare e dell'Arma dei Carabinieri 

Art. 2233-bis. Regime transitorio dell'avanzamento degli ufficiali dell'Esercito italiano, della 
Marina militare e dell'Aeronautica militare a decorrere dall'anno 2016 - l. DallO gennaio 2016 e 
sino all'anno 2024 ovvero al diverso tennine stabilito ai sensi dell'articolo 5, comma 2, della legge 
31 dicembre 20J2, n. 244, in relazione alla determinazione delle dotazioni organiche di cui 
all'articolo 2209-ter, il numero complessivo di promozioni a scelta al grado superiore per ogni 
grado dei ruoli del servizio pemlanente è annualmente fissalo, con decreto del Ministro della difesa, 
secondo i seguenti criteri: 
a) qualora il numero di promozioni annuali stabilito dalle tabelle 1,2, e 3 allegate al presente codice 
sia superiore a quello fissato dalle tabelle l, 2 e 3 allegate al regolamento, può essere conferito il 
numero di promozioni previsto dalle citate tabelle allegate al regolamento, fino al conseguimento 
delle dotazioni organiche previste dal presente codice per ciascuna Forza ,"-rmala; 
b) qualora il numero di promozioni annuali stabilito dalle tabelle J, 2, e 3 allegate al presente codice 
sia inferiore a quello fissato dalle tabelle 1, 2 e 3 allegate al regolamento, il numero di promozioni 
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può essere aumentato nel limite massimo previsto dalle citate tabelle allegate al regolamento, fino al 
conseguimento delle dotazioni organiche previste dal presente codice per ciascuna Forza Annata; 
c) il numero complessivo dì promozioni da conferire ai vari gradi dei ruolì unificati potrà essere 
ripartito tra ì ruoli di provenienza in relazione alla composizione delle aliquote di valutazione e alle 
distinte graduatorie di merito; 
c-bis) per gli anni 2017 e 2018, in relazione a specifiche esigenze di ciascuna }<'orza armata, in 
deroga ai criteri di cui al comma l, lettere a) e b), il decreto che fissa il numero delle 
promozioni a scelta può prevedere una riduzione del numero delle promozioni annuali al 
grado di colonnello o grado corrispondente stabilite dalle tabelle 1,2 e 3 allegate al presente 
codice, nel limite massimo del 30 per cento con arrotondamento all'unità per difetto. Il 
numero di promozioni non conferite non può essere riportato in aumento per l'anno 
successivo. 

ART. 2236-bis. Regime transitorio dell'avanzamento degli ufficiali del ruolo normale del corpo 
dello stato maggiore della Marina - I. Fino all'inserimento in aliquota di valutazione per la 
promozione al grado di tenente di vascello dei sottotenenti di vascello del ruolo nonnale del Corpo 
di stato maggiore con anzianità ~ 2014, i periodi minimi di imbarco e i titoli richiesti sono i 
seguenti: 3 anni di imbarco, anche se svolto, nel limite massimo di un anno, nel grado 
immediatamente inferiore; aver conseguito la laurea specialistica. 

ART, 2239. Regime /ransitorio deU'avanzamen/o degli ufficiali dell'AeronaU/ica militare - 1. Fermo 
restando le dotazioni organiche dei gradi di colonnello e di generale, nonché il numero di 
promozioni annuali nei vari gradi, stabiliti dal presente codice: 
al sino all'anno 2015, per l'avanzamento a colonnello del ruolo speciale delle armi dell'Anna 
aeronautica sono inclusi i tenenti colonnelli già valutati, giudicati idonei e non iscritti in quadro e i 
tenenti colonnelli aventi un'anzianità di grado pari o superiore a 6 31mi; 
b) sino all'anno 2015, per il ruolo nonnale del Corpo del genio aeronautico il numero di promozioni 
annue a scelta è ripartito tra i ruoli in esso confluiti, secondo le proporzioni esistenti nei ruoli e nei 
gradi di provenienza. 
3. In deroga al numero di promozioni annuali nel grado di maggiore, sino al 2015, il numero 
annuale delle promozioni al grado di maggiore, per ciascun ruolo degli ufficiali in servizio 
permanente dell'Aeronautica militare, è fissato in tante unità quanti sono i capitani inseriti in 
aliquota di avanzamento. 
3-bI5. Fino all'adozione di una nuova disciplina ai sensi dell'articolo 1096, comma L lettera b), 
restano validi ai fini dell'avanzamento gli esami e i corsi di cui alle vigenti disposizioni, ad 
esclusione della frequenza del corso superiore de!Ia scuola di guerra aerea per gli ufficiali del ruolo 
naviganti nonnale. 
3-ter. 1\ requisito del conseguimento della laurea specialistica previsto nella tabella 3, quadro I 
e quadro II, è richiesto a partire dall'inserimento in aliquota per l'avanzamento al gràdo 
superiore dei capitani aventi anzianità di grado 2010. 

ART. 2250-ter. Regime transitorjo per Ili promoziolle dej tellel/ti coloill/elli a disposiziol/e • 1. Le 
promozioni annuali previste dall'articolo 1099, in caso di insufficiente disponibilità di vacanze 
nei contingenti massimi dei colonnelli stabiliti per ciascun ruolo, sono conferite in numero 
pari alle seguenti percentuali degli ufficiali giudicati idonei all'avallZamento, con il riporto di 
eventuali frazioni di unità: 
a) per l'Esercito, la Marina militare e l'Aeronautica militare, lO per cento per gli anni 2016, 
2017 e 2018 e 5 per cento per gli anni 2019, 2020 e 2021; 
b) per l'Arma dei carabinieri e il Corpo della guardia di finanza, 30 per cento per gli anni 
016,2017 e 2018, 20 per cento per gli anni 2019, 2020 e 202J e lO per cento per gli anni 2022, 

(~~H e 2024. 
-J:. ' 
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ART. 7 

Revisione della disciplina in ma/eria di reclutamento, stato giurMico, formazione e avanzamento 

dei sal/ufficiali dell 'Esercito ira/iano, della Marina milira1"e, dell 'Aeronautica militare e del! 'Arma 
dei carabinieri 

ART, 682. Alimenlazione dei ruoli dei marescialli - 1. li personale del ruolo dei marescÌalli 
dell'Esercito italiano, della Marina militare e dell'Aeronautica militare reclutato tramite concorso 
pubblico contrae una ferma biennale ed è immesso in ruolo al superamento del corso di fonnazione 
previsto all'articolo 760, comma 1. 
2. Il personale reclutato tramite concorso interno è immesso in ruolo al superamento di uno dei corsi 
previsti dall'articolo 760, commi 1 e l-bis. 
3. I posti di cui all'articolo 679, comma l, lettera b), eventualmente rimasti scoperti, possono essere 
devoluti in aumento al numero dei posti previsti alla lettera a) del medesimo articolo. 
4. Ai concorsi di cui all'articolo 679, comma I, lettera a), possono partecipare: 
a) i giovani che: 
l) sono riconosciuti in possesso della idoneità agli incarichi, specializzazioni, categorie e specialità 
di assegnazione; 
2) non hanno compiuto il 26° anno di età. Per coloro che hanno già prestato servizio militare 
obbligatorio o volontario il limite massimo è elevato a 28 anni, qualunque grado rivestono; 
3) sono in possesso del diploma di corso quinquennale di istruzione secondaria di secondo grado o 
lo conseguono nell'anno in cui è bandito il concorso, fermo restando che, per il reclutamento 
delle professioni sanitarie, i concorrenti devono sostenere una specifica prova di selezione su 
argomenti attinenti a materie indicate dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della 
ricerca, superata la quale, ove risultino vincitori di concorso, acquisiscono titolo 
ali' ammissione ai corsi di laurea nei limiti numerici programmati a livello nazionale, che 
tengono conto dellc esigenze numeriche della Difesa; 
b) gli appanenenti ai ruoLi dei sergenti e dei volontari in servizio pennanente, i volontari in fenna o 
i mìlitari di leva in servizio che, alla data prevista dal bando: 
l) sono in possesso del diploma di corso quinque1ll1ale di istruzione secondaria di secondo grado o 
lo conseguono nell'anno in cui è bandito il concorso, fermo restando che, per il reclutamento 
delle professioni sanitarie, i concorrenti devono sostenere una specifica prova di selezione su 
argomenti attinenti a materie indicate dal Ministero dell'istruzione, dell'univcrsità e della 
ricerca, superata la quale, ove risultino vincitori di concorso, acquisiscono titolo 
all'ammissione ai corsi di laurea nei limiti numerici programmati a livello nazionale, che 
tengono conto delle esigenze numeriche della Difesa: 
2) non hanno superato il ventottesimo anno di età; 
3) non hanno riportato sanzioni disciplinari più gravi della consegna nell'ultimo biennio o nel 
periodo di servizio prestato se inferiore a due anni; 
4) sono in possesso della qualifica non inferiore a «nella media superiore alla media« o 
giudizio corrispondente nell'ultimo biennio o nel periodo di servizio prestato se inferiore a due anni. 
5. Ai concorsi di cui all'articolo 679, comma l, lettera b), possono partecipare: 

a) nel limite dellO per cento dei posti disponibili, gli appartenenti al ruolo dei sergenti. che alla data 

prevista nel bando di concorso: 

l) non hanno superato il 40° anno d i età; 

2) hanno riportato nell'ultimo quadriennio in servizio permanente la qualifica di almeno «superiore 

alla media» o giudizio corrispondente; 

3) non hanno riportato sanzioni disciplinari più gravi della consegna nell'ultimo biennio; 

b) nel limite del 20 per cento dei posti disponibili, gli appartenenti al ruolo dei volontari in servizio 

permanente, che, oltre ai requisiti di cui alla lettera a): 

l) hanno compiuto 7 anni di servizio di cui almeno quattro in servizio permanente; 
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2) sono in possesso del diploma di corso quinquennale di istruzione secondaria di secondo grado o 
lo conseguono neIl'anno in cui è bandito il concorso. 
5-6i5. Per specifiche esigenze delle singole Forze armate, possono essere altresì banditi, nei 
limiti delle risorse finanziarie disponibili, concorsi per titoli ed esami per trarre, con il grado 
di Maresciallo e corrispondenti, giovani: 
a) in possesso di laurea definita con decreto del Ministro della difesa, di concerto con il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti per i concorsi relativi al Corpo delle capitanerie di 
porto; 
b) di età non superiore a 32 anni alla data indicata nel bando di concorso. 
6. Le norme per lo svolgimento dei concorsi dì cui ai commi 4 e 5, compresa la definizione dei titoli 
e delle prove, la loro valutazione, la nomina delle conunissioni e la formazione deJle graduatorie 
sono stabilite con apposito decreto ministeriale per ciascuna Forza armata. 

Art. 760. Svolgimento dei corsi e nomina nel grado - l. Il personale vincitore del concorso di cui 
all'articolo 679, comma 1, lettere a) e b), è tenuto a frequentare un corso di formazione e di 
specializzazione, nonchè il tirocinio complementare fino alla concorrenza dei due anni, presso 
ciascuna Forza armata, avuto riguardo alle assegnazioni, agli incarichi, alle specializzazioni, alle 
categorie e specialità, alle esigenze specifiche di Forza armata, al risultato della selezione psico
fisica e attitudinale, nonché alle preferenze espresse dagli arruolati; al tennine del periodo di 
formazione e istruzione nonché dei periodi di tirocinio complementare, gli allievi sono sottoposti a 
esami e trattenuti d'ufficio per il periodo necessario all'espletamento delle prove. 
l-bis. In relazione alle esigenze delle Forze armate, per il personale vincitore del concorso di cui 
all'articolo 679, comma 1, lettera b), può essere previsto, in alternativa al corso di cui al comma l, 
un corso di qualificazione di durata comunque non inferiore a sei mesi. 
2. AI superamento degli esami sono nominati, sulla base della graduatoria di merito, marescialli e 
gradi corrispondenti in servizio permanente, con decorrenza dal giorno successivo alla data in cui 
hartilo avuto termine gli esami finali; gli allievi non idonei possono essere trattenuti a domanda per 
sostenere per una sola volta il primo esame utile. 
3. Agli allievi si applicano le disposizioni previste dal regolamento per lo svolgimento dei corsi. 
4. Gli allievi impediti da infermità temporanea debitamente accertata o imputati in procedimento 
penale per delitto non colposo o sottoposti a procedìmento disciplinare o sospesi dal servizio per 
motivi precauzionali o per altra comprovata causa di forza maggiore non possono partecipare agli 
esami finali per l'immissione nel servizio permanente. Essi proseguono il servizio mediante 
rafferma annuale rinnovabile, fIno al cessare delle cause impeditive e, se le predette cause non 
comportano prosciogli mento dalla fenna, sono ammessi alla prima sessione di esami utili. Coloro 
che superano gli esami sono promossi e immessi nel servizio permanente con la stessa decorrenza 
attribuita ai pari grado con i quali sarebbero stati valutati in assenza delle cause impeditive di cui 
sopra e con l'anzianità relativa determinata dal posto che avrebbero occupato, in relazione al 
punteggio globale ottenuto, nella graduatoria di merito dei pari grado medesimi. 
4-bis. II personale vincitore del concorso interno per il reclutamento dei marescialli di cui 
all'articolo 679, comma l, lettera b), che frequenta il corso di cui al comma I del presente articolo, 
al superamento degli esami è nominato, sulla base della stessa graduatoria di merito del personale di 
cui all'articolo 679, comma l, lettera a), maresciallo o grado corrispondente in servizio permanente, 
con decorrenza dal giorno successivo alla data in cui hanno avuto termine gli esanli finali. (380) 
5. Il personale vincitore del concorso interno per il reclutamento dei marescialli di cui all'articolo 
679, comma I, lettera b), che frequenta il corso di qualificazione di cui al comma l-bis, è inserito 
nel ruolo dei marescialli con il grado di maresciallo e gradi corrispondenti con decorrenza dal 
giorno successivo alla data di nomina deIl'ultimo maresciallo proveniente dal corso, di cui al 
comma l, concluso nell'anno. 
5-bis, I candidati utilmente collocati nelle graduatorie di merito dei concorsi di cui all'articolo 
682, comma 5-bis, frequentano corsi applicativi di durata non superiore a un anno 
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accademico le cui modalità sono disciplinate con determinaz;ione dei rispettivi Capi di stato 
maggiore. 
5-ter. L'anzianità relativa dei marescialli di cui al comma 5-bis è rideterminata, a seguito del 
supcramento degli esami di fine corso, daUa media del punteggio della graduatoria del 
concorso e di quello conseguito al termine del corso applicativo. Gli stessi sono iscritti in ruolo 
dopo i marescialli che hanno frequentato il corso di cui al comma 1 e comunque prima di 
quelli di cui al comma 5, iscritti in ruolo nello stesso anno. 
5-quater. I candidati che non superano il corso applicativo di cui al comma 5-bis sono collocati 
in congedo, se non devono assolvere o completare gli obblighi dì leva, ovvero reintegrati nel 
ruolo di provenienza se già in servizio, in tal caso il periodo svolto quale allievo è riconosciuto 
come servizio effettivamente svolto. Il periodo dì durata del corso non è computabile ai fini 
dell'assolvimento degli obblighi di leva. 

ART. 1056. Avanzamento ad anzianità dei sol/ufficiali e dei volon/ari In servizio permanente - L II 
personale appartenente ai ruoli dei marescialli, degli ispettori, dei sergenti, dei sovrintendenti e dei 
volontari in servizio permanente, iseritto nel quadro di avanzamento ad anzianità, è promosso a 
ruolo aperto, secondo le modalità previste dai commi succeSSIVI, con decorrenza dal giorno 
successivo a quello di compimento del periodo di permanenza nel grado previsto dal presente 
codice. 
2. Le competenti commissioni esprimono i giudizi sull'avanzamento ad anzianità dichiarando se il 

sottufficiale o il volontario in servizio permanente sottoposto a valutazione è idoneo o non idoneo 

all'avanzamento. E' giudicato idoneo il sottuffJciale che riporta un numero di voti favorevoli 

superiore alla metà dei votanti. 

3. Coloro che sono giudicati idonei sono iscritti nel quadro di avanzamento in ordine di ruolo. 

4. A coloro che sono giudicati non idonei è data comunicazione delle motivazioni del giudizio di 

non idoneità. 

5. Il personale appartenente ai ruoli dei marescialli, degli ispettori, dei sergenti, dei sovrintendenti e 

dei volontari in servizio permanente giudicato non idoneo è valutato nuovamente e a tale fine è 

incluso nell'aliquota di valutazione dell'anno successivo. Lo stesso, se giudicato per la seconda volta 

non idoneo, può essere ulterionnente valutato nel quarto anno successivo a ogni giudizio negativo. 

A tal fine è incluso in aliquota di valutazione e, se giudicato idoneo, promosso con le stesse 

modalità e con le stesse decorrenze attribuite ai pari grado con i quali è stato portato in 

avanzamento. 

6. Il personale appartenente ai predetti ruoli, escluso dalle aliquote per ,'avanzamento ad anzianità, 

per i motivi di cui all'articolo 1051, è promosso, se idoneo, con la stessa decorrenza attribuita ai pari 

grado con i quali sarebbe stato valutato in assenza delle cause impeditive, riacquistando l'anzianità 

relativa precedentemente posseduta, 

6-bis. I quadri d'avanzamento ad anzianità sono pubblicati sui portali istituzionali della 

rispettiva Fon.a armata. 


ART. 1059. Avanzamento a scelta dei sol/ufficiali - l. Le competenti commissioni esprimono i 
giudizi sull'avanzamento a scelta dichiarando innanzitulto se il sottufficiale è idoneo o non idoneo 
all'avanzamento. E' giudicato idoneo il sottufficiale che riporta un numero di voti favorevoli 
superiore alla metà dei votanti. 
2. Successivamente le commissioni valutano i sottufficiali giudicati idonei, attribuendo a ciascuno 
di essi un punto di merito secondo j criteri di seguito indicati. 
3. Ogni componente della commissione assegna distintamente per ciascun sottufficiale un punto da 
l a 30 per ognuno dei seguenti complessi di elementi: 
al qualità morali, di carattere e fisiche; 
bl benemerenze di guerra e comportamento in guerra, benemerenze di pace, qualità professionali 
dimostrate durante la carriera, specialmente nel grado rivestito, con particolare riguardo al servizio 
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prestato presso reparti o in imbarco, eventuale attività svolta al comando di minori unità, nonché 

numero e importanza degli incarichi ricoperti e delle specializzazioni possedute; 

c) doti culturali e risultati di corsi, esami ed esperimenti. 

4. Le somme dei punti assegnati per ciascun complesso di elementi di cui alle lettere a), b) e c), 
sono divise per il numero dei votanti e i relativi quozienti, calcolati al centesimo, sono sommati tra 
loro. Il totale così ottenuto è quindi diviso per tre, calcolando il quoziente al centesimo. Detto 
quoziente costimisce il punto di merito attribuito al sottufficiale dalla commissione. Sulla base della 
graduatoria di merito risultante da tali punteggi la commissione compila il relativo quadro 
d'avanzamento. 
5. I quadri d'avanzamento a scelta sono pubblicati nei fagli à'eràine ministeriali sui portali 
istituzionali della rispettiva Forza armata. 
6. Agli interessati è data comuuicazione, se idonei, del punteggio conseguito e, se non idonei, delle 
motivazioni del giudizio di non idoneità. 
7. Il personale appartenente ai ruoli dei marescialli, degli ispettori, dei sergenti e dei sovrintendenti 
giudicato non idoneo è valutato nuovamente e a tal fine è incluso nell'aliquota di valutazione 
dell'arillo successivo. Lo stesso, se giudicato per la seconda volta non idoneo, può essere 
ulteriormente valutato nel quarto anno successivo a ogni giudizio negativo. A tal fine è incluso in 
aliquota di valutazione e, se giudicato idoneo, promosso a scelta con le stesse modalità e con le 
stesse decorrenze attribuite ai pari grado con i qualì è stato portato in avanzamento. 

ART. 1062. Avanzamento per meriti eccezionali dei sottufficiali e dei graduati - l. L'avanzamento 
straordinario per meriti eccezionali può aver luogo nei riguardi del personale, appartenente ai ruoli 
dei marescialli, degli ispettori, dei sergenti, dei sovrintendenti, dei volontari in servizio permanente 
e degli appuntati e carabinieri, che nell'esercizio delle proprie attribuzioni ha reso servizi di 
eccezionale importanza alle Forze armate e che ha dimostrato di possedere qualità intellettuali, di 
cultura, professionali, così preci are da dare sicuro affidamento di adempiere in modo eminente le 
funzioni del grado superiore. 
2. La proposta di avanzamento per meriti eccezionali è formulata dall'ufficiale generale o grado 

equiparato dal quale il suddetto personale gerarchicamente dipende ed è corredata dei pareri delle 

autorità gerarchiche superiori. 

3. Sulla proposta decide, previo parere favorevole della competente commissione di avanzamento, 

espresso a unanimità di voti: 

a) il Direttore generale del personale militare: 

b) il Comandante generale dell'Arma dei carabinieri, per il personale appartenente al ruolo appuntati 

e carabinieri. 

4. 11 personale, riconosciuto meritevole dell'avanzamento per meriti eccezionali, è promosso con 

decorrenza dalla data della proposta. Nel caso di più sottufficiali con proposte di pari data, gli stessi 

sono promossi nell'ordine di iscrizione in ruolo. 

5. Il decreto di promozione per meriti eccezionali ne reca la motivazione. 

6. li personale, promosso per meriti eccezionali, prende posto nel ruolo in base all'anzianità di grado 

attribuitagli seguendo i pari grado aventi la stessa anzianità. 

6-bis. I primi marescialli e gradi corrispondenti conseguono la promozione per meriti 

eccezionali nel grado di sottotenente del ruolo speciale secondo gli ordinamenti di FOF.!:a 

armata. 


ART. 1275. Ulteriori condizioni particolari per l'avanzamento dei SOl/ufficiali della Marina 
militare - 1. Per la Marina militare è esentato dal compiere il periodo minimo di imbarco o in reparti 
operativi il personale appartenente alla categoria ovvero alla specializzazione dei musicanti, dei 
conduttori di automezzi e degli istruttori marinareschi educatori fisici. 
2. Ai fini àell'avall2affie!lto è eonsidemte come imaareate su flavi della Marina milital'e, in 
affilamento a ifl riserva; tutto il personale in SCF\'izio presse i repaFti di yolo 8 presse gli elipani o 
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gli aeroporti e Ejuello che frequ6ata corsi di ÌstruZiOflO per il €OaseguimeHto dell'alJilitaz:ioa€ di 
sl"eeialista d' elieottero e cl' aereo. 
2. Ai fini dell'avanzamento è considerato come imbarcato su navi della MarÌna militare, in 
armamento o in riserva, esclusivamente il personale in servizio che ricopre incarichi attinenti 
alla specifica categoria o specialità o specializzazione posseduta e previsti dall'ordinamento di 
.Forza armata presso i reparti di \'010 o presso gli eliporti o gli aeroporti e quello che frequenta 
corsi di istruzione per il conseguimento dell'abilitazione di specialista d'elicottero o d'aereo. 
3. l sottufficiali della Marina militare sbarcati da una nave della Marina militare all'estero per brevi 
missioni, per il computo del periodo di imbarco necessario per l'avanzamento, sono considerati 
imbarcati per tutto il tempo della missione; in caso dì missione prolungata è in facoltà del Ministero 
della difesa disporre diversamente. 
4. Per determinate specialità o gradi di esse il Ministro della difesa, sentito il parere delle 
competenti commissioni di avanzamento, può con suo decreto disporre l'esonero dall'obbligo del 
periodo minimo d'imbarco per l'avanzamento, ovvero la riduzione della sua durata, in relazione alle 
specifiche attribuzioni di dette specialità oppure alla possibilità di assegnare personale a bordo delle 
navi. 
5. I sottufficiali abilitati «montatori artificieri» sono esentati dagli obblighi connessi con le 
particolari condizioni per l'avanzamento prescritte dal presente codice. 
6. Per il personale nocchieri di porto le attribuzioni specifiche possono essere soddisfatte, in tutto o 
in parte, con la permanenza in incarico di comando o presso componenti specialistiche del Corpo 
(nuclei aerei, sezioni elicotteri, lMRCC/MRSC, stazioni LORAN, VTS/PAC, S!a7joni 
COSP AS/SARSA T, nuclei subacquei) pari al tempo necessario per il compimento del periodo 
richiesto. 
6-bis. Per il personale nocchieri di porto appartenente alle specialità furieri contabili ovvero 
operatori, le attribuzioni specifiche possono essere soddisfatte anche, rispetti"amente, presso i 
servizi amministrativi e logistici e presso le sezioni amministrative ovvero presso i servizi operativi 
del Corpo. 

ART. 1280. Condizioni particolari per l'avanzamento dei marescialli della Marina mililare - l. 
Oltre a quanto disposto dall'articolo 113 7, ai marescialli della Marina militare si applicano anche i 
seguenti commi. 
2. I periodi minimi di imbarco per l'avanzamento da capo di 2A classe a capo di l'' classe della 

Marina militare, in relazione alla categoria o specialità o specialìzzazione di appartenenza, sono 

così determinati: 

a) nocchieri, specialisti del sistema di combattimento, specialisti del sistelllll di piattafonna: 6 anni; 

b) tecnici del sistema di combattimento: 6 anni; 

c) supporto e servizio amministrativollogistico, servizio sanitario: 3 anni; 

d) incursori, fucilieri di marina, palombari, specialisti di volo: 6 anni. 

3. I periodi minimi di imbarco per l'avanzamento da capo di l" classe a primo maresciallo della 

Marina militare, in relazione alla categoria o specialità o specializzazione di appartenenza, sono 

cosi detemlinati: 

a) nocchieri, specialisti del sistema di combattimento, specialisti del sistema di piattaforma: 8 anni; 

b) tecnici del sistema di combattimento: 7 anni; 

c) supporto e servizio amministrativollogistico, servizio sanitario: 4 anni; 

d) noechieri di porto: 3 liilli; 

e) incursorì, fucilieri di marina, palombari, specialisti di volo: 7 anni. 

4. l periodi minimi di imbarco per i primi marescialli della Marina militare, in relazione alla 

categoria o specialità o specìalizzazione di appartenenza, sono così detenninati: 

a) nocchieri, specialisti del sistema di combattimento, specialisti del sistema di piattaforma: un 

mmo; 

b) tecnici del sistema di combattimento: un anno; 

c) nocchieri di porto: 3 anni da titolare di ufficio minore o sezione staccata; 
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d) incursori, fucilieri di marina, palombari, specialisti di volo: un anno. 

4-bis. Per le categorie e specialità di cui ai commi 2, lenera d), 3, lenera e), e 4, lenera d), i relativi 

periodi minimi indicati possono essere svolti anche in reparti operativi, definiti dall'ordinamento 

di Forza armata. 

5. I periodi indicati si intendono comprensivi degli anni di imbarco ovvero di reparti operativi 
effettuati nei gradi precedenti, a eccezione dei periodi indicati per i primi marescialli, anche in ruoli 
diversi e in femIa. 

ART. 1287. Condizioni particolari per l'avanzamento dei sergenti della Marina militare-
I. Oltre a quanto disposto dall'articolo 1137, ai sergenti della '-1arina militare si applicano anche i 

seguenti commi. 

2. I periodi minimi di imbarco per l'avanzamento da sergente a 2° capo della Marina mì1itare, in 

relazione alla categoria o specialità o specializzazione di appartenenza, sono cosi detenni nati: 

a) nocchieri, specialisti del sistema di combanimento, specialisti del sistema di piattafonna: 7 anni; 

b) tecnici del sistema di combattimento: 6 armi; 

c) supporto e servizio amministralivo/logislico, servizio sanitario: 4 anni; 

d) noc~hieri di porto: 3 anni 

e) incursori, fucilieri di marina, palombari, specialisti di volo: 6 mmi. 

3. l periodi minimi di imbarco per l'avanzamento da 20 capo a 20 capo scelto della 'vIarina mililare, 

in relazione alla categoria o specialità o specializzazìone di appartenenza, sono così detemlinati: 

a) nocchierì, specialisti del sistema di combattimento, specialisti del sistema di piattafonna: IO 

anni; 

b) tecnici del sistema di combattimento: 8 anni; 

c) supporto e servizio amministrativo/logistico, servizio sanitario: 5 anni; 

d) nocchieri di porto: 6 armi; 

e) incursori, fucilieri di marina, palombari, specialisti di volo: 8 anni. 

3-bis. Per le categorie e specialità di cui ai commi 2, lettera e), e 3, lettera e), i relativi periodi 

minimi indicati possono essere svolti anche in reparti operativi, definiti dall'ordinamento di 

Forza armata. 

4. I periodi indicati si intendono comprensivi degli anni di imbarco ovvero di reparti operativi 

effettuati nei gradi precedenti, anche in ruoli diversi e in femla. 


ART. 8 
Disposizioni transitorie in materia di reclutamento, slato giuridico. formazione e avanzamento dei 

Sal/ufficiali del! 'Esercito ilallano. della Marina militare e dell'Aeronautica militare 

ART. 2197. Regime transilorio del reclulamemo nel ruolo maresciallì dell'Esercito Italiano, della 
Marina militare e dell'Aeronautica mi/ilare - 1. Al fine di favorire l'immissione in servizio 
pennanente dei volontari in fenna, sino all'anno 2024 ovvero al diverso temline stabilito ai sensi 
dell'articolo 5, comma 2, della legge 31 dicembre 2012, n. 244, fatti salvi i concorsi già banditi o in 
via di espletamento, il reclutamento nel ruolo marescialli avviene, in deroga alle disposizioni di cui 
all'articolo 679, in misura: 
a) non superiore al 70% dei posti disponibili in organico, dagli allievi delle rispettive scuole 
sottufficiali; 
b) non inferiore al 30% dei posti disponibili in organico, dagli appartenenti al ruolo sergenti e al 
ruolo dci volontari, in servizio permanente. Tali posti devono essere destinati nel limite <li tlll terzo 
della metà agli appartenenti al ruolo dei sergenti che abbiano riportato nell'ultimo quadriennio in 
servizio pem1anente la qualifica di «superiore alla media» o giudizio corrispondente, fermi restando 
i requisiti previsti all'articolo 682, comma 5. I rimanenti posti sono devoluti ai volontari in servizio 
permanente con sette anni di servizio comunque prestato di cui almeno quattro in servizio 
pemlanentc. 
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2. I posti di cui al comma l, lettera a) rimasti scoperti possono essere devoluti in aumento al 
numero dei posti dì cui alla lettera b) e viceversa. 
2-bis. In deroga a quanto previsto dal comma I, lettera b), nel limite della riserva dì posti ivi 
stabilita, a partire dal 2017, in presenza di specifiche esigenze funzionali delle Forze armate, al fine 
di sopperire alle eventuali carenze organiche dei ruoli dei marescialli e nei limiti delle risorse 
finanziarie disponibili, con decreto del Ministro della difesa possono essere stabiliti: 
a) limiti di età non superiori a 45 allni per la partecipazione alle procedure concorsuali; 
b) riserve di posti a favore di particolari categorie di personale militare in servizio permanente, con 
selezione tramite concorso per titoli ed esami; 
c) pelTI1anenza minima Ilei ruolo di provenienza, sino ad un massimo di 5 anni; 
d) diploma di istruzione secondaria di secondo grado, quale titolo di studio richiesto a tutti 
partecipanti; 
e) durata dei corsi per l'immissione in ruolo. 
2-ter. A partire dall'anno 2020 e sino all'anno 2024, ovvero al diverso termine stabilito ai sensi 
dell'articolo 5, comma 2, della legge 31 dicembre 2012, n. 244, in presenza di specifiche esigenze 
funzionali delle Forze armate, al fine di sopperire alle carenze organiche dei ruoli dei marescialli e 
comunque in misura non superiore al 50 per cento delle vaCarIZe complessive, oltre alle procedure 
concorsuali avviate ai sensi del comma l e nei limiti delle riserve di posti previste per il personale 
di cui alla lettera b) del medesimo comma l nonché delle risorse finanziarie disponibili, previa 
autorizzazione del Capo di stato maggiore della difesa, possono essere banditi concorsi per titoli ed 
esami riservati ai sergenti con i seguenti requisiti: 
a) anzianità nel ruolo di almeno lO anni; 
b) possesso o conseguimento, entro l'anno scolastico in cui viene emesso il bando, di diploma di 
istruzione secondaria di secondo grado; 
c) età non superiore a 48 anni. 
2-quater. Le norme per lo svolgimento dei concorsi di cui al presente articolo, comprese la 
definizione degli eventuali ulteriori requisiti, dei titoli e delle prove, la loro valutazione, la nomina 
delle commissioni e la formazione delle graduatorie sono stabilite con decreto del Ministro della 
difesa, di concerto col Ministro delle infrastrutture e dei trasporti per la parte riferita al Corpo delle 
capitanerie di porto. 
3. Per le illlillissionì annuali Ilei ruoli dei mareseialli, durante il periodo traBsitorio dì etti al comma 
l, si tieae Gonto delle \·aeanze complessive esisterrti nei ruoli dei mare sei alli, dei sergenti e dei 
'·elentari di truppa in servizio perrnaaellte rispetto alle dotazioni ergar.iehe. 

ART. 2197-bis. Regime transitorio della valutazione delle consistenze organiche ai fini delle 
immissioni in alcuni ruoli delle Forze armate - l. Sino all'anno 2024 ovvero al diverso termine 
stabilito ai sensi dell'anicolo 5, comma 2, della legge 31 dicembre 2012, n. 244, per le inunìssioni 
annuali nei ruoli dei marescialli, dei sergenti e dei volontari in servizio permanente sì tiene conto 
delle vacanze complessive esistenti nei predetti ruoli rispetto alle dotazioni organiche transitorie 
complessive nei medesimi ruoli previste per ciascuna Forza armata. 

ART. 9 
Revisione della disciplina in materia di reclutamenlo, stalo giuridico e al'anzamenfo dei graduali e 

dei militari di truppa dell 'Esercito italiano, della Marina militare e dell 'A eronaufrca militare 

ART, 842. Appartenenli al ruolo dei volontari in ferma o in raffirma - l. r volontari in fenna 
prcfissata sono impiegati in attività operative e addestrative ne.Jl'ambito delle unità dell'Esercito 
italiano, della Marina mUìtare, compreso il Corpo delle capitanerie di porto, e dell'Aeronautica 
militare, nonché negli enti interforze, sia sul territorio nazionale sia all'estero, in ragione 
dell'anzianità di servizio e della professionalità acquisita. 
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2. Non è precluso l'impiego dei volontari in ferma prefissata presso stabilimenti militari di pena con 
sede nel luogo di nascita o di residenza precedente all'arruolamento. 
3. 1 volontari in ferma prefissata quadriennale e in rafferma biennale sono prioritariamente 
impiegati in attività operative che possono comportare responsabilità di comando di piccoli nuclei 
di personale. 
3-bis, I volontari in ferma prefissata sono impiegati secondo le esigenze operative, 
addestrative e di servizio dei reparti, prevedendo turni di riposo per l'attività effettuata oltre 
il normale orario di servizio, disciplinati da apposita normativa di Forza armata. 
3-ter. I volontari in ferma prefissata quadriennale sono impiegati per periodi di tempo 
complessivamente pari a quelli dei volontari in servizio permanente, salye le esigenze 
operative, addestrative e di servizio dei reparti. 

ART. 968. Abilitazione - l. Gli ufficiali e i sottuffieiali, , i sottufficiali e i graduati, addetti ai 
servizi della circolazione aerea e della difesa aerea del territorio, per poter essere adibiti alle 
operazioni di controllo dello spazio aereo devono essere in possesso di apposita abilitazione 
conseguita con il superamento dei corsi formativi all'uopo istituiti dal Ministero della difesa. 
2. L'abilitazione è di L di 11 e di III grado, in relazione alle operaziom da compiere. Le operazioni 
connesse a ciascun grado di abilitazione sono stabilite con decreto del Ministro della difesa, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. 
2-bis. I graduati possono conseguire solo il I grado di abilitazione ed essere adibiti alle 
operazioni di controllo dello spllZio aereo con le medesime modalità previste per i sottufficiali. 

ART. 1308. Condizioni par/leolari per l'avanzamen/o dei volon/ari della Marina mili/are - 1. Il 
personale appartenente al ruolo dei volontari in servizio permanente della Marina militare per essere 
valutato deve, a seconda della categoria o specialità o specializzazione di appartenenza, in aggiunta 
a quanto disposto dall'articolo 1137, aver compiuto i periodi minimi di imbarco. 
2. I periodi minimi di imbarco per l'avanzamento da sottocapo di 2" classe a sottocapo di l A classe, 

in relazione alla categoria o specialità o specializzazione di appartenen7A, sono così determinati: 

a) nocchieri, specialisti del sistema di combattimento, specialisti del sistema di piattaforma: 6 anni; 

b) tecnici del sistema di combattimenlo: 6 anni; 

c) supporto e servizio amrninistrativoilogistÌco, servizio sanitario: 3 anni; 

d) incursori, fucilieri di marina, palombari, specialisti di volo: 6 anm. 

3. I periodi minimi di imbarco per l'avanzamento da sottocapo di l A classe a sottocapo di l A classe 

scelto della Marina militare, in relazione alla categoria o specialità o specializzazione di 

appartenenza, sono così determinati: 

a) nocchieri, specialisti del sistema di combattimento, specialisti del sistema di piattaforma: 8 anni: 

b) tecnici del sistema di combattimento: 7 anni; 

c) supporto e servizio amministrativoilogistÌco, servizio sanitario: 4 anni; 

d) nocchieri di porto: 3 anni; 

e) incursori, fucilieri di marina, palombari, specialisti di volo: 7 anm. 

3-bis. Per le categorie e specialità di cui ai commi 2, lettera d), e 3, lettera e), i relativi periodi 

minimi indicati possono essere svolti anche in reparti operativi, definiti dall'ordinamento di 

Forza armata. 

4. I periodi indicati si intendono comprensivi degli anni di imbarco ovvero di reparti operativi 

effettuati nei gradi precedenti, anche in ruoli diversi e in ferma. 


ART. J 309. U[lel'iori condizioni par/iro/ari per l'avanzamen/o dei l'o[on/ari della .Marina mili/are 
l. Per la Marina militare è esentato dal compiere il periodo minimo di imbarco o di reparto 
operativo il personale appartenente alla categoria owero alla specializzazione dei musicanti, dei 
conduttori di automezzi e degli istruttori marinareschi educatori fisici. 
2. Ai tiRi dello a\'an7..amente è considerato €ome imbaroato su flavi della Marina militare, in 
affilamento o in riseRa, tutto il personale in servizio presse i reparti di velo o presso gli eliporti o 
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gli aeroporti e qlolello che freq\lsata corsi dì istmzioae per il consegHiF!1ento dell' a-\3ilitazioas di 
specialis!a d'elicottero o d'aereo. 
2. Ai fini dell'avanzamento è considerato come imbareato su navi della Marina militare, in 
armamento o in riserva, solo il personale che ricopre incarichi attinenti alla specifica 
eategoria o specialità o specializzazione posseduta e previsti dall'ordinamento di Forza 
armata presso i reparti di volo o presso gli eliporti o gli aeroporti e quello che frequenta corsi 
di istruzione per il conseguimento dell'abilitazione di specialista d'elicottero o d'aereo. 
3. l volontari in servizio pennanente della Marina militare sbarcati da una nave della Marina 

militare all'estero per brevi missioni, per il computo del periodo di imbarco necessario per 

l'avanzamento, sono considerati imbarcati per tutto il tempo della missione; in caso di missione 

prolungata è in facoltà del Ministero della difesa disporre diversamente. 

4. Per detenninate specialità o gradi di esse il Ministro della difesa, sentito il parere delle 

competenti commissioni di avanzamento, pnò con suo decreto disporre l'esonero dall'obbligo del 

periodo minimo d'imbarco per l'avanzamento, ovvero la riduzione della sua durata, in relazione alle 

specifiche attribuzioni di dette specialità oppure alla possibilità di assegnare personale a bordo delle 

nav!. 

5, Per il personale nocchierÌ di porto le attribuzioni specifiche possono essere soddisfatte: 

a) in tutto o in parte, con la pennanenza presso componenti specialistiche del Corpo (nuclei aerei, 

sezioni elicotteri, IMRCC/MRSC, stazioni LORAN, VTSIPAC, stazioni COSPAS/SARSAT, nuclei 

subacquei) pari al tempo necessario per il compimento del periodo richiesto; 

b) per la specialità furieri contabili, anche presso i servizi amministrativi e logistici e presso le 

sezioni amministrative del Corpo; 

c) per la specialità operatori, anche presso ì servizi operativi del Corpo; 

d) per la specialità maestri di cucina e mensa, anche presso gli uffici periferici del Corpo. 


ART. 1798. Retribuzione degli allievi di scuole e accademie militari - 1. Agli allievi ufficiali, agli 
allievi marescialli e agli allievi delle carriere iniziali dell'Esercito italiano, della Marina militare e 
dell'Aeronautica militare sono attribuite le paghe nette giornaliere ReHe misure jlsreentuali dgeRti 
rispetto al valere delle stijgenElie p_etrale del grade iniziale del melo dei volontari in servizio 
pmnanenle nella misura percentuale di cui al comma 2 all'articolo 1791. 
2. Agli allievi ufficiali e agli allievi marescialli provenienti da altri ruoli senza soluzione di 

continuità, in luogo della paga prevista al comma 1, competono gli assegni del grado rivestito 

all'atto dell'ammissione all'accademia o alla frequenza dei corsi; se essi sono snperiori a quelli 

spettanti nella nuova posizione, è attribuito un assegno personale riassorbibile in applicazione del 

principio di cui all'articolo 1780. 

3. Il trattamento economico di cui ai commi l c 2 è corrisposto anche durante i periodi di 

interruzione dei corsi e di degenza in luoghi di cura o di licenza straordinaria per infennità, mentre 

ne è ridotta o sospesa la corresponsione agli allievi durante i periodi di interruzione dei corsi o dì 

degenza in luoghi di cura o dì licenza straordinaria per infennità non dipendenti da causa di 

servizio, secondo le prescrizioni di cui all'articolo 1503. 

4. Agli allievi di cui al comma l spettano, nelle misure mensili sotto indicate: 

a) l'indennità dì impiego operativo di base: 37,18 euro; 

b) l'indelmità di impiego operativo per reparti di campagna: 44,62 euro; 

c) J'indermità di impiego operativo di campagna per truppe alpine: 52,05 euro; 

d) l'indennità di impiego operativo di imbarco su navi dì superficie: 66,92 euro; 

e) l'indennità di impiego operativo di imbarco su sommergibili: 104,1 Oeuro; 

f) l'indennità snpplementare di marcia: 66,92 euro; 

g) l'indclmità supplementare per allievi piloti: 85,53 euro. 

5. Agli allievi ufficiali in fenna prefissata compete il trattamento economico previsto per gli allievi 

ufficiali delle accademie. 
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6. Si applicano agli allievi delle scuole e delle accademie militari le disposizioni previste per i 
militari di cui all'articolo 1788, comma l, in materia di sospensione della paga e di assegni per il 
nucleo familiare. 

ART. IO 
Disposizioni transitorie intese a realizzare con gradualità la riduzione delle dotazioni organiche 

del personale militare del! 'Esercito italiano, della Marina militare, escluso il Corpo delle 
capitanerie di porto, e dell 'Aeronautica militare 

ART. 2209-septies. Disposizioni transitorie intese ad estendere l'istituto dell'aspellativa per 
riduzione di quadri al personale mili/are 110n dirigente dell'Esercito italiano, della Marina militare, 
escluso il Corpo delle capitanerie di porto, e dell'Aeronautica militare - l. Sino all'anno 2024 
ovvero al diverso teIIDine stabilito ai sensi dell'articolo 5, comma 2, della legge 31 dicembre 2012, 
n. 244, il personale militare non dirigente dell'Esercito italiano, della Marina mìlitare, escluso il 
Corpo delle capitanerie di porto, e dell'Aeronautica militare, ivi compreso quello di cui all'articolo 
2210, comma I, lettere a), b), c), d), f) e g), non altrimenti riassorbibile con le modalità di cui 
all'articolo 2209-quinquies, qualora abbia mat\lrato i requisiti utili j'ler l'aeeesse al trattameflto 
j'leflsìO!l1stico !I!1!ieiJ3ate e si trovi nelle condizioni di cui al comma 2 del presente articolo, è 
eollocato in aspettativa per riduzione di quadri, indipendentemente dal grado rivestito, dalla Forza 
amlata, dalla categoria e dal ruolo di appartenenza. 
2. Il personale di cui al comma I è collocato in aspettativa per riduzione di quadri in ragione della 
maggiore anzianità anagrafica, secondo il seguente ordine di priorità: 
a) a domanda al 3 I dicembre di ciascun anno, per il personale che allo gennaio dell'anno di 
riferimento sia a non più di cinque anni dal raggiungimento del limite di età previsto per il 
grado e il corpo di appartenenza; 
b) d'ufficio al 31 dicembre dell'anno di scadenza di ciascuna programmazione triennale di cui 
all'articolo 2209-qualer, per il personale a non più di àBe tre anni dal compimento dei limiti di età 
stabiliti per la cessazione dal servizio permanente e qualora abbia maturato ì requisiti utili per 
l'accesso al trattamento pensionistico anticipato. 
3. Il personale collocato in aspettativa per riduzione di quadri: 
a) è escluso dalla disponibilità all'eventuale impiego per esigenze del Ministero della difesa o di 
altri Ministeri: 
b) percepisce il trattamento economico di cui all'articolo 1821; 
c) è escluso dalle procedure di avanzamento che comportano l'eventuale promozione o 
conferimento della qualifica di luogotenente con decorrenza successiva al collocamento 111 

aspettativa per riduzione di quadri; 
d) può permanere in tale posizione sino al raggiungimento del limite di età ordinamentale, ovvero 
fino alla maturazione del requisito di accesso al trattamento pensionistico, senza possibilità di 
riammissione in servizio e può essere collocato in ausiliaria esclusivamente a seguito di cessazione 
dal servizio per il raggiungimento dei limiti di età previsti per il grado rivestito o con le modalità e 
nei limiti dei contingenti previsti dagli articoli 2229 e 2230. 

ART. 2209-octies. Disposizioni transitorie per la destinazione di quota parte dei risparmi derivanti 
dalla progressiva riduzione del personale militare - l. A decorrere dall'anno 2017, quota parte dei 
risparmi derivanti dalla progressiva riduzione del personale militare, accertati secondo quanto 
previsto dall'articolo 4, comma J, lettera d), della legge 31 dicembre 2012, 11 244, è destinata ad 
alimentare il fondo per l'efficienza dei servizi istituzionali dell'Esercito italiano, della Marina 
militare e dell'Aeronautica militare, in misura non inferiore al ;! 4 per eento e non superiore al ~ 10 
per cento, informato il Consiglio centrale della rappresentanza militare. 

ART. 2229. Regime transitorio del collocamento in ausiliaria - l. Fino al 3 I dicembre 2020, ai fini 
~\del progressivo conseguimento dei volumi organici stabiliti dall'articolo 2206-bis, il Ministro della 
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difesa ha facoltà di disporre il collocamento in ausiliaria degli ufficiali e dei sottufficiali 
dell'Esercito italiano, della Marina militare e dell'Aeronautica militare che ne facciano domanda e 
che si trovino a non più di cinque anni dal limite di età. 
2. La facoltà di cui al comma l può essere esercitata entro i limiti del contingente annuo massimo di 
personale di ciascuna categoria indicata dall'articolo 2230 e comunque nel limite delle risorse 
disponibili nell'ambito dell'autorizzazione di spesa di cui agli articoli 582 e 583. Se nell'ambito di 
una categoria dì personale il numero delle domande è inferiore al contingente annuo massimo 
di cui all'articolo 2230, le residue posizioni possono essere portate in aumento nell'altra, nei 
limiti dell'autorizzazione di spesa prevista dal periodo precedente. 
3. II collocamento in ausiliaria di cui al comma I è equiparato a tutti gli effetti a quello per il 
raggiungimento dei limiti dì età. Al predetto personale compete, in aggiunta a qualsiasi altro istituto 
spettante, il trattamento pensionistico e l'indennità di buonuscita che allo stesso sarebbe spettato 
qualora fosse rimasto in servizio fino al limite di età, compresi gli eventuali aumenti periodici e i 
passaggi di classe di stipendio. Al medesimo personale si applicano le disposizioni di cui agli 
articoli precedenti, per il reimpiego nell'ambito del comune o della provincia di residenza presso 
l'amministrazione di appartenenza o altra amministrazione. 
4. Le domande di cessazione dal servizio ai sensi del comma l devono essere presentate 
all'amministrazione di appartenenza, da parte del personale interessato, entro il l marzo di ciascun 
anno, e hanno validità solo per l'anno in corso. In caso di accoglimento della domanda, il personale 
è collocato in ausiliaria a partire dalla data del lO luglio ed entro jl 3J dicembre dello stesso almo. Il 
personale, la cui domanda non sia stata accolta entro l'anno, può ripresentarla, con le stesse 
modalità, negli anni successivi. 
5. Se, nell'ambito di ciascuna categoria di personale, il numerO di domande è superiore al 
contingente di cui al comma 2, viene collocato in ausiliaria l'ufficiale o il sottufficiale 
anagraficamente più anziano e, a parità di età, l'ufficiale o il sottufftciale più anziano in grado. 
6. Fino al 31 dicembre 2015 all'anno 2024 ovvero al diyerso termine stabilito ai sensi 
dell'articolo 5, comma 2, della legge 31 dicembre 2012, n. 244, il collocamento in ausiliaria può 
avvenire, altresì, a domanda dell'interessato che abbia prestato non meno di 40 anni di servizio 
effettivo. Il periodo di permanenza in tale posizione è di 5 anni. 

ART. 2230. Unità di personale da collocare in ausiliaria - l. Le unità di personale da collocare in 

ausiliaria in relazione a quanto disposto dall'articolo 2229, sono cosi determinate per l'anno di 

riferimento: 

al 20 IO: ufficiali: 18; marescialli: 350; totale: 368; 

b) 2011: ufficiali: 33; marescialli: 550; totale: 583; 

c) 2012: ufficiali: 35; marescialli: 595; totale: 630; 

d) 2013: ufficiali: 35: marescìalli: 595; totale: 630; 

e) 2014: ufficiali: 38; marescialli: 650; totale: 688; 

f) 2015: ufticiali: 35; marescialli: 595; totale; 630; 

g) 2016: ufficiali: * 65; marescialli: ~ 643;_totale: W; 708 ; 

h) 2017: ufficiali: 4.S 65; marescialli: ~ 830: totale: &4G 895; 

il 2018: ufficiali: H 60; marescialli: ~ 251; totale: ID 311; 

I) 2019: ufficiali: H 55; marescialli: ~ 297; totale: ID 352; 

m) 2020: ufficiali: é 29; marescialli: 90 226; totale: % 255; 

m-bis) 2021: ufficiali: 40; marescialli: 200: totale 240; 

m-ter) 2022: ufficiali: 50; marescialli: 206; totale 256; 

m-quater) 2023: ufficiali: 61; marescialli: 265; totale 326; 

m-quillquies) 2024: ufficiali: 60; marescialli: 284; totale 344. 


ART. Il 
Riduzione degli orgallici del personale civile del Ministero della Difesa e l'alorizzazione 

jJrofessionale 
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Art. 36. Uffici degli addetti delle Forze armate in servizio all'estero - l. L'addetto dispone di un 
ufficio, del quale fa parte, oltre agli eventuali addetti aggiunti e assistenti, il personale militare e 
civile assegnato dal Ministero della difesa con mansioni di archivista; le mansioni di arcrnvista sono 
affidate a sottufficiali o a impiegati civili del Ministero stesso. 
2, I posti d'organico dell'ufficio di cui al comma l sono determinati con decreto del Ministro della 
difesa, di concerto con i Ministri degli affari esteri e dell'economia e finanze, 

ART. 1529-bis. FormllZione - l. La formazione è il complesso delle attività con cui si 
migliorano ed indirizzano le risorse umane, attra\'erso l'acquisizione di capacità e competenze 
che consentono al personale ch'ile di s\'olgere adeguatamente il proprio ruolo professionale. 
La formazione deve essere tesa ali 'accrescimento e alla valorizzazione delle professionalità 
acquisite, al fine di soddisfare i compiti istituzionalmente previsti nell'ambito delle 
articolazioni della Difesa, sia in ambito nàzionale che internazionale. 
2. Le attività di formazione si sviluppano attraverso l'implementazione dei moduli formativi 
di base, specializzazione, aggiornamento e riconversione professionale. 
3. I criteri c le modalità di selezione per i candidati alla frequenza del corso di cui al comma 1 
dell'articolo 751 sono determinati con decreto del Ministro della difesa. 

ART. 2259-ter. Riduzione graduale delle do/azioni organiche del personale civile - l. Ai fini del 
graduale conseguimento della dotazione organica complessiva del personale civile del Ministero 
della difesa fissata in 20.000 unità al IO gennaio 2025, ovvero al diverso termine stabilito ai sensi 
dell'articolo 5. comma 2. della legge 31 dicembre 2012, n. 244, a decorrere dallO gennaio 2016, in 
aderenza al processo di revisione dell'assetto strutturale e organizzativo del Ministero della difesa, 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri su proposta del Ministro della difesa di 
concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione e il Ministro 
dell'economia e delle finanze, previa ioformazione alle organizzazioni sindacali, si provvede, con 
cadenza triennale, alla progressiva rideterminazione della dotazione organica complessiva di cui 
alla tabella I, allegata al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 gennaio 2013, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 87 del 13 aprile 2013, 
2. Con decreto del Ministro della difesa, su proposta del Capo di stato maggiore della difesa, 
d'intesa con il Segretario generale della difesa per l'area di relativa competenza, previa informazione 
alle organizzazioni sindacali, si prowede a ripartire la dotazione organica complessiva, suddivisa 
per profili professionali, nelle strutture centrali e periferiche in cui si articola l'amministrazione. 
3. In riferimento alla dotazione organica complessiva comc ripartita dal decreto del Ministro della 
difesa, il Capo di Stato maggiore della difesa, su proposta del Segretario generale della difesa, dei 
Capi di stato maggiore di Forza armata e del Comandante generale dell'Arma dei carabinieri, 
ciascuno per l'area di rispettiva competenza, predispone il piano di riassorbimento delle unità di 
personale risultanti in eccedenza, da attuare prima dell'adozione del suecessivo decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri di ridetenninazione degli organici. Il piano, adottato dal 
Ministro della difesa previo esame entro trenta giorni con le organizzazioni sindacali, individua: 

a) le unità di personale risultanti complessivamente in eccedenza ovvero carenti, suddivise per 
area funzionale e profilo professionale; 

b) nell'an1bito delle unità risultanti in eccedenza, le unità riassorbibilì nel triennio III 

applicazione dei seguenti criteri: 
l) cessazione dal servizio per collocamento in pensione secondo le vigenti disposizioni: 
2) ricollversione professionale, nell'ambito dell'area funzionale di appartenenza, secondo i 

criteri e le procedure fissati in sede di contrattazione decentrata di amministrazione prevista dal 
vigente contratto collettivo nazionale di lavoro del personale del compalio Ministeri, mediante 
specifici percorsi di fonnazione; 
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3) attuazione di procedure di mobilità interna anche attraverso l'adozione di misure che 
agevolano il reimpiego del personale in ambito comunale e provinciale, sentiti gli interessati, nei 
limiti dei posti disponibili; 

4) trasfonnazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale, secondo le 
modalità previste dalle vigenti disposizioni, anche oltre il limite percentuale di cui all'articolo 22, 
comma 20, della legge 23 dicembre 1994. 11. 724; 

5) a decorrere dall'armo 2016 avvio di processi di trasferimento presso altre amministrazioni 
pubbliche, di cui all'articolo l, comma 2, del decreto legislatiFo 30 Inarzo 2001, n. J65, entro i 
contingenti e le misure percentuali e con i criteri stabiliti con decreti del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione, in misura non inferiore al 15 per cento delle 
complessive facoltà assunzionali delle predette amministrazioni e fatto salvo quanto disposto 
dall'articolo 30, comma 2-ter, del decreto legislativo n. 165 del 2001, previo esame, entro trenta 
giorni, con le organizzazioni sindacali; i posti eventualmente non coperti dal personale civile sono 
devoluti a favore del personale militare secondo le modalità di cui all'articolo 2209-quinquies. I 
tTasferimenti presso le regioni e gli enti locali sono disposti nella misura percentuale stabilita con 
intesa in sede di Conferenza unificata, di cui all'arlicolo 8 del decrelo legislativo 28 agosto 1997. n. 
28J, con il consenso dell'amministrazione ricevente, previa verifica della rispondenza tra i requisiti 
culturali e professionali richiesti per "accesso al profilo da ricoprire e i requisiti posseduti dallo 
stesso personale da trasferire. 
4. Le misure di attuazione del piano sono adottate sentite le organizzazioni sindacali, 
5, il personale in eccedenza non riassorbibile nei tempi e con le modalità definiti dal piano è 
collocato in disponibilità. Il periodo di ventiquattro mesi di cui al comma 8 dell'articolo 33 del 
decreto legislativo n. 165 del 2001 può essere aumentato fino a sessanta mesi, laddove il personale 
collocato in disponibilità maturi entro il predetto arco temporale i requisiti per il trattamento 
pensionistico. 
6. Ai fini della periodica revisione del piano di cui al COlillna 3, con decreto del Ministro della 
difesa si provvede alla ricognizione annuale delle dotazioni organiche effettive del personale civile. 
7. A decorrere dall'anno 2017, quota parte dei risparmi derivanti dalla progressiva riduzione del 
personale civile, accertati secondo quanto previsto dall'articolo 4, comma 1, lef/era d), della legge 
31 dicembre 2012, n. 244, è destinata ad alimentare i fondi per la retribuzione delle produttività del 
personale civile del Ministero della difesa in misura non inferiore al :2 4 per cento e non superiore al 
~ lO per cento, sentite le organizzazioni sindacali, con le modalità previste dal citato articolo. 

ART. 2259-qua{er. Piani di miglioramel1lo individuale delfa professionalilà del persona re cÌ1>Ìle 
1. In aderenza al processo di revisione dell'assetto strutturale e organizzativo del Ministero della 
difesa, al ftne di conseguire, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di progressioni di 
carriera, il migliore impiego delle risorse umane disponibili, nell'ottica della valorizzazione delle 
relative professionalità, nonché di agevolare l'adozione delle misure di attuazione dei piani di 
riassorbimento del personale eventualmente in eccedenza, a deCDrrere dall'anno 2016 e fino all'armo 
2024 ovvero al diverso ternline stabilito ai sensi dell'articolo 5, comma 2, della legge 31 dicembre 
2012, n. 244, nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, nel «(Piano 
triennale di fonnazione dei dirigenti e dei funzionari» adottato dal Ministero della difesa, di cui 
all'articolo 8 del decreto del Presidente della repubblica 16 aprile 2013, n. 70, è inserita una sezione 
dedicata alla rappresentazione delle esigenze straordinarie e urgenti di fonnazione del personale 
civile appartenente all'area terza connesse con: 
a) l'ampliamento dei settori di impiego, compresi i procedimenti di approvvigionamento di mezzi, 
materiali, annamenti, beni, servizi e lavori, in campo nazionale e internazionale; 
b) la riconversione professionale, ai ftni del reimpiego nell'ambito del Ministero della difesa ovvero 
del trasferimento presso altre amministrazioni pubbliche, di cui all'articolo l, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 200 l, n. 165, d'intesa con le amministrazioni di destinazione: 
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2. Le esigenze di formazione di cui al comma I devono essere assolte entro i corrispondenti anni del 
"Prograrmua triennale delle attività di fOn1lazione dei dirigenti e funzionari pubblici», di cui 
all'articolo 8 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 70. J>lelle lHere 
dell'av,..ie del "Sìsteffia lffiice ciel Feclutalnente e della formazione p",bbliea)), le esigeffi!c 
straofdinarie e !'Igea!i di fOffllaziolle di c1:Ii al COffiffia I seeo assolte dal Centro dì furmazioeo aella 
difesa. Le esigenze straordinarie e urgenti di formazione di cui al comma 1 possono essere 
assolte dal Polo di formazione unico di cui all'articolo 1013, comma 5-bis e dagli enti di 
formazione della Difesa nonché dalla Scuola nazionale dell'amministrazione, 
3. Per le meciesime finalità di CHi al comma 1, il Centro dì rormazioae ciella difesa, 51:1 inElicazioee 
del Capo di stElle maggiore della difesa per l'area tecaieo Elpera!Ìva, pfedispoae, entro il 31 gennaio 
Eli eiescHa armo, HA programma allffilale strnonlinarie cii rormaziollC, da attuafe aaehe attraverso 
strutture dec6a!rnte, elle indiyidHa ia particolafe: Per le medesime finalità di cui al comma l, il 
Capo di stato maggiore della difesa approva, entro il 31 gennaio di ciascun anno, un 
programma annuale di formazione, da attuare tramite i centri di formazione di cui al comma 
2, anche attraverso strutture decentrate, che individua in particolare: 
a) moduli fonnativi dedicati alla riconversione professionale del personale civile appartenente 
all'area seconda, ai fini del reimpiego nell'ambito del Mìnistero della difesa ovvero del 
trasferimento presso altre armuinistrazioni pubbliche, di cui all'articolo I, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 200 I, n. l65, d'intesa con le amministrazioni di destinazione; 
b) moduli fonnativi di base e di specializzazione, per ottimizzare l'impiego del personale civile 
assegnato agli arsenali, agli stabilimenti, ai poli di mantenimento, ai centri (ecnici e polifunzionali e 
agli enti e reparti della Difesa; 
c) moduli fonnativi destinati al personale militare di grado corrispondente alle qualificbe funzionali 
delle aree seconda e terza, al fine di agevolare ['attuazione del piano di programmazione trielmale 
scorrevole dei transiti nei ruoli del personale civile delle armuinistrazioni pubbliche, di cui 
all'articolo 2209-quater, d'intesa con le armuinislrazioni di destinazione. 
4. I moduli fonnativi di cui al COlllma 3 si concludono con un esame finale che attesta il possesso 
delle conoscenze relative alle materie oggetto del corso, d'intesa con le amministrazioni di 
destinazione. 
5. 11 Capo cii stEllo maggiore ElelIa ciifesa, d'iHtesa eoa il ~egFetario geaerale, sentite le 
ofganizzazisai siadacali, stabilisee al!l!ualmente il ffilmero dei posti da riservare a t'avore ciel 
persElHal e eh-ile per la parteeipazioae ai corsi svol:i presso istiMi Eli formazioee militare, iA rr.isloira 
Hall iaferiere al 20 per eente dei posti eomplessÌ\'ameHte dispol'!Ìàili. 
S, Il Capo di stato maggiore della difesa, d'intesa con il Segretario generale, sentite le 
organizzazioni sindacali, stabilisce annualmente il numero dei posti da riservare a favore del 
personale civile per la partecipazione ai corsi svolti presso i centri di formazione militare, con 
esclusione dei corsi di cui all'articolo 715, comma 2, nonché agli articoli 716, 717, 720, 722, 
723,725,728,731,734,736,737,739,743,750,754, 755, 756,757,758, 760,765,773, 775,776, 
781, 783 e 786 e di altri corsi la cui partecipazione è riservata al solo personale militare. La 
percentuale dei posti da riservare è pari a non meno del 20 per cento dei posti disponibili, 
6. Alla fonnazione del personale civile del Ministero della difesa è arnmalmente destinata quota 
parte dei rispan1li derivanti dalla riduzione del personale civile, accertati secondo quanto previsto 
dall'articolo 4, comma 1, lettera d), della legge 31 dicembre 2012, n. 244, in deroga a quanto 
previsto dall'articolo 6, comma 13, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 20 lO, n. 122, in misura non inferiore al 2 per cemo e non 
superiore al 5 per cento, sentite le organizzazioni sindacali. 

ART. 2259-sexies. Enti dipenden/i dai comandi logislici di Forza armala - I. Fino al 31 dicembre 
2024, ovvero al diverso tennine stabilito ai sensi dell'articolo 5, comma 2, della legge 31 dicembre 
2012, n. 244, in deroga all'articolo 51 del presente codice, le dotazioni organiche di ciascuno degli 
enti dipendenti dai comandi logistici di Forza amlata, di cui all'articolo 47, comma I, lettera c), 
~o stabilite con il decreto del Ministro della difesa di cui all'articolo 2259-ter. comma 2. In@  63 



coerenza con i piani di riduzione graduale del personale, nonché con gli obiettivi di efficienza e di 
gestione economica, da conseguire anche attraverso l'avvio di un processo di intemalizzazione di 
servizi e lavori, per ciascun ente, in relazione alle esigenze connesse con i compiti istituzionali e 
con i programmi di lavoro, con decreto del Ministro della difesa, su proposta del Capo di Stato 
maggiore di Forza annata per il tramite del Capo di stato maggiore della difesa, sentite le 
organizzazioni sindacali per le materie di competenza, si provvede alla ricognizione annuale 
dell'organico effettivo di personale militare e civile e ad apportare le coerenti modifiche ordinative, 
anche rimodulando la ripartizione interna di compiti e funzioni. Con il medesimo decreto può essere 
ridetenninato il grado dell'uffieiale preposto a ricoprire la carica di direttore dell'ente, nonché, nei 
casi di perdurante vacanza di una o più cariche apicali, il personale, con i relativi requisiti di 
grado o qualifica, idoneo a ricoprire le cariche stesse in seno all'ente. 
2. Allo scopo di razionalizzare l'attività produttiva degli enti di cui al comma l, i Capi di stato 
maggiore di Forza armata, annualmente, adottano piani di ricognizione dei servizi e dei lavori 
esternalizzati, nonché di analisi, individuazione e classificazione di settori di spesa improduttiva, 
volti, rispettivamente, alla definizione di quote crescenti di lavorazioni da effettuare con risorse 
interne e alla riqualificazione complessiva della spesa. 
3. 1 risparmi derivanti dal processo di intemalizzazione di servizi e lavori, realizzati ai sensi dei 
commi 1 e 2 e accertati secondo quanto previsto dall'articolo 4, comma l, lettera d), della legge 31 
dicembre 2012, n. 244, sono destinati al sostegno delle attività produttive e a[J'efficientamento degli 
enti di cui comma l. 

ART 12 
Revisione della disciplina comune in materia di sanità militare, misure di assistenza e diriTti 

inerenti al lavoro civile 

ART. 206·bil'. Obbligo relativo alla profilassi vaccinate del personale militare - 1. Il personale 
militare in servizio, incluso quello in fase di formazione, addestramento e richiamato, ha 
l'obbligo di sottoporsi alla profilassi vaccinale e alle altre misure di profilassi infettivologica 
previste dagli appositi protocolli sanitari per le specifiche tipologie di impiego, in territorio 
nazionale o all'estero. 
2. Con decreto del Ministro della difesa, adottato di concerto con il Ministro della salute, sono 
approvati i protocolli sanitari di cui al comma 1 predisposti dallo Stato maggiore della difesa, 
sentita ciascuna Forza armata. Tali protocolli recano, altresì, l'indicazione delle cautele e 
degli accertamenti da eseguire al fine di ridurre o escludere, per quanto consentito dalle 
conoscenze scientifiche acquisite, i rischi derivanti dalle modalità di somministrazione dei 
vaccini. 

ART. 1836. Fondo casa - I. AI fine di agevolare l'accesso alla concessione di mutui da parte di 
istituti di credito a favore del personale del Ministero della difesa per l'acquisto o la costruzione 
della prima casa, è istituito, presso il Ministero della difesa, un fondo di garanzia denominato 
"fondo casa", alimentato dagli introiti derivanti dalla riassegnazione al bilancio dello Stato delle 
somme trattenute al personale del Ministero della difesa a titolo di canone di concessione degli 
alloggi di servizio, nella percentuale prevista dall'articolo 287, comma 2. La garanzia è concessa nei 
limiti delle disponibilità annuali del fondo. 
2. Il fondo di cui al comma 1 costituisce gara!l7ja di ultima istanza fino ad un massimo dell'SO per 
cento della quota capitale per i mutui concessi ai sensi del presente articolo. A tale scopo le somme 
di cui al comma l affluiscono ad apposito conto di tesoreria. In caso di escussione della garanzia il 
Ministero della difesa è autorizzato a esercitare il diritto di rivalsa nei confronti del dipendente. 
3. Con decreto del MiHistre della difesa, di coBeel1o eOB il Ministro dell'eeoBomia e delle finanze, il 
regolamento sono stabilite le modalità di gestione del fondo di cui al comma I. 
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i\RT.13 
1I1odificheforma/ì, termin%gìche o correttive, ovvero di adeguamento a normativa soprmNenuta 

Art. 168 Attribuzioni del Vice comandante generale ·1. Il Vice comandante generale é il generale di 
corpo d'armata in servizio permanente effettivo più anziano in ruolo ed è nominato con decreto del 
Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, su proposta del 
Ministro della difesa. Il decreto di nomina è predisposto dal Comandante generale e trasmesso dal 
Capo di stato maggiore della difesa. 
2. Rimane in carica con mandato della durata massima di un anno, salvo che nel frattempo non deve 
cessare dal servizio permanente effettivo per limiti di età o per altra causa; è gerarchicamente 
preminente rispetto agli altri generali di corpo d'armata dell'Anna dei carabinieri. 
3. Il Ministro della difesa ha facoltà di escludere il generale di corpo d'armata più anziano e 
proporre la nomina di quello che lo segue in ordine di anzianità. 
4. Il Vice comandante generale esercita le funzioni vicarie in caso di assenza o di impedimento del 
Comandante generale e lo coadiuva, assolvendo le funzioni e i compiti delegati; 5\;1 aelega del 
Comaaaante geaefale effettua ispezioni agli Alti COluandi dell'Alffia, è memhro ordillano con 
diritto di 'iolo del Coasiglio s\;Ijleriore delle forze afilla!,", presiede la commissione snlinaria dì 
aVallzamen!o degli Hffieiali dei earabiaieÉ. presiede la commissione ordinaria di avanzamento 
degli ufficiali dei carabinieri c su delega del Comandante generale effettua ispezioni agli Alti 
Comandi dell'Arma. 

ART. 583. Oneri per le consìsfenze dei volontari in forma prefìssata e in raffirma . J. Gli oneri 

riferiti alle consistenze dei volontari in ferma prefissata e in rafferma dell'Esercito italiano, della 

Marina militare e dell' Aeronautica militare, determinate con decreto del Ministro della difesa, di cui 

all'articolo 6lB 2207, sono stabiliti, secondo un andamento coerente con l'evoluzione degli oneri 

complessivamente previsti per l'anno di riferimento da!1'articolo 582, nei seguenti importi in euro: 

a) per l'anno 2009: 333.945.955,41; 

b) per l'anno 2010: 330.737.195,75; 

c) per l'anno 2011: 292.549.996,80; 

d) per l'armo 2012: 284.872.024,13; 

e) perl'anno 2013: 281.626.174,47; 

j) per l'anno 2014: 273.897.364,51; 

g) per l'anno 2015: 265.871.323,32; 

11) per l'anno 2016: 259.069.932,78; 

i) per l'armo 20J7: 254.063,870,19; 

I) per l'anno 2018: 243.183,877,39; 

m) per l'anno 2019: 227.313.529,85; 

n) per l'anno 2020: 194.689,505,99; 

o) per l'anno 2021: 153,827.384,36. 


ART 909. Norme comuni alla riduzione dei quadri· 1. Il collocamento in aspettativa per riduzione 

dei quadri avviene secondo il seguente ordine: 

a) ufficiali in possesso di un'anzianità contributiva pari o superiore a quaranta anni che ne fanno 

richiesta; 

b) ufficiali che si trovano a non più di cinque lllilli dai limiti d'età del grado rivestito che ne fanno 

richiesta; 

c) ufficiali promossi nella posizione di «a disposizione»; 

d) ufficiali in servizio permanente effettivo. 

2. Sono esclusi dal provvedimento di collocamento in aspettativa: 

a) il Capo di stato maggiore della difesa; 

b) i Capi di stato maggiore di Forza annata; 
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cl il Segretario generale del Ministero della difesa; 

d) il Comandante generale dell'Arma dei earabinieri; 

e) il Comandante generale del Corpo della Guardia di finanza; 

f) gli ufficiali di grado pari a quello degli ufficiali di cui al presente comma, che ricoprono inearichi 

di livello non inferiore a Capo di stato maggiore di Forza armata in comandi o enti internazionali. 

3. Gli ufficiali collocati in aspettativa per riduzione di quadri pennangono in tale posizione fino al 
raggiungi mento del limite di età. 
4. Gli ufficiali che devono essere colloeati in aspettativa per riduzione dei quadri possono chiedere 
di cessare dal servizio permaneIlte a domanda. 
5. Gli ufficiali nella posizione di aspettativa per riduzione di quadri sono a disposizione del 
Governo per essere all'occorrenza impiegati per esigenze del Ministero della difesa o di altri 
Ministeri. A essi si applicano le nonne di cui agli articoli 993 e 995. 
6. Fermo restando quanto previsto dal comma 5, il Ministro della difesa, in relazione a motivate 
esigenze di servizio delle Forze annate, ha facoltà di riclllamare a domanda gli ufficiali in servizio 
pennanente collocati in aspettativa per riduzione di quadri. 
7. Il comma 6 non si applica nei confronti degli ufficiali che, all'atto del collocamento in aspettativa 
per riduzione dei quadri, rivestono il grado apicale dei ruoli normali. 
8. Gli ufficiali transitati nella posizione di aspettativa per riduzione di quadri diretlan1ente dal 
servizio permanente effettivo, in caso di richiamo in servizio, non sono più valutati per 
l'avanzamento. lA ogni caso, agli ufficiali elle cessano a qualsiasi titolo dalla posizione <li 
aspettativa per riduzione di quadri €Elfllpeton8 i benefici èi cui all'articolo 1076, comma l, 
s€mpreellé risultino vahttati e giuElica{i idonei. 
9. Il personale collocato in aspettativa per riduzione dei quadri può chiedere il trasferimento 
anticipato dall'ultima sede di servizio al domicilio eletto. Il trasferimento è ammesso una sola volta, 
indipendentemente dai richiami in servizio, e non può più essere richiesto all'atto del definitivo 
collocamento in congedo. Si applica l'articolo 23 della legge 18 dicembre 1973, n. 836, e il termine 
di cui al comma 1, secondo periodo, del medesimo articolo decorre dalla data del definitivo 
collocamento in congedo. Nessun beneficio è riconosciuto al personale per il raggìungimento della 
sede di servizio a seguito di successivi richiami. 

ART. 1053. Formazione delle aliquote di valutazione degli ufficiali - 1. Il 31 ottobre di ogni anno, il 

Direttore generale della Direzione generale per il personale militare, con apposite determinazioni, 

indica per ciascuna Forza annata, per ciascun grado e ruolo, gli ufficiali da valutare per la 

fonnazione dei quadri di avanzamento per l'anno successivo. In tali detenninazioni sono inclusi: 

al gli ufficiali non ancora valutati che, alla data suddetta, hanno raggiunto tutte lc condizioni 

prescritte dall' articolo 1093; 

b) gli ufficiali già giudicati idonei e non iscritti in quadro, salvo il Elisj'losto di <lui al comma 2; 

c) gli ufficiali da valutare o rivalutare perché sono venute a cessare le cause che ne avevano 

determinato la sospensione della valutazione o della promozione. 

4. Il Direttore generale della Direzione generale per il personale militare con proprie determinazioni 
indica, altresì, gli ufficiali che non possono essere valutati per l'avanzamento per non aver 
raggiunto le condizioni prescritte dagli articoli \093 e 1096. Essi sono poi inclusi nella prima 
determinazione annuale delI'aliquota successiva alla data del raggiungimento delle predette 
condizioni. 

ART. 1097. Forme di avanzamento - l. L'avanzamento degli ufficiali avviene: 

a) ad anzianità, per i gradi di tenente, capitano, maggiore per gli ufficiali dell' Am1a dei carabinieri e 

nel caso di cui all'articolo W53, eeHlma 3, e tenente colonnello e gradi corrispondenti; 

b) a scelta, per i gradi di maggiore, esclusi gli ufficiali dell'Anna dei carabinieri, colonnello, 

generale di brigala, generale di divisione e generale di corpo d'armata e gradi corrispondenti. 
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ART. 1244. Estensione di norme· Agli ufficiali piloti e navigatori dì complemento sono estese le 

fl8Fme eRe FiguardaHB l'aY8d12amenlo in particolari eSfldiziolli di eHi al!' artieola 1076 e in quanto 

applicabili le altre nonne sull'avanzamento degli ufficiali. 


ART. 2210. Ruoli a esaurimento degli ufficiali. l, Sono previsti ì seguenti ruoli a esaurimento per 

gli ufficiali: 

a) ruolo a esaurimento in servizio pennanente dell'Esercito italiano; 

b) ruolo tecnico·amministrativo dell'Esercito italiano; 

c) ruolo a esaurimento in servizio permanente della Marina militare; 

d) ruolo del Corpo unico degli specialisti della Marina militare; 

e) ruolo degli ufficiali specialisti del Corpo delle capitanerie di porto; 

f) ruolo a esaurimento in servizio permanente del!' Aeronautica militare; 

g) ruolo unico degli specialisti dell'Aeronautica militare; 

h) ruolo a esaurimento in servizio permanente deU' Arma dei carabinieri; 

i) ruolo tecnico-operativo dell' Arma dei carabinieri. 

2. Gli ufficiali dei predetti ruoli in servizio vi pennangono a esaurimento. 
3. Il grado vertice per i ruoli di cui al comma 1, lettere a), c), f) e 11) è, fino alla vigilia della 

cessazione dal servizio attivo, quello di tenente colonnello, ferUlo r6staflde jl BOllendo della 

jlremoaolle di cui all'ar-tisa!o W82. 

4. J limiti di età per la cessazione dal servizio permanente degli ufficiali dei ruoli di cui al comma l, 

lettere b), d), e), g) e i), sono stabiliti come segue: 

a) maggiore o grado corrispondente: 63 anni; 

b) ufficiali inferiori: 61 anni. 


ART. 2116. Contingente di inquadramento dei volontari inferma prefissata di un anno· 1. Al fine 
di inquadrare, formare e addestrare i volontari in ferma prefissata di un anno, necessari per 
raggiungere la consistenza totale stabilità dall'articolo :p;)S} 798-bis e fino al 31 dicembre 2020, in 
aggiunta alle consistenze stabilite, dal decreto del Ministro della difesa, adottato di concerto con i 
Ministri dell'economia e delle finanze e per la pubblica amministrazione e l'innovazione, previsto 
dall'articolo 22152207, è computato un contingente di personale militare determinato annualmente 
nelle misure di seguito indicate: 90 ufficiali, 150 marescialli, 150 sergenti e 747 volontari in 
servizio permanente. 
2. Al fine di compensare il personale in formazione non impiegabile in attività operative, fino al 31 
dicembre 2020, in aggiunta alle consistenze stabilite dal decreto del Ministro della difesa, adottato 
di concerto con i Ministri dell'economia e delle finanze e per la pubblica amministrazione e 
l'innovazione, previsto dall'articolo 22]) 2207, è computato Ull contingente di volontari in ferma 
prefissata di un anno detenninato annualmente nelle misure progressivamente decrescenti di seguito 
indicate: 
a) 478 unità, in ciascuno degli anni dal 2006 al 2011; 
b) 406 unità, in ciascuno degli anni dal 2012 al 2020. 

ART. 2136. Disposizioni applicabili ai personale della Guardia di .finanza - 1. Si applicano al 

personale del Corpo della Guardia di finanza, in quanto compatibili, le seguenti disposizioni del 

libro IV del codice dell'ordinamento militare: 

a) il capo Il del titolo IV; 

b) la sezione IV del capo I del titolo V; 

c) l'articolo 622; 

d) l'articolo 721; 

(3) gli articoli 878 e 879: 

f) l'articolo 881; 

g) l'articolo 886; 

a-bis) l'articolo 892; 

~ ~ \.~·l~;;'1 



h) l'articolo 897; 
i) l'articolo 898; 
l) l'articolo 900; 
m) l'articolo 9] 1 ; 
n) J'articolo 932; 
o) l'articolo 938, nonché l'articolo 992, per la cui disposizione prevista al comma l, il riferimento 
all'articolo 909, comma 4, è da intendersi all'articolo 2145, comma 5; 
p) l'articolo 1008, per la cui disposizione prevista al comma 1, lettera b), il riferimento all'articolo 
909, comma 4, è da intendersi all'articolo 2145, comma 5; 
q) l'articolo 1056, commi 2, 3 e 4; 
r) l'articolo 1091, nonché l'articolo 1099, intendendo per numeri o contingenti massimi i volullÙ 
organici dei colonnelli previsti dal decreto legislativo 19 marzo 200 l, n, 69; 
s) la sezione IV del capo III del titolo V; 
I} la sezione 1lI del capo VII del titolo V; 
u) la sezione vm del capo VII del titolo V; 
~) l'artieele 1076; 
z) la sezione IV del capo IV del titolo VII; 
aa) l'articolo 1394; 
bb) il capo XVI del titolo VII; 
cc) la sezione I del capo XVll del titolo VlI; 
dd) il capo XVIII del titolo VU; 
ee) il titolo VIlI; 
ff) l'articolo 1493. 
2. Si applicano al Corpo della Guardia di finanza, in quanto compatibili, le seguenti ulteriori 

disposizioni del presente codice: 

a) l'articolo 192; 

b) l'articolo 558; 

c) l'articolo 2229, comma 6, 

3. Per le disposizioni di cui ai commi 1 e 2, il riferimento al Ministro o al Ministero della difesa, 

ove previsto, è da intendersi al Ministro, al Ministero dell'economia e delle finanze o al 

Comandante generale del Corpo della Guardia di finanza, ai sensi dell'articolo 2135, 


ART, 2224. Rafferme dai volontari di truppa - 1. L'ammissione alle rafferme di cui all'articolo 954 
è subordinata al rispetto dei limiti delle risorse fmanziarie disponibili e delle consistenze organiche 
previste: 
a) fino al ~ 2024, ovvero al diverso termine stabilito ai sensi dell'articolo 5, comma 2, della 
legge 31 dicembre 2012, n. 244, dal decreto del Ministro della difesa, adottato di concerto con i 
Ministri dell'economia e delle finanze e per la pubblica amministrazione e l'innovazione, previsto 
dall'articolo 2207, secondo un andamento coerente con l'evoluzione degli oneri complessivamente 
previsti per l'anno di riferimento dagli articoli 582 e 583; 
b) a decorrere dallo gennaio ~ 2025, ovvero dal giorno successivo al diverso termine 
stabilito ai sensi dell'articolo 5, comma 2, della legge 31 dicembre 2012, n. 244, dall'articolo 
798-bis, 
2, I criteri e le modalità di ammissione alle rafferme sono disciplinati con decreto del Ministro della 
difesa, 
ART. 2268 Abrogazione espressa di norme primarie -1. A decorrere dall'entrata in vigore del 
codice e del regolamento, sono o restano abrogati i seguenti atti nornlativi primari e le successive 
modificazioni: 
1) omissis; 

. .) omissis 

151) regio decreto 15 luglio 1938, n. I 156, esclusi articoli 5,9 e 19; 
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Art. 2269 Abrogazione espressa di norme secondarie- l. A decorrere dall'entrata in vigore del 
codice e del regolamento, sono o restano abrogati i seguenti atti normativi secondari e le successive 
modificazioni: 
I) omissis 

..) omissis; 

111) regie decreto }§ higlie 1938, H. U56; 

.) omissis 

Art. 2270 Norme che rimangono in vigore - l. In attuazione dcll' articolo] 4. comma]4, legge 28 
novembre 2005, n. 246, restano in vigore i seguenti atti normativi primari, e le relative successive 
modificazioni: 
I) omissis; 
..) omissis 
lO) regio decreto] 5 luglio] 938, 11. ] /56: articolo 5 e 19; 
..) omissis 

ART. 14 
Razionalizzaz10ne e semplificazione delle procedure di nomina dei vertici militari 

L. 12 gennaio 1991, n, 13 recante "Determinazione degli atti amministrativi da adottarsi nella 
forma del decreto del Presidente della Repubblica" 

ART L 1. 11 Presidente della Repubblica, oltre gli atti previsti espressamente dalla Costituzione o 
da nornle costituzionali e quelli relativi all'organizzazione e al personale del Segretariato generale 
della Presidenza della Repubblica, emana i seguenti altri ani, su proposta del Presidente del 
Consiglio dei Ministri o del Ministro competente: 

a) nomina dei Sottosegretari di Stato; 
b) nomina dei commissari straordinari del Governo; 
c) nomina del presidente e del segretario generale del Consiglio nazionale dell'economia e del 

lavoro; 
il) approvazione della nomina del governatore della banca d'Italia; 
e) nomina alla presidenza di enti, istituti e aziende a carattere nazionale ai sensi dell'articolo 3 

della legge 23 agosto 1988, n. 400; 
j) nomina e conferimento di incarichi direttivi a magistrati ordinari, amministrativi, militari e ad 

avvocati dello Stato; 
g) nomina del presidente, dei presidenti di sezione e dei componenti della commissione 

tributaria centrale; 
h) nomina dei funzionari dello Stato con qualifica non inferiore a dirigente generale o 

equiparata; 
ì) nomina e destinazione dei commissari del Governo presso le regioni; 
f) destinazione dei prefetti presso i capoluoghi di provincia; 
m) destinazione degli ambasciatori e dei ministri plenipotenziari presso sedi diplomatiche estere 

e conferimento delle funzioni di capo di rappresentanza diplomatica; 
Il) nomina degli ufficiali delle Forze annate di grado non inferiore a generale di brigata o 

equiparato; 
o) /lomine di militari delle Forze armate, compresa l'Arma dei carabinieri, per le quali il 

codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010,11. 66 e successive 
lIIodificaziolli, prevede l'emal/aziolle del decreto del Presidell/e della Repubblica; 

fil 1l9ffiifl3 del presideflte del Censiglie s\òJ3eriore delle Fane affilate; 
1iJ) nenlina Elei EOffiaFlàanti àelle regielli militari, dei dipartimenti militari IlTl'lfittimi, delle Fegielli 

aeree e Elei €OmaBdallti di e0fj38 d'sl'ffista e di squadra Ilayale: 
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r) nomina del segretario generale del ;"'1inistero degli affari esteri; 
s) nomina del eapo della polizia - direttore generale della Pubbliea sicurezza; 
I) nomine Elel eomanElante generale Elell'P.rma Elei carabinieri; 
u) nomina del comandante generale della Guardia di finanza; 
".) j3rima H8mina degli Hffieiali Elelle Forze armate; 
z) scioglimento anticipato dei consigli provinciali e eomunali e nomina dei relativi commissari; 
aa) concessione della cittadinanza italiana; 
bb) decisione dei ricorsi straordinari al Presidente della Repubblica; 
cc) provvedimento di annullamento straordinario degli atti amministrativi illegittimi; 
dd) conferimento di ricompense al valore e al merito civile e militare e concessione di bandiere, 

stemmi, gonfaloni e insegne, nei casi in cui la forma del decreto del Presidente della Repubblica sia 
prevista dalla legge; 

ee) concessione del titolo di città; 
jj) atti per i quali la fonna del decreto del Presidente della Repubblica sia prevista dalla legge in 

relazione a procedimenti elettorali o referendari; 
gg) atti per i quali la forma del decreto del Presidente della Repubblica sia prevista da norme di 

attuazione degli statuti delle regioni a statuto speciale; 
hh) [atti di indirizzo e di coordinamento dell'attività amministrativa delle regioni e, nel rispetto 

delle disposizioni statutarie, delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e 
Bolzano, previsti dall'articolo 2, comma 3, lettera d), della legge 23 agosto 1988, n. 400]; 

ii) tutti gli atti per i quali è intervenuta la deliberazione del Consiglio dei Ministri. 
2. L'elencazione degli atti di competenza del Presidente della Repubblica, contenuta nel comma l, è 
tassativa e non può essere modificata, integrata, sostituita o abrogata se non in modo espresso. 

D.Lgs. 15/03/2010, n. 66 recante "Codice dell'ordinamento militare" 

Art. 29 Comando operativo di vertice interforze 
1. Il Comando operativo di vertice interforze, posto alle dirette dipendenze del Capo di stato 
maggiore della difesa, svolge funzioni di pianificazione e di direzione delle operazioni nonché delle 
esercitazioni interforze e multinazionali, assicurando le necessarie fomle di collegamento con i 
Comandi operativi di componente delle Forze amlate. 
1 - bis. Il comandante del Comando operativo di vertice interforze è nominato con decreto del 
Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, su proposta del 
Ministro della difesa sentito il Capo di stato maggiore della difesa, tra gli ufficiali con il grado 
di generale di corpo d'armata, ammiraglio di squadra o generale di quadra aerea in servizio 
permanente effettivo. 
2. Le nomle disciplinanti l'ordinamento del Comando operativo di vertice interforze sono stabilite 
nel regolamento. 

Art. 112 Organizzazione operativa della Marina militare 
1. Il Comando in capo della Squadra navale è il venice dell'organizzazione operativa della Marina 
militare, dipende direttanlente dal Capo di Stato maggiore della Marina militare ed è retto da un 
ammiraglio di squadra nominato con decreto del Presidente della Repubblica, previa 
deliberazione del Consiglio dei ministri, sn proposta del Ministro della difesa, sentito il Capo 
di stato maggiore della difesa. 
2. Dal Comando di cui al comma l dipendono direttamente le unità navali, i comandi operativi che 
le raggruppano e i reparti delle forze operative, individuati con determinazione del Capo di stato 
maggiore della Marina militare, che, con medesimo atto, ne determina anche l'articolazione, le sedi. 
l'ordinamento e le funzioni. 

Art. 142 Comando della squadra aerea 
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l, II Comando della squadra aerea, retto da un generale di squadra aerea e posto alle dirette 
dipendenze del Capo di stato maggiore dell'Aeronautica militare, esercita le attribuzioni in materia 
di addestramento, predisposizione e approntamento operativo dei reparti, affinché gli stessi 
acquisiscano e mantengano i previsti livelli di prontezza operativa, 
l-bis, Il Comandante della squadra aerea è nominato con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della 
difesa, sentito il Capo di stato maggiore della difesa, 
2, L'articolazione del Comando, le sedi, l'ordinamento e le funzioni delle unità e dei reparti 
dipendenti 
sono stabiliti con determinazione del Capo di stato maggiore dell'Aeronautica militare, 

D.P,R. 15/03/2010, n, 90 recante Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia di 
ordinamento militare 

Art. 94 Ordinamento del Comando operativo dì vertice inteliorze 

1, 11 eemoadaRie del GamaRda operativo di vertice interfone è aemiaato sen deereto del Minisiro 

della difesa ed è scelto, su ifldieazioflo del Cape di stato maggiore della difesa, Ira gli ufficiali con il 

graèo di generale di eof]'lo d'annata, (ffijffi!raglie di sElliaàra 8 geflerale di sElliadra aerea in servizio 

ile_anente effettiyo, 

2, Gli organici del Comando sono stabiliti su base di equilibrata rappresentatività delle Forze armate 

con determinazione del Capo di stato maggiore della difesa, che definisce anche la sua ulteriore 

articolazione, 


Art. 852 Conferimento del grado - 1, Il grado è conferito con atto di nomina o con atto di 

promOZIOne, 

2, Il grado iniziale è eonferito: 

a) l'e! gli apl'artenenti ai ruoli degli ufficiali, eOfl decreto del Presidente della ROl'ubblice; 

b) per gli apparteaenti ai ruoli dei settufficiali e dei ve lentafi ia senizio permaaente, eOI1 deereto 

miaisteriale; 

e) por gli apl'artenooti al mele degli appURI!!!! e carabinieri, eOl! detennÌl!ozioae del CemaadaRte 


~ 
d) per i militari di inlilpa, coe detemunazioee del rispettive eomaadante di eerpo, 
2, Il grado iniziale è conferito: 
a) per gli appartenenti ai ruoli degli ufficiali con decreto del Ministro della difesa, per gli 

appartenenti ai ruoli dei sottufficiali e dei volontari in servizio permanente, con 

determinazione dirigenziale; 

b) per gli appartenenti al ruolo degli appuntati e carabinieri, con determinazione del 

Comandante generale; 

c) per i militari di truppa, con determinazione del rispettivo comandante di corpo. 


ARTICOLO 2126-bis - Disposizioni di coordinamellto COli la legge 12 genI/aio 1991, Il, 13 - L 

Gli atti di nomina agli incarichi militari presso il Ministero della difesa compresi nella lettera 

h), del comma I, dell'articolo l, della legge 12 gennaio 1991, n. 13, nonché quelli di nomina 

agli incarichi comunque denominati, di comandante territoriale, logistico, ovvero della 

formazione dell'Esercito italiano, della Marina e dell'Aeronautica militare, o\'C non altrimenti 

previsto dal codice, sono adottati nella forma del decreto del Ministro della difcsa. 
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1. Premessa. 

RELAZIONE TECKICA 


Lo 	schema di decreto legislativo oggetto della presente relazione è volto a dare piena attuazione 
all'articolo l, comma 5, della legge-delega n, 244 del 2012, che ha previsto la possibilità di 
adottare disposizioni integrative e correttive alle norme delegate, nel rispetto dei medesimi 
principi e criteri direttivi, entro il temline di ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore dì 
queste ultime (26 febbraio 2014ì, 
L'intervento legislativo è quindi diretto, nel suo complesso, ad apportare integrazioni e 
correzioni ai decreti legislativi n, 7 e 8 del 2014, discendenti dalla citata legge n, 244 del 2012, 
prevalentemente attraverso la modifica di alcuni articoli del Codice del!' ordinamento militare di 
cui al decreto legislativo j 5 marzo 20lD, n, 66 (di seguito denominato "Codice"), 
::,rei successivi paragrafi viene analizzato, sul piano tecnico-finanziario, !'impatto delle 
menzionate modifiche. 

CAPO I - MODIFICHE AL DECRETO LEGISLATIVO 28 GENNAIO 2014.l'ì. 7 

2. 	Disposizioni integrative e correUi"e in materia di revisione in senso ridutti\'O dell'assetto 
strutturale e organizzati\'o delle Forze armate (Art. 1). 
Le modifiche recate con il preseme provvedimento correttivo al programma sessennale dì 
rimodulazione in riduzione degli assetti organizzati vi e ordinativi delle Forze armate (comandi, 
enti e repani delle Aree, operativa, logistica territoriale e della formazione delle Forze armate, 
esclusa l'Arma dei carabinieri e il Corpo delle capitanerie di porto) contenuto nel suo complesso 
dagli articoli dal 2l88-bis) aI 2188-quinquiesj [così come introdotti dal decreto legislativo n, 7 
del 2014] per conseguire una contrazione strutturale complessiva non inferiore al 30% (il 
32,52% è il dato reale) in ossequio a quanto previsto dall'articolo 2, eomma l, lettera b), della 
legge di delega n, 244 del 2012, come già accennato in R,l., si connotano per il carattere della 
"marginalitò". Ciò, giacché con il presente provvedimento non sono incisi, e dunque sono 
rimasti pienamente validi [nella propria connotazione originaria] a sostegno dell'impianto 
nom1ativo complessivo di riferimento: 
a) le premesse concettuali della rimodulazione strutturale e ordinativa delle Forze annate; 
b) l'attuazione dei principi di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b) della legge di delega n. 
244 del 2012; 
c) l'approccio metodologieo; 
d) lo strumento attuativo del programma di riduzioni; 
e) la filosofia di razionalizzazione, riorganizzazione e revisione strutturale e infrastrutturale 
dello strumento militare. Al riguardo si fa integrale rinvio alla R1 ed RTF di accompagnamento 
al decreto legislativo n, 7 del 2014, immediatamente visualizzabili al seguente link: 
http://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGTi71948l.pdf ' 
La cennara "marginalità" è altresì comprovata tanto dal ridotto numero di novelle sulle 

richiamate specifiche disposizioni recanti il programma delle riduzioni, quanto perché: 
a) la Marina militare ha integralmente confermato i propri interventi in riduzione non 
apportando ad essi (recati dall'articolo 21 88-{er)], col provvedimento che qui s'illustra, alcuna 
modifica ovvero integrazione; 
b ì l'Aeronautica militare si è limitata, invece, semplicemetlte a prorogare di un anno [cioè dal 
31 dicembre 2015 al 31 dicembre 2016), la soppressione del 50° Stormo con sede a Piacenza e 
ad aggiungere, fra le riconfigurazionì [di cui all'articolo 21 88-qualel), co, l, lettera b)] - e con 
essa la razionalizzazione della struttura e degli organici quella del Poligono di Salto di 
Quirra, Gl'interventi correttivi al programma di riduzione recati dal presente provvedimento, 
riguardano dunque, principalmente l'Esercito, e sono volti ad introdurre effetti 
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m!lggiormcntc razionalizzanti soprattutto attraverso una più intenza applicazione del 
principio riorganizzatorio dell'accorpamento delle funzioni. La relazione illustrativa al 
presente provvedimento, alla quale in questa sede integralmente si fa rinvio, chiarisce in termini 
"meramente quantitativf' ma soprattutto di merito, la portata del programma di riduzione degli 
assetti strutturali delle Forze amate, così come rimodulato dal presente provvedimento e, da 
ampio riscontro di come le modifiche apportate [al programma originario] dal presente 
provvedimento, da un punto di vista logico, non siano in grado d'incidere negativamente sulla la 
percentuale minima di riduzione, imposta dal citato articolo 2, co. I, lettera b) della legge di 
delega (la n. 244 del 2012). Anzi, tenuto presente l'incremento meramente numerico delle 
soppressioni e delle riconfigurazioni, la percentuale di riduzione, semmai, è da l'aiutarsi, per 
logica in rialzo, ancorché di poco. In particolare, nella sotto riportata Tabella A, ai fini di una 
maggiore chiarezza, viene schematizzato, con evidenza della disaggregazione per Forza armata e 
tipologia di provvedimento (DM ai sensi dell' articolo IO, comma 3 ovvero detennÌnazione 
ordinativa dei Capi di stato maggiore), l'intero programma delle riorganizzazioni strutturali 
(soppressioni e rìconfigurazioni) dello strumento militare, nei termini in cui esso risulta 
modificato ovvero integrato dal presente provvedimento. 

TABELLA A 

Di seguito si riporta anche la Tabella B dci provvedimenti ordinativi ripartiti per Forza 
armata e per singolo anno di durata del programma, alla luce delle variazioni recate dal 

FA 

El 

TOT1 

TOT 2 

TOT 3 

SOPPRESSIONI 

DECRETO 
MINISTERIALE 

47 

CAPO DI STATO 
MAGGIORE 

....  -.' 

.. 
49 

120 

167 '. 

374 

RIORGANIZZAZIONI 

DECRETO 
MINISTERIALE 

50" 

86 

207 

CAPO DI STATO 
MAGGIORE 

121 

provvedimento che qui s'illustra. 
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• 

P 
R 
O 
V 
V 
E 
D 
I 
M 
E 
N 
T 
I 

ANNO 
SOPPRESSIONI RIORGANIZZAZIONI 

TOTALI 

DM CSM DM CSM 

2013 17 35 53 50 155 
2014 7 12 7 24 50 
2015 1 8 9 36 < 54 
2016 7 7 11 8 33 
2017 O O O O O 
2018 15 5 6 2 « 28 
2019 O 3 O 1 < < 4< <,. 

2020 O O O O • « O 
2021 O O O O < O 
2022 O O O O O 
2023 O O O O O 
2024 O 50 O O 50 

47 120 86 121 374 

Di seguito, ancora, si riporta la Tabella C della RTF di accompagnamento al decreto legislativo 
n< 7 del 2014 (Vds, pag< 5 al seguente link: 
http://w\vv,,<senatojtiservice/PDFiPDFServeriBGTI719481.pdf) e, immediatamente dopo, per 
agevolarne istantaneamente il confronto, quella elaborata secondo gli identici criteri ai quali in 
questa sede si fa integrale rinvio (specificati alle pagine dalla 3 alla 5 - stesso link), riferita ai 
nuovi provvedimenti inseriti nel programma dal decreto che qui s'illustra, a dimostrazione 
dell'ulteriore, ancorché mìnìmale, incremento della percel1luale di riduzione. 

TABELLA DELLA PERCEKTUALE DI RIDUZIONE (EX ART. 2, COMMA 1, LETTERA B) DELLA LEGGE N. 244 DEL 
2012) CONSEGUITA A MENTE DEL PROGRAMMA ORIGINARIO RECATO DAL DECRETO LEGISLATIVO K. 7 DEL 
2014 

Tabella C RTF DLGS N. 7 
, . VALORE TOTALE VALORE PONDERATO 
N, PONDERATO N. COMANDI COMPLESSIVO 

PROWEOIMENTI I ENTI 
Comandi/Enti 
non soggetti 
a riordino 137 382 
Comandi/Enti 

85 73 

120 40 1 
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TABELLA DELLA PERCEI\TUALE [)I RIDUZIOI\E (EX ART. 2, COMMA I. LETTER~ B) [)ELLA LEGGE N. 244 [)EL 
2012) 'CONSEGUITA A MENTE [)EL PROGRAMMA RIMODULATO CO:-< IL PRESENTE PROVVEOIMENTO 
CORRETTIVO 

N. 

• Comandi/Enti 

I 

. \CALORE 
PONDERATO N. 

TOTALE VALORE PONDERATO 
COMANDI COMPLESSIVO 

PROWEDIMENTI 

380 

NOTE: 
(I) il numero totale dei comandi-enti e s[rutlure su cui ha operato il programma di rimodulazione in ri~;;;;~;cl;:;;jii-;;:;;;';;;;;-.....J 
organizzativi delle Forze Armate è ovviamente rimasto invariato, 
(2) Comandi/Enti non soggetti a riordino: rispello alla tabella riportata nella tabella allegata alla RTF di accompagnamento 
al decreto legislativo n. 7 (sopra riprodotta ai fini di un più agile confronto), il numero complessivo delle strutture ordinative 
non interessate dal riordino, sia in tennlni di soppressione che di riconfìgurazione, è sceso da 382 a 380 in virtù del fatto 
che il presente provvedimento, determina l'inclusione fra gli enti comandi soggetti a riordino nell'ambito del programma di 
rimodulazione in riduzione degli asseni organizzati vi ed ordinativi recato dagli articoli dal 2188-bis al 2188 qllinquies, anche 
il Centro studi e ricerche sanìtà e veterinaria dell'Esercito e il poligono di tiro interforze di Salto di Quirra assegnato 
alla gestione dell'Aeronautica non inclusi nel programma originario .. 
(3) ComandilEnti soppressi: II numero complessivo delle soppressioni s'incrementa di un'unità in ragione della prevista 
soppressione dcI Centro studi e ricerche sanita e veterinarta deWEscrcito, 
(4) Comandi/Enti riorganizzati: Il numero complessivo delle riorganizzazioni s'incrementa di una sola unità in ragione di 
quella aggiuntiva prevista in seno al poligono interforze di Salto di Quìrra. Le ulteriori riconfigurazioni e accorpamenti, 
pure pre\ljs~e dal presente provvedimento correttivo del programma di riduzione,. se è vero, in linea teorica, che si 
aggiungono in termini meramente numerici al numero complessivo di riconfigurazioni, e anche vero che in concreto, ai fini 
del determinazione della nuova percettuale di riduzione effettivamente conseguita essi non determina effetti. Si tratta infatti 
di prov"edimenti di riconfigurazione riferiti ad enti, comandi e strutture ordinative già riconfiguratati ai sensi del decreto 
:eglslativo n. 7 è dunque gjà considerati nella determinazione della percentuale di riduzione originariamente c.onseguita e che, 
dunque. non possono e non d~vono essere nuovamente considerati in questa sede: ove si intende calcolare solamente il 
dato incrementa le rispetto alla percentuale di riduzione originaria. 

La marginale rimodulazione del programma, nei minimali termini quantitativo-percentualì appena 
più sopra dimostrati [riduzione = a .,. 0,23%, cioè uguale ad un margine incrementale inferiore a Y, 
di punto percentuale l e più esaustivamente rappresenta, nel merito e in tennini di concreti effetti 
razionalizzanti in relazione illustrativa, non comporta riflessi rilevabili sulle stime, effettuate in 
termini programmatici, delle minori esigenze di spesa preventivate c rappresentate dalla 
Tabella D della RTF di accompagnamento al decreto legislativo n. 7 del 2014 (Vds., alla pagina 9 
al seguente link !Jn.p:!!www.sertato.itlserviceJPDF/PDFServeriBGT/719481.pdD. che dunque, in 
questa sede, integralmente si confermano. Basti qui ribadire ehe la metodologia seguita (Cfr., la 
RTF di accompagnamento al decreto legislativo n. 7 del 2014 al link già indicato) per la citata 
quantificazione prograrnrnatica, riferita non solo all'esito dell'intero programma di revisione 
strutturale, ma anche a ciascun armo in cui esso si articola, ferma restando, in ogni caso, la 
necessità delle previste verifiche a consuntivo, si basa sull'utilizzo, quale parametro di calcolo, del 
costo medio di gestione delle strutture parametrato per unità di personale; parametro, 
quest'ultimo, individuato in ragione di risultanze oggettive fissate al 31 dicembre 2012, e cioè dei 
costi totali di gestione delle Forze Armate, con esposizione delle spese per voci di costo e dello 
sviluppo programmatico delle dotazioni anntte medie del personale. Alla luce di quanto sopra 
riepilogato, anche con riferimento ai parametri e alla metodologia di calcolo delle stime delle 
minori esigenze di spesa, risulta più chiaro come le marginali modifiche allo stesso programma non 
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siano affatto in grado di incidere sul né decalage degli organici di personale e cioè sullo sviluppo 
programmati co delle dotazioni annue medie del personale], né, dunque, sugli altri parametri di 
calcolo; di modo che, e a maggior ragione, ben si possono confermare in pieno le stime 
programmatiche di cui già si è data evidenza nella RTF al decreto legislativo 7 e, in particolare nella 
Tabella D, E' altresì comunque evidente, che gli eventuali scostamenti dalle citate stime 
programmatiche puntualmente recate dalla RTF al decreto legislativo n, 7 del 2014 (Vds" stesso 
link) e attualmente non rilevati, laddove invece risulteranno in concreto esistenti, anche in parte 
ml111ma, potranno essere quantificati e accertati in occasione delle necessarie fasi di verifica,' 
parziali e a consuntivo, d'intesa con il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, così 
come previsto dall'articolo 4 della legge di delega n, 244 del 2012, 
Per altri versi risulta altresì accertata l'invarianza di spesa anche con riferimento al reimpiego del 
personale civile, derivante dall'applicazione delle misure di cui all'articolo 21 della legge n, 836 
del 1973 relativamente alla corresponsione della sola indennità di prima sistemazione, cosi come 
modificate dal comma 44, dell'articolo 4, della legge 12 novembre 2001, n, 183, 
Infatti, relativamente agli ulteriori provvedimenti di riconfigurazione dell'Esercito e 
dell' Aeronautica introdotti con il presente provvedimento correttivo, peraltro già tutti partecipati 
alle OO,SS, sia di livello locale che nazionale, per tutti i dipendenti civili da essi potenzialmente 
coinvolti, non comportano nessun caso di trasferimento d'autorità ad altra sede permanente 
di 	servizio distante oltre i 30 km da quella precedente, Trattandosi infatti di provvedimenti di 
riconfigurazione "per accorpamento di strutture" spesso insistenti addirittura nel medesimo 
sedime, E', ad esempio, il caso dei riconfigurandi (31 marzo 2016) comandi a valenza 
interregionale e /11Ullifunzione dell'Esercito di cui al comma l, lettera b), n, dal 29-bis) al 29
quater) dell'articolo 2188-bi), introdotti dal presente provvedimento, che peraltro sono la maggior 
parte e che per ciò, non comportano nemmeno la necessità di avviare le procedure di reimpiego, 

CAPO II - MODIFICHE AL DECRETO LEGISLATIVO 28 GENNAIO 2014, N, 8 

3. 	Unificazione dcI Corpo del genio navale c del Corpo delle armi navali della Marina militare 
(Artt. 2 e 3). 
L'articolo 2, comma 1, contiene una serie di interventi normativi, di cui alle lettere da a) ad 
o), diretti, in un'ottica di razionalizzazione e revisione dei profili di carriera degli ufficiali e in 
attuazione del criterio di delega di cui all'articolo 3, COlllina l, lettera c) della legge n. 244 del 
2012, a disciplinare l'unificazione del Corpo del genio navale e del Corpo delle armi navali della 
Marina militarc nell'istituendo Corpo del genio della Marina, dallo gennaio 2017, L'intervento 
è volto ad omologare la configurazione generale degli organici della Marina militare a quella di 
Esercito e Aeronautica, che dispongono di un solo "corpo ingegneri", 
Tale unificazione comporta, tra ruoli normali e speciali, un "risparmio" di 251 ufficiali rispetto 
alla sommatoria di quelli che componevano i preesistenti Corpi del genio navale e delle Anni 
navali; le unità "recuperate" vcngono pertanto contestualmente trasferite, sul piano numerico, nel 
Corpo di stato maggiore della Marina, ferma restando l'invarianza complessiva delle dotazioni 
organiche degli ufliciali della medesima Forza armata, fissata a regime in 4000 unità, ad 
esclusione del Corpo delle capitanerie di porto, dall'articolo 798-bis del Codice, 
Lo sviluppo dei nuovi organici dell'istituendo Corpo del genio della Marina e del Corpo di Stato 
maggiore della Marina, dimostrato nel prospetto in Allegato l alla presente relazione, non 
determina pertanto oneri nuovi o maggiori oneri, 
L'articolo 3, comma 1, reca invece alcuni interventi normativi di natura transitoria, di cui alle 
lettere a) e b), volti a conseguire l'obiettivo dell'unificazione in parola e anch'essi privi di nuovi 
o maggiori oneri. 
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4. 	R~\'isione della disciplina in materia di reclutamento, stato giuridico e formazione del 
personale militare dell'Esercito italianò, della Marina militare, dell'Aeronautica militare e 
dell'Arma dei carabinieri (Art. 4). 
I provvedimenti recati dall'articolo 4, comma 1, lettere da a) a z), sono sostanzialmente privi di 
effetti finanziari e riguardano procedure di reclutamento, devoluzione di posti ad altre categorie 
di riscrvatari, collocamenti in congedo di frequentatori dei corsi fonnativi iniziali per inidoneità 
militare elo professionale, periodi minimi di frequenza dei corsi istituzionali, obblighi di ferma, 
calcolo delle aliquote di ufficiali del1' Arma dei carabinieri da collocare in aspettativa per 
riduzione quadri (ARQ), anzianità da attribuire agli uftìciali dei ruoli normali al termine dei corsi 
formativi iniziali, transito degli ufficiali del1' Aeronautica in congedo ad altri ruoli, rapporti tra 
procedimento disciplinare e procedimento penale, gestione dei sottuffic.iali appartenenti alle 
bande musicali delle Forze annate non più tecnicamente idonei 

5. 	Revisione della disciplina in materia di avanzamento degli ufficiali dell'Esercito italiano, 
della Marina milìtare, dcll'Aeronautiea militare e del!'Arma dei carabinieri (Art. 5). 
L'articolo 5, comma 1, reca disposizioni integrative e correttive in materia di avanzamento degli 
ufficiali de1l'Esercito italiano, della Marina militare, deJl' Aeronautica militare e dell'Arma dei 
carabinieri. 
In particolare, l'intervento di cui alla di cui alla lettera b), prevede una modifica deJl'articolo 
1084 del Codice che si rende necessaria per definire compiutamente il personale destinatario 
della medesima norma a seguito de!l'abrogazione dell'articolo 1076 del Codice stesso, prevista 
dall'articolo l, comma 258, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015), senza / 
peraltro alterare i rispanni di spesa associati a quest'ultima modifica normativa. V 
Sono inoltre complessivamente privi di nuovi o maggiori oneri: 

l'abrogazione del COllli11a 4 dell'articolo 1067 (lettera a)); 

l'intervento correttivo volto a contenere l'insorgere di contenzioso in sede di avanzamento 

(lettera c)); 

l'abrogazione della norma che consentiva promozioni annuali extra-organico per i tenenti 

colonnelli in servizio permanente a disposizione (SPAD), ossia il comma 5 dell'articolo 1099 

(lettera ti) intervento idoneo a produrre risparmi di spesa, come dimostrato in Allegato 3. 

riportato alla fine della presente relazione tecnica; 


-	 l'integrazione, recata dalla lettera e), di una "nota" già presente nei Quadri, allegati al 
Codice, relativi ad alcuni ruoli delle Forze annate. Tale nota prevede che, in caso di 
affidamento al generale di grado più elevato (maggior generale o grado corrispondente 
previsto) di un incarico di Direttore generaleicentrale, sia effettuata una promozione 
aggiuntiva al medesimo grado. Si considererebbe, quindi, il collocamento in posizione 
sovrannumeraria dei maggiori generali dei vertici dei corpi logistici delle Forze armate, 
quando destinati ad incarichi di Direttore generale/centrale (allo stato attuale uno, 
corrispondente a quello di Direttore di Ufficio centrale). L'integrazione, in particolare, è volta 
a precisare che in questo caso per il titolare del citato incarico non può scattare il meccanismo 
di collocamento in ARQ. Tale correttivo è indispensabile perché, nell'ipotesi di assunzione 
dei citati incarichi di livello dirigenziale generale, è prevista nei corpi in parola la promozione 
a maggior generale di un altro ufficiale. 
Ciò, prima dell'abrogazione per i eorpi stessi del grado di tenente generale, disposta dalla 
legge di stabilità per il 2015, non dava luogo ad alcuna particolare conseguenza, mentre 
adesso potrebbe comportare una consistenza massima, a regime, di due maggiori generali a 
fronte di una sola posizione organica, con l'effetto di determinare in maniera automatica il 
collocamento in aspettativa per riduzione quadri (ARQ), al 31 dicembre successivo, di quello 
anagraficamente più anziano (peraltro verosimilmente proprio quello appena destinato 
all'assunzione di uno dei citati incarichi di livello dirigenziale generale): di qui l'esigenza di 
considerarne uno in posizione sovrannumeraria. 



· A causa dell'abrogazione dell'art. 1095, infatti, ove non venisse introdotta la nota in 
questione, sì verrebbe a creare un loop pressoché costante di nomina a Direttore 
generale/centrale - nuova promozione - ARQ. 
Gli oneri, comprensivi di quelli riflessi a carico dell'amministrazione e dell'IRAP, associati a 
tale previsione, sono calcolabili considerando un valore pari alla differenza di trattamento 
economico tra i gradi di B. Gen. e Magg. Gen., pari a € 40.660/anno. 
Nel concreto, si tratterebbe di una promozione in occasione della nomina del nuovo Direttore 
Centrale di Bìlandife nell'anno corrente, considerando la nuova promozione a far data dal I Ù 

luglio e.a., con un onere di € 20.330 (pari a € 40.660/2). 
A partire dal 2017 l'onere complessivo può essere stimato in € 40.660, derivante dalla 
presenza continuativa di un Ufficiale Generale in incarico di livello dirigenziale generale. 
Tale onere viene compensato dai risparmi complessivi derivanti dall'anemizzazione dello 
SPAD (art. 5, comma I, letto d) citato Allegato 3); 
l'intervento di cui alla lettera f) aggiunge una nota ai Quadri IV e V delle Tabelle 1 e 3 
allegale al Codice, al fine di rivedere la ripartizione tra i ruoli delle dotazioni organiche 
dell'alta dirigenza in modo da soddisfare le esigenze di impiego dell'Esercito e 
de li'Aeronautica, nelle posizioni organiche dei maggiori generali (e gradi corrispondenti) dei 
Corpi di sanità e di commissariato. Tale previsione, ispirata a similare nota già in vigore per il 
ruolo normale dell' Arma dei trasporti e materiali dell'Esercito e per il ruolo normale delle 
Armi dell'Aeronautica, in occasione dell'apertura del quadro di avanzamento prevede che con 
determinazione del Ministro possa essere devoluta una unità ai volumi organici del grado dei 
corpi interessati, decurtando contestualmente - ad invarianza di spesa - la medesima unità 
dai volumi organici rispettivamente del lUolo normale delle Armi di fanteria, cavalleria, 
artiglieria, genio e trasmissioni delFEsercito e del ruolo naviganti normale dell'Aeronautica, 
fermo restando che tale posizione viene riportata in aumento a questi ultimi lUoli il 30 
dicembre dell'anno successivo a quello di apertura del quadro di avanzamento; 
la sostituzione dei Quadri II e VII della Tabella 3 allegata al Codice (lettera g)), che comporta 
una perequazione di dotazioni organiche tra due ruoli degli ufficiali dell' Aeronautica militare, 
con invarianza del dato complessivo; 

- la modifica al Quadro VlIl della Tabella 3 allegata al Codice (lettera Il))), volta a modificare 
11 periodo minimo di qualificato servizio richiesto per l'avanzamento al grado superiore dei 
capitani del ruolo speciale del Corpo del genio aeronautico. 

Non comporta oneri finanziari l'intervento equiordinativo di cui alla lettera i), che prevede la 
riduzione strutturale di un anno nella permanenza da capitano per \' avanzamento a maggiore 
degli ufficiali del ruolo speciale dell' Arma dei carabinieri. In effetti i destinatari della 
disposizione hanno già maturato almeno 15 alIDi dalla nomina ad ufficiale (già percepiscono la 
cosiddetta "omogeneizzazione stipendiale"), per cui non ci sono variazioni nel trattamento 
economico. 

6. 	Disposizioni transitorie per l'avanzamento degli ufficiali dell'Esercito italiano, della 
Marina militare e dell' Aeronautica militare (Art. 6). 
L'articolo in esame reca disposizioni transitorie, prive di nuovi o maggiori oneri, volte a: 
- consentire di prevedere con decreto del Ministro della difesa, per il 2017 e il 2018, una 

riduzione del numero di promozioni a scelta al grado colonnello nel limite del 30 per cento 
(lettera a)); la misura è idonea a conseguire risparmi dì spesa. L'esigenza è sentita alla luce 
della recente disposizione della legge di stabilità 2015 che ha abrogato la norma che 
consentiva lo scomputo del personale dirigente all'estero ai fini della determinazione del 
numero di soggetti da collocare in ARQ; 
anticipare di un allno la rimodulazionc dell'iter formativo degli ufficiali dell'attuale 3" classe 
dell' Accademia navale di Livorno (lettera b)); 
precisare la non applicabilità del requisito della laurea specialistica per l'avanzamento al 
grado superiore dci capitani del ruolo naviganti normale e del ruolo normale delle armi 
dell' Aeronautica militare aventi anzianità di grado 20 lO (lettera c)); 
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· anemizzare gradualmente (lettera d) le promozioni aggiuntive riservate ai tenenti colonnelli 
e gradi corrispondenti in servizio pemlanente a disposizione (SPAD), abrogate a regime dal 
precedente articolo 5, lettcra d); la misura è idonea a conseguire risparmi di spesa (Vds. 
Allegato n, 3), 

7. 	Rcyisione della disciplina in materia di reclutamento, stato giuridico, formazione e 
avanzamento dei sottufficiali dell'Esercito italiano, della Marina militare, dell' Aeronautica 
militare e dell' Arma dei carabinieri (Art. 7). 
Prive di nuovi o maggiori oneri sono le previsioni del comma l, lettera a), finalizzate a 
introdurre: per il reclutamento delle professioni sanitarie, una prova di selezione su argomenti 
indicati dal Ministero dell' istruzione, dell'università e della ricerca, ai fini della successiva 
ammissione ai corsi di laurea "a numero chiuso"; per il rec.lutamento con concorso interno 
riservato al personale tratto dai ruoli dei volontari e dei sergenti, il requisito di aver prestato 
servizio nei due anni precedenti riportando una qualifica pari almeno a "superiore alla media" 
(invece che almeno "nella media"); la possibilità di bandire concorsi per reperire dall' estemo 
soggetti di età non superiore ai 32 anni già in possesso del titolo di laurea, 
Senza oneri sono anche le previsioni della lettera b), in materia di iter formativo dei sottufficiali, 
come pure l'insieme delle nonne recate dalle lettere c) e d), trattandosi di disposizioni volte a 
dare evidenza pubblica sui portali istituzionali delle Forze armate dei quadri d'avanzamento a 
scelta e anzianità di sottufficiali e di graduati, 
La modifica nonnatìva di cui alla lettera e), si rende necessaria per definire le modalità di 
transito al ruolo superiore nel caso di promozioni straordinarie per la figura apicale del ruolo dei 
marescialli, Tale disposizione, di carattere ordinamentale, non determina nuovi o maggiori oneri. 
Infine, le disposizioni di cui alle lettere j), g) eh), riferite ali' equipollenza per l'avanzamento 
degli incarichi dei sottufficiali della Marina militare, non determinano nuovi o maggiori oneri in 
quanto finalizzate a limitare i requisiti per l'idoneità, 

8. Disposizioni 	 transitorie in materia di reclutamento, stato giuridico, formazione e 
avanzamento dci sottufficiali dell'Esercito italiano, della Marina militare e 
dell' Aeronautica militare (Art. 8) 
Le due disposizioni dettate dall'articolo 8 riguardano provvedimenti integrativi e correttivi volti 
a disciplinare, nel periodo transitorio, il reclutamento, lo stato giuridico, la formazione e 
l'avanzamento dei sottufficiali dell'Esercito italiano, della Marina militare e del]' Aeronautica 
militare, 
La prima, relativa alla modifica dell'art, 2197 del Codice, è volta a equiparare le percentuali 
attualmente Iiservate in regime transitorio a sergenti c graduati per l'accesso al ruolo marescialli 
al fine di conseguire una maggiore gradualità nei percorsi di carriera 
La seconda introduce l'articolo 21 97·bis per estendere anche ai fini del reclutamento di sergenti 
e graduati il meccanismo di flessibilità che, sempre in regime transitorio, attualmente di fatto 
consente per i marescialli di programmare le immissioni annuali tenendo conto delle vacanze 
organiche complessive esistenti nei ruoli di marescialli, sergenti e graduati, 
Entrambe le novelle non determinano alcun onere aggiuntivo rispetto al quadro normativa 
vigente, 

9. 	 Revisione della disciplina in materia di reclutamento, stato giuridico e avanzamento dei 
graduati e dci militari di truppa dell'Esercito italiano, della Marina militare e 
dell' Aeronautica militare (Art. 9). 
Per quanto attiene al!'articolo 9, comma 1. che contiene disposizioni integrative e correttive alle 
norme del Codice che disciplinano il reclutamento, lo stato giuridico e l'avanzamento dei 
graduati e dei militari di truppa dell'Esercito italiano, della Marina militare e del l' Aeronautica 
militare, si evidenzia che le modifiche intervenute: 
- estendono alla categoria dei graduati la possibilità di conseguire l'abilitazione al controllo 

dello spazio aereo di l grado, ora riservata soltanto a ufficiali e sotrufficiali, La disposizione 



, non campana nuovi o maggion nella considerazione che non vengono modificati i 
contingenti massimi previsti a legislazione vigente di personale impiegabile in tale mansione; 
precisano che, per i volontari della Marina militare, i reparti operativi presso i quali possono 
essere espletati i periodi equipollenti all'imbareo ai fini dell'avanzamento da parte di 
incursori, fucilieri, palombari e specialisti di volo sono definiti dall'ordinamento di Forza 
armata; 
rendono equipollenti all'imbarco, ai fini dell'avanzamento dei volontari della Marina militare, 
soltanto gli incarichi effettivamente connessi con la categoria/specialità/specializzazione di 
appartenenza espletati presso i reparti di volo o presso gli eliporti o gli aeroporti e la 
frequenza di corsi di istruzione per il conseguimento dell'abilitazione di specialista d'elicottero 
o d'aereo, 

Si tratta di norme prive di oneri. 
Senza oneri è anche l'intervento di cui al!' articolo 1798 del Codice, che reinserisce 
nell'ordinamento norme previgenti al riassetto operaIo dal Codice ed erroneamente non riportate, 
ma tuttora applicate, in materia di parametrazione delle paghe giornaliere dovute agli allievi 
delle scuole e accademie militari. 

10,Disposizioni transitorie intese a realizzare con gradualità la riduzione delle dotazioni 
organiche del personale militare dell'Esercito italiano, della Marina militare, escluso il 
Corpo delle capitanerie di porto, c dcll'Aeronautica militare (Art. lO). 
In relazione alla modifica dell'articolo 2209-septies del Codice - in base alla quale, nel periodo 
transitorio per il conseguimento dei nuovi volumi organici, il personale militare non dirigente in 
eccedenza, se in possesso dei requisiti pensionistici, sarò collocato in aspettativa per riduzione 
quadri (ARQ) d'autorità a 3 amli dal limite di età (anziché a 2 anni, come oggi previsto) e potrà 
fruire della possibilità, al momento riconosciuta ai soli dirigenti, di essere collocato in ARQ a 
domanda a non più di 5 armi dal limite di età, prescindendo dai requisiti pensionistici 
(attualmente tale possibilità è riservata al personale in possesso di detti requisiti) - si intende 
limitare le disparità esistente, in termini di opzioni, tra il personale dirigente e non dirigente e 
facilitare il raggiungimento dei nuovi ridotti volumi organici previsti dalla legge n. 244 del 2012, 
detenninando quindi risparmi di spesa. li collocamento in ARQ rientra infatti tra le misure di 
gestione delle eccedenze correlate al piano di programmazione triermale scorrevole, da adottare 
annualmente con DPCM ai sensi dell'articolo 2209-qUGler del Codice, ai fini del progressivo 
conseguimento delle dotazioni organiche complessive di cui all'articolo 798, comma l, del 
Codice, a decorrere dall'armo 2016 e sino all'anno 2024 ovvero al diverso termine stabilito ai 
sensi dell' articolo 5, comma 2, della L 244/2012, 
La modifica dell'articolo 2209-octies del Codice anticipa al 2017 (oggi 2020) la possibilità di 
finanziare il fondo per l'efficienza dei servizio istituzionali destinato al personale militare non 
dirigente con i rispanni derivanti dalla riforma dello strumento militare, incrementando la misura 
minima dal 2% al 4% e la misura massima dal 5% al 10% delle risorse derivanti dalla 
progressi va riduzione del personale militare. Per tali eventuali oneri la copertura potrà essere 
assicurata destinando all'esigenza quota pane delle disponibilità annualmente accertate con le 
modalità definite dali 'articolo 4, comma I, della legge n. 244 del 2012, con particolare 
riferimento alle economie conseguenti alle riduzioni delle consistenze effettive del personale 
stesso. 
La modifica dell'articolo 2229 del Codice contiene disposizioni transitorie per il collocamento 
del personale militare nella posizione di ausiliaria (alla quale a regime si può accedere solo al 
raggiungimento dei prescritti limiti di età), necessarie per concorrere a conseguire la riduzione 
delle dotazioni organiche entro i tennini temporali previsti, "rinforzando" uno strumento che già 
consente (oggi fino al 2020) a ufficiali e marescialli di essere collocati in ausìlìarÌa a domanda a 
cinque anni dal limite di età, entro un contingente massimo annuale definito separatamente per 
ciascuna categoria dal successivo articolo 2230. 
L'intervento è volto, per un verso, a consentire che le posizioni non impiegate per una categoria 
al fini del collocamento anticipato in ausiliaria a domanda possano essere destinate all'altra 
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categoria, nei limiti della prevista autorizzazione di spesa, e, per altro verso, a prorogare la 
v'igenza del peculiare strumento normativo fino al!' anno 2024 ovvero al diverso termine stabilito 
ai sensi dell'articolo 5, comma 2, della legge 31 dicembre 2012, n. 244 (cioè fino al termine del 
periodo transitorio fissato per il conseguimento dei nuovi, ridotti volumi organici delle Forze 
armate). 
Viene pertanto conseguentemente modificato anche l'articolo 2230 del Codice, disponendo un 
incremento totale dei contingenti di ufficiali e di marescialli da collocare in ausiliaria a domanda 
a cinque anni dai limiti di età, per gli anni dal 2016 al 2024, pari a 377 unità per gli ufficiali e 
1.337 unità per i sottufficiali. 
Per quanto riguarda l'onerosità della proposta va chiarito che: 

l'anticipato collocamento in ausiliaria del personale non ne comporta il ricambio per effetto 
del processo di progressiva riduzione degli organici militari da 170.000 u. a 150.000 u,; 
la spesa che deve essere sostenuta per effetto del collocamento anticipato in ausiliaria è 
completamente compensata dall'onere che l'Amministrazione avrebbe sostenuto nel caso in 
cui il personale fosse rimasto in servizio, Quanto sopra in considerazione della significati va 
differenza fra il trattamento previsto per il personale in servizio e quello in quiescenza 
(Tabella 2 dell' Allettato 2). 

Alla luce di quanto sopra esposto l'unico gravame di cui si deve tener conto è rappresentato dal 
trattamento di fine servizio (TFS) che, per effetto del collocamento anticipato in ausiliaria 
verrebbe erogato prima. Nel caso di specie si tratta di una partita finanziaria - limitatamente al 
periodo di applicazione della disposizione in argomento (2016 - 2024) - in quanto l'erogazione 
di detto trattamento sarebbe avvenuto con circa 3 anni di ritardo da parte dell'ente previdenziale 
(lNPS). 
Le economie conseguenti alla progressiva anemizzazione, fino alla definitiva cancellazione, 
delle promozioni in SPAD, che rappresentano una delle voci di risparmio definite dall'articolo 4, 
comma l, della legge n. 244 del 2012, garantiranno la copertura finanziaria fino al 2025 (citato 
Allegato 3). Dopo tale data, avendo queste ultime economie natura strutturale, saranno 
indirizzate al bilanciamento delle voci di spesa della Difesa, inlìnea con le previsioni della citata 
legge n. 244, 
A tal riguardo neLla Tabella 3 delr Allegato 2 è stato dimostrato l'impegno finanziario 
corrispondente aIranticipazione del TFS. 
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Si prevede infine, con una modifica del comma 6 deJl'articolo 2229, con la quale viene prorogata 
al 2024 la possibilità di transito in ausiliaria a domanda di personale con almeno 40 anni di 
servizio effettivo, 

l1.Disposìzìoni in materia dì personale civile del Ministero della difesa (Art. 11). 
articolo Il contiene disposizioni riguardanti la formazione del personale civile della Difesa, 

[n particolare la modifica dell'articolo 36 dci Codice si rende necessaria per precisare che presso 
glì uffici degli addetti delle Forze armate in servizio all'estero le mansioni di archivista possono J 
essere affidate a personale sia Ipilitare che civile, 
L'inserimento nel Codice dell'articolo J529-bis definisce, in senso generale, gli obiettivi 
dell'attività di fonnazione svolta a favore del personale civile della Difesa e, in tale quadro, 
prevede che con decreto del Ministro siano fi ssati criteri e modalità di selezione per l'accesso, 
nell'ambito delle risorse previste a legislazione vigente, anche di tale personale al corso 
superiore di stalO maggiore interforze, di cui all' articolo 751, che riveste particolare importanza 
per gli ufficiali delle Forze armate, 
La modifica l'articolo 2259-ler, comma 7, del Codice anticipa al 2017 (dal 2020) la possibilità 
di finanziare I fondi per la retribuzione della produttività destinati al personale civile non 
dirigente con i risparmi derivanti dalla riforma dello strumento militare, incrementando la misura 
minima dal 2% al 4% e la misura massima dal 5% al 10% delle risorse derivanti dalla 
progressiva riduzione del personale stesso, Per tali eventualì oneri la copertura potrà essere 
assicurata destinando all'esigenza quota parte delle disponibilìtà annualmente accertate con le 
modalità definite dall'articolo 4, comma l, della legge n. 244 del 2012, con particolare 
riferimento alle economie conseguenti alle riduzioni delle consistenze eJfel1ive del personale 
civile, 
La modifica dell'articolo 2259-quater del Codice reca disposizioni sui piani di miglioramento 
individuale della professionalità del personale civile nel periodo transitorio per il conseguimento 
dei nuovi volumi organici previsti dalla legge n, 244 del 2012, L'intervento è volto innanzitutto 
ad adeguare ì commi 2, 3 e 5 del richiamato articolo alla recente razionalizzazione delle scuole di 
formazione delle amministrazioni centrali, a seguito della quale è soppresso il Centro di 
fom1azÌone della Difesa, con passaggio delle relative funzioni alla Scuola nazionale 
dell'amministrazione, In tale quadro si è ravvisata la necessità di individuare una struttura 
interna alla Difesa capace di soddisfare l'esigenza formativa in campo tecnico del personale 
civile dipendente, che può identificarsi nel Polo di formazione unico già previsto dall'articolo 
1013, Comma 5-bis, del Codice, deputato a fornire formazione e qualificazione del personale 
militare transitato nei ruoli civili e del personale civile, nonché enti di formazione della Difesa 
già operanti. L'iniziativa è quindi tesa ad ottimizzare l'allocazione delle risorse e migliorare la 
qualità delle attività formati\'e del personale appartenente alle componenti civile e militare della 
Difesa atlagliandole alle finalità dei precipui ruoli di appartenenza. Tnoltre, con la modifica al 
comma 5, è stata prevista l'esclusione, dai corsi militari per i quali va assicurata una riserva di 
posti pari ad almeno il 20 per cento al personale civile, di quelli di base per l'immissione nei 
ruoli militari e di quelli di peculiare connotazione tecnico·operativa. Tutto ciò non comporta 
oneri, in quanto non si prevede l'istituzione di "nuovi" corsi/iter fonnativi, ma si individuano 
possibili diverse strutture per lo svolgimento degli stessi, ipOlizzando organismi già destinati a 
dette attività, J 
Infine la modifica dell'articolo 2259-sexies del Codice prevede che, nel decreto del Ministro 
della difesa (su proposta del Capo di Stato maggiore della difesa e sentite le organizzazioni 
sindacali per le materie di competenza) che definisce le dotazioni organiche di personale militare 
e civile di ciascuno degli enti dipendenti dai comandi logistici di Forza armata, e, ove necessario, 
ridetermina il grado dell'ufficiale preposto alla direzione dell'ente, nei casi di perdurante 
vacanza di una o più cariche apicali si possa ridetenninare anche il personale, con i relativi 
requisiti di grado o qualifica, idoneo ad ricoprire le cariche stesse in seno all'ente. La natura 
stessa della novella non determina alcun onere aggiuntivo rispetto al quadro nonnativo vigente, 
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I2.Revisione della disciplina comune in materia di sanità militare, misure di assistenza e 
diritti inerenti al lavoro civile (Art. 12). 
La novella che inserisce nel Codice dell'articolo 206·bis prevede in modo espresso 
l'assoggettamento del personale militare alla protìlassi vaccinale in relazione ai profili di 
impiego sul territorio nazionale e ali 'esI ero, 
Premesso che il costo unitario medio, considerati i tipi diversi di vaccini in uso per le varie 
patologie infettive, è circa 20 euro, la variante proposta circa l'obbligatorietà in patria e all'estero 
delle vaccinazioni non comporta costi aggiuntivi poiché i protocolli vigenti già prevedono, 
all'arruolamento e prima delle missioni all'estero, l'esecuzione per tutto il personale militare di 
determinate vaccinazioni a seconda dell'area geografica, 
La moditìca dell'articolo 1836 del Codice fa sì, invece, che le modalità di gestione del "fondo 
casa", istituito per facilitare la concessione di mutui da parte di istituti dì credito a favore del 
personale militare e civile del Ministero della difesa per l'acquisto o la costlUzione della prima 
casa, siano contenute non già in un decreto interrnÌnisterialc, secondo quanto attualmente 
previsto, ma nel Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia di ordinamento militare, 
di cui al d,P.R 15 marzo 2010, n, 90 e successive modificazioni, Si tratta pertanto di una 
disposizione, volta a migliorare la chiarezza e la completezza del quadro normativo, che non 
genera nuovi oneri. 

13.Modifiehc formali, terminologichc o correttive, ovvcro di adeguamento a normativa 
sopravvenuta e norme interpretativc (Art. 13). 
L'articolo 13, strutturato su due commi, ragglUppa una serie di modifiche, meno significative, 
ma di coordinamento, meramente consequenziali al cambio di denominazioni, ovvero correttive 
o riferite all'adeguamento terminologico all'interno di disposizioni di rinvio e norme 
interpretati ve, che pertanto non generano oneri aggiuntivi, 

14.Razionalizzazione e semplificazione delle procedure di nomina dei vertìti militari (Art. 14) 
La novella contiene disposizioni di semplificazione che non generano nuovi oneri, 

15.Ricpilogo copertura finanziaria. 
In relazione ai provvedimenti che necessitano di copertura finanziaria in quanto comportano 
oneri (promozione aggiuntiva al grado di maggior generale) ovvero richiedono una anticipazione 
di partite finanziarie (collocamento anticipato in ausiliaria), nella sottostante tabella è dimostrata 
la copertura finanziaria attraverso il ricorso ai risparmi detenni nati dalle mancate promozioni dei 
Colonnelli SPAD, 
Sono peraltro evidenziati sia gli effetti lordi che quelli netti sui saldi di finanza pubblica, 

12 




DIMOSTRAZIONE DELLA COPERTURA FINANZIARIA DEI PROWEDIMENn 

EFFETTI LORDI 

Anno Z016 Z017 Z018 Z019 ZOZO 2021 2022 2023 Z024 2025 

RISPARMI 5PAD Il) 7,926.738 10.777.369 10.325.&.0:7 11,747.786 12.653.463 12.,730.020 14.08'::.599 1~.508.003 :'4.508.003 14.508.003 

E5Igenl.i! per TFS (2) O 5.250,000 7.603.610 1O,042.'<;~'<; 7.689.260 lO 770.526 12.01;7.431 12.296711 12.152.778 12.336.135 

Oneri per M~gg,Gen, l') 20.330 ~0.65<J toD.660 ~0.660 ~0.660 ~0.660 ~().650 ~0.660 ~0.660 ~0.680 

SALDO 7.906.408 5.486.709 2.681.377 1.664.7U 4.923.543 1.918.83~ 1.996.508 2.170.632 2.314.565 2.131.208 

(11 RI.parml d~riy;onli d~lI~ proRrC'!IY~ "llmin~lione delle promCl21onl del p" ...onale In SPAD 

(21 Bigenta di çana p~r erogllione ~nticip~~~ TfS i ngul"::o del ,ollocamenlO anlldpatc In AU5111aria 

(31 Oneri deriv;ntl dilili proma11ane ~ovr.mn~merari~ aggiuntiva di n. l Maggio! Gene rale 

EFFETTI Nrnl 

Anno 2016 2017 2018 Z019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 

RISPARMI SPAD (1) S.373.099 6.912.392 6.581.831 7.572.398 8.110.0(0 8.140,5610 9.050 729 9.2.78.782 9.278.782 9.278.782 

Esigenza per TFS [2) O 3,937.500 5.702.708 7.531.811 5.766.9~5 Il.077.895 9.035573 9.Z2Z.533 9.11~.584 9.252.101 

Oneri per Magg.Gcn. l') 10.1070 20.9~0 20.9~0 20.940 20.940 20.940 20.940 20.9 100 20.940 20.9~ 

SALDO 5.362.629 2.953.952. BSa.1a3 19.6~7 2.322.155 41.730 ~.216 35.309 1~3.259 5.741 

(l) Rllparml denv3nli dal13 progreulva ellmlna1ione delle pramOlloni d~1 per5analf in SPAD 
Pi E.igenn di cU.a ~e! erogalion.. ;ontir;i .. ata TFS • 5eguilo d~1 collocament~ ~~liçipe\o i;) Au~liieri8 

(3) Oneri deriv~nti dali! pr~moJione !OY!"I!nnum.. r.lrl~ 3~~iuntlv. di n. l M!uior Gener.lle 
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Allegato 1 

Grado/Corpo 

SM Attuali Corpi Ing MM IPOTESI FUTURA TOTALE 

Attuale 
Ipotesi 

futura 
l!. GN AN TOT GENIO MARINA l!. Attuale 

Ipotesi 

futura 
l!. 

A.S. 7 8 1 1 1 2 1 -1 9 9 O 

A.D. 14 15 1 2 1 3 2 -1 17 17 O 

CA 27 28 1 4 3 7 6 -1 34 34 O 

C.V. 
RN 185 198 13 47 28 75 62 -13 260 260 O 

RS 10 11 1 3 2 5 4 -1 15 15 O 

C.F. 
-

RN 302 350 48 115 69 184 151 -33 486 501 15 

RS 257 292 35 113 72 185 141 -44 442 433 -9 

C.C. 
RN 127 141 14 39 24 63 53 -lO 190 194 4 

RS 121 137 16 53 33 86 65 ·21 207 202 -5 

T.V. 
RN 279 311 32 86 51 137 114 -23 416 425 9 

RS 234 265 31 102 65 167 126 -41 401 391 -lO 

S.T.V. 
RN 180 201 21 67 40 107 89 -18 287 290 3 
RS 164 186 22 71 45 116 89 -27 280 275 -5 

G.M. 
RN 75 83 8 23 14 37 30 -7 112 113 1 

RS 57 64 7 25 16 41 31 -10 98 95 -3 

I TOTALE 2.039 2.290 251 751 464 1.215 964 -251 3.254 3.254 O 
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Allegato 2 

Collocamento anticipato in ausiliaria. 


Proposta di incremento dei contingenti annuali massimi. 


1. 	Numero c costo dei potenziali destinatari della norma 
La proposta direna all'ampliamento dei contingenti e al differimento dei termini per il 
collocamento anticipato in ausiliaria riguarda 1.714 militari (377 Ufficiali e 1.337 Sottufficiali). 
l contingenti annuali dei destinatari sono stati determinati sia sulla base di specifiche esigenze 
connesse con la funzionalità delle Forze Armate (necessità di procedere alla "sostituzione" di 
eventuali consolidate professionalità senza ricadute negative sulI'operatività) sia su parametri 
oggettivamente rilevabili (classi di età, esodi naturali, ecc.). 
SOIlO destinatari potenziali del collocamento anticipato in ausiliaria gli Ufficiali ed i Marescialli 
che si trovano a non più di cinque anni dal limite di età. Per quanto riguarda la categoria degli 
Ufficiali, i potenziali destinatari della nonna possono rivestire il grado di Maggiore (per gli 
appartenenti ai ruoli tecnico-amministrativi o specialistici dì cui al!' art. 53 della legge lO maggio 
1983, n. 212), di Tenente Colonnello (per i ruoli normali, speciali e ad esaurimento), di 
Colonnello (per i ruoli normali e speciali) e di Generale (solo per i ruoli normali). Per ragioni 
anagrafiche e di proiìlo di carriera, in relazione alla distribuzione nei vari ruoli, il maggior 
numero di destinatari riveste il grado di Tenente Colonnello e Colonnello. Per analoghe 
considerazioni, nella categoria dei Marescialli i potenziali destinatari rivestono i gradi di lO 
Maresciallo c lO Mar. Luogotenente, con una netta preponderanza di questi ultimi. 
Nella tabella sotto stante è riportato, per ciascun anno, il numero dei contingenti aggiuntivi 
proposti. 

i PROPOSTA CONTINGENTI PER Il COLLOCAMENTO ANTICIPATO IN AUSILIARIA 
, 

! 
i Anno PROPOSTA CONTINGENTI ATTUALI DIffERENZE 

i,"~ Ufficiali Sottufficiali Ufficiali ; Sottufficiali Il Uffic. Il Sottuf. 

Al BI Cl 
, 

DI El =Al· Cl F) =Bl- D) 

I 2016 65 643 33 570 32 73 ; 

2017 65 830 4S 795 20 35 
2018 60 251 12 205 48 ; 46 

! 2019 i 55 297 12 205 43 92 
2020 29 226 6 ; 90 23 136 
2021 40 200 O O 40 200 
2022 50 206 O O 50 206 
2023 61 265 O ! O 61 265 
2024 60 284 : O O 60 284: 

Il Totale 377 1337 

2. 	Termini di anticipazione del collocamento in ausiliaria 
Il periodo medio di anticipazione per il collocamento in ausiliaria è stimato in 3 anni prima del 
limite di età previsto per il ruolo dì appartenenza. Tale scelta, supportata dall'esperienza, è 
motivata dalle seguenti considerazioni: 
- in base alla formulazione della norma, l'anticipo massimo per essere collocati in ausilìaria 

rispetto al limite di età è pari a 5 anni; tuttavia, (aIe anticipo risulta in pratica ridotto dì 
qualche mese in quanto il collocamento in ausiliaria viene effettuato, annualmente, a partire 
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dalla data del lO luglio (quindi il personale nato nei mesi da gennaio a giugno non potrà mai 

sfruttare appieno l'anticipo che la norma teoricamente consente); 

l'ordine di precedenza per il collocamento in ausiliaria è dettato dall'anzianità anagrafica. 

Quindi, in relazione alle domande di cessazione dal s.p. pervenute ed al contingente annuo di 

personale determinato dalla tabella, è collocato in ausiliaria l'Ufficiale o Maresciallo più 

vicino al limite di età. 


Pertanto, potendo presentare domanda il personale a l, 2, 3, 4 e 5 anni dal limite di età, la 
"media" di 3 anni di anticipo eensiderata per il calcolo è da considerarsi fondata e prudenziale. 

3. Riflessi finanziari 
Per quanto riguarda l' onerosità della proposta va chiarito che: 

l'anticipato collocamento in ausiliaria del personale non ne comporta il ricambio per effetto 
del processo di progressiva riduzione degli organici militari da 170.000 u. a 150.000 u.; 
1'onere che deve essere sostenuto per effetto del collocamento anticipato in ausiliaria è 
completamente compensato dall'onere che l'Amministrazione avrebbe sostenuto nel caso il 
personale fosse rimasto in servizio. Quanto sopra in considerazione della significativa 
differenza fra i I tral1amento previsto per il personale in servizio e quello previsto in 
quiescenza. Detta differenza è di seguito dimostrata per due figure di riferimento, quella del 
Colonnello (t 25 anni) e quella del l o Maresciallo Luogotenente: 

Tabella 2 

STIMA CMU* 

2016 2017 2018 2019 ! 2020 2021 2022 2023 2024 

ICOlonnellO 
128.771 131.346 133.973 136.662 i 139.386 i 142.173 145.017 • 147.917 : 150.875 

i : . 

11~ Maresciallo Luogotenente I 59.925 61.12' 62.346 ! 63.593 64.865 66.162 67,486 6B.B35 70.212 
, 

Il CMU del2016 é comspoooente a quello del 2014, Per 91 anni fino al2D24 la stima !ie~ c~n1:o di un incremento medio annuo pari al 2%· 

Trattamento annuo in ausiliaria 

i 
2016 2017 

1 
201B 

I 
2019 

. 
2020 2021 

: 
2022 

: 
2023 2024 

Colonnello 
87.407 87.407 B7.407 I 87.401 89.155 90.938 

i 

92.757 
, 

94.612 
! 

96,505 

1" Maresciallo Luogotenente 
i 

39.900 40.698 41.512 142..343 43.189 i 44.053 ! 44.934 45.833 46.750 

L'unico riflesso finanziario di cui si deve tener conto è rappresentato dal trattamento di fine 
servizio (TFS) che, per effetto del collocamento anticipato in ausiliaria verrebbe erogato 
anticipatamente. Nel caso di specie sì tratta di una partita finanziaria - limitatamente al periodo 
di applicazione della disposizione in argomento (2016 - 2024) - in quanto l'erogazione di detto 
trattamento sarebbe avvenuto con circa 3 anni di ritardo da parte dell'ente previdenziale (lNPS). 
Peraltro va evidenziato che il TFS erogato anteriormente per effetto del collocamento anticipato 
in ausiliaria è di entità inferiore rispetto a quello che sarebbe stato erogato al collocamento in 
quiescenza per limiti di età, in quanto calcolato su un numero di "anni utili" minore (ad es. 40 
anni anziché 43 anni). Ciò comporta una minore spesa in termini di TFS a carico dell'ente 
previdenziale competente (lNPS) che, in relazione al contingente numerico proposto per il 
collocamento anticipato in ausiliaria, può complessivamente essere stimata in € 12,8 ~\'lln. circa. 
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Ciò posto a carattere generale, nella seguente tabella é stato dimostrato l'impegno finanziario 
annuale corrispondente all'anticipazione del TFS, fino al 2025, tenuto conto delle compensazioni 
realizzate nel tempo per effetto della maturazione dei temlini per il normale collocamento in 
congedo del personale al raggiungimento del limite d'età ordinamentale, 

lì"iibella'3 
Esìgenz~ dì cas~a pererogaziofl,fàJ1~CJpa1iTFS"a seg·uito -del collocamento antlciBato iO Ausil~aria . . _. ., )",',; \ - ...... . - -

Anno 
•.... 

20.16. 2017 '"20.;~ .. _·.· :1 .' '. 
2.019, " 

aÒ20 2021 Z022 
" 

~O(3 " 
, 

ì024 2025 

'Tot, un,Ii e ~ott.1i 
,' ... 

o 5.250,000 
".. 

. 1.603,~lg_. ,. 
. .. 
,lO.(}42.414 7.689.2&0 10.770:526 12,04.1,431. 12.29pll 12,152,71.8 11.336.135 

,. 

Esigenza di cassa per erogazione'anticipata TfS a seguito dello scrvolo
~ .-' . 

" 

Anno 1016 ~Ol1 20lil 1019 . 102. 2021 ., 2022 I '023 2024 2025 . 
Tot. Uff,1I e Sott.lj ° 3.937500 . 5.70:2)08: 7531J111 5.766.94$ 8.077395 . , 9 ..0~S573 1+9~22S33 t,1l4,~84 9.252.101' 

, 

Le partite finanziarie annuali connesse eon l'esigenza di corrispondere il TFS in anticipo rispetto 
ai normali termini previsti per il collocamento in congedo del personale militare (limite età 
ordinamentale) trovano copertura finanziaria nell'ambito dello Stato di Previsione della Difesa. 
Per l'Ente erogatore del TFS (INPS), nel lungo periodo, il collocamento anticipato in ausiliaria 
non solo non detennina alcun maggiore onere ma, come sopra accennato, addirittura genera 
nspanTIl. 

economie conseguenti alla progressiva anemizzazione, fino alla definitiva cancellazione, 
delle promozioni in SPAD, che rappresentano una delle voci di rispam1io definite dall'articolo 4, 
comma l, della legge n, 244 del 2012, garantiranno la copertura finanziaria fino al 2025. Dopo 
tale data, avendo queste ultime economie natura strutturale, saraJlliO indirizzate al bilanciamento 
delle voci di spesa della Difesa, in linea con le previsioni della citata legge n, 244. 
Pcr maggiore chiarezza si riportano le Tabelle 4, 5, 6, e 7 nelle quali sono riportate, 
rispettivamente: 
- Tabella 4 - Sviluppo triennale dei contingenti aggiuntivi collocati Ausiliaria anticipata per la 

rateizzazione del TFS; 
- Tabella 5 - Stima TFS per le figure del Colonnello (+ 25 anni) e del 1° Maresdallo 

Luogotenente; 
Tabella 6 - Oneri complessivi annuali TFS con Ausiliaria anticipata; 
Tabella 7 - Oneri complessivi annuali TFS con fuoriuscite per limiti di età, 

Sviluppo triennale dei contingenti aggiuntivi collocati Ausillaria antFcìpata per la rateizzaz ione del TFS 

Anno ì 2016 I 2017 20lB I 2019 I !{l20 2021 2022 I 2023 2024 

Ufficiali (1" Rata) ~ O 32 20 <IB 43 23 .0 50 51 

I 2.25 

60 

UffiCiali {2" Rat3ì Il O O 31 2(J '8 43 23 

~:Ufficiali W' Rata} li C O I O 31 I 2O 48 .3 

Sottufficiali {i" Rata} O 73 I 35 46 
. 

91 136 200 206 265 284 

I Sottufflciall (2" Rata) O I O 73 I 35 4G I 92 135 200 I 20S 2G5 

I Sottuff'ciaJi (3" Rata} O ! O O I 73 
. 

35 '6 92 136 200 I 206 
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Anno 2016 Z017 ZOl9 zozO 

Ufficiali (1'" Rata) O ~~8S0.co:J 1.3-50.axJ 2.450.CCO l.lSO.eco 

Ufficiali (2h Rata) O O lSSO,lXX) 1.350X-CQ 2.450.1)')) 2. 150.(X)J 
-~-, 

Uffic:lali (3h Rata) o o O 3,217,224 2.347.7()4 I 4,2fiJ.648 

SottuHi(jall {1 h Rata} o 4,500,{JJ) 2,75J.DJ:J 2.250.m:J 4550.0c0 IIO.SOOAX(j 

SottuHidal! {2" Rataj o O 4.Cl:'.300 2.451.350 2.005.550 4.055,870 9.359.700 8914.003 9.627.120 lG,306.970 

SottuHicjali j3h Rata} O o O o O O O O O O 

° f,,350.0Q:ì 9.951.300 IU.7l.8.574 13.503.354 22.666,518 26,798.636 : 2],420.368 34,75$,200 42,239,330 

IT'iibella 5 


Stima TFS per le figure del Colonnello (+25 anni) e dello Maresciallo luogotenente 


T 

(media tre anni di anticipo) 
TFS spettante ai limiti di età 

2S 0+25 ! € 200.973 

94.570 luogotenente € 100.213 

Effetti netti 


Stima TFS per le figure del Colonnello (+25 anni) e dello Maresciallo Luogotenente 


TFS spettante con ausiliaria anticipata (media 
TFS spettante ai limiti di eta 

tre anni di anticipo) 

Colonnello +25 anni ( 140.214 IColonnello +25 anni ( 150.730 

luogote ne nte ( 70.928 Luogotenente € 75.160 

(r.ibella 6 

Oneri complessivi annuali TFS con Ausiliaria anticipata 

Oneri complessivi annuali TFS con Ausiliaria anticipata 

Anno 2016 ZOl7 20lJl "'lE ZOZO Z021 1022 2023 102A ZOZ5 

Ufficiali !l"'Rataj O L200,QXi 751100J 1.800.0c0 1.512.500 a62500 1"SOCI.Cf.(l 1.875.000 2.287.500 2.250.000 

Ufficiali (2" Rata) Q O 1.200.00) 750.00J 1.&lO.((;-Q : 1.612.500 8,2.S00 l.5CO.COO 1.875.0c0 I 2287.500 

UHìdali (~Rata) O Q O 20Bé.848 1.304.280 : 3.130.272 2.1ID'U.02 1.499,922 2,608.560 3.250.700 

SottuHìdali Il'" Rata! Q 2.737.500 1.312.500 1725-(0:) 3.450.000 5.100OJC 7.500.0:0 7.725.000 9.937.500 110.650.000 

Sottuffìdall Il'" Rata} O Q 2.44!1200 1.169.963 .1.537.665 _. i 3.075.330 4.545.140 6.685.500 6.886.065 
I 

8.8S8.288 

Sottufflciall (lA RaUl) O O O O O O 1 O O O : O 

° 3.937.500 5.7'.)2]08 7.531.811 9.704.445 13.780.602 17.212.842 19.285,422 23.594.625 : 17.306.488 
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Oneri complessivi annuali TFS con fuoriuscite per lìmfti di età 

Anno 2016 2017 I 2018 2019 I 2020 2021 I 1021 1013 ! 1024 2015 I 
Ufficiali (1" Rata) O O O O 1.850,000 1.350,(00 V150,(OO :~U50.OC(j L700.COO 2.COO.000 I 
ufficiali {Z" R.ata) O O O O O U:!50,0C(i 1.350,0C(i 2.450.003 2,150,(0) 1700000 I 
Ufficiali (3" Rata) O O O O O O 3,736XQl 2.726.271 4.947.677 4.341.839 I 

Sottufficial1 (111 Rata) O O O O 450J,OOC :D50,COO I 2.2S0X:OO 4550..000 10500JW 10.OCiJ.OOO ! 
Sottufficiali (2" Rata) O O O O O 4.011,500 I 2.451.350 2.005,650 I 4.055.870 9.359.700 

SottuHiciali (3A Rata} O O C O O O SOVJ70 310.365 I 253.935 I 513.513 

° O O O 6,350,000 I 9,951,300 12,745,221 .~~:~~.:~.J~.507 ,48.2 : Il.915.052 ! 

Oneri complessivi annuali TFS con fuoriuscite per timiti dì età 
r---------~~.---~ 

Anno 2016 

ufficiali (ll\Rata) o 

Uffici .. li i lA Ratal C 

Uffìcialll3l' Rata} C 

Sottufficlali {LA Rata) C 
----~r_---~-----

Sott .. <fficia!l tz'" Rata) O 

Sottuffltlali (31' Rata) ° 
° O 

-r---r---r--~~, 
2021 2025 

1,8OCtCQJ L612.500 86Z,500 1-500.000 

75C,O::;O LSOO.OOJ :',512500 B62.5:JJ 

O O 2.42n52 :.5:(,.595 3 535,:J2B 3.256.379° 
O 2]37.5CO U12,500 1. 725.{)X) 3.450.COO 5 lOO,ooo 7.500.000 

O O 2.440.208 1.:59,963 1.537,S€5 ';,07.'1.330 4.546.140 

O O O 308,954 148.129 194,584 389.367 

O O S]02,708 !U77.269 10,(>62,889 14..480,042 18,054.386 
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ALLEGATO 3 

DIMOSTRAZIONE RISPARMI DERIVANTI DALLA GRADUALE EUMINAZIONE OEllE PROMOZIONI peR IL P"ERSONAlE IN SPAD 

fl.lsparmi derivanti dalla dl!fl'ltef'l18 tra Il trattamento economl,o oel Colonnello e quelle del Tenente colonnello: 

COSTI Mml UN"ITAI'U CoL+25 r,CQL.2.S 

,Promofoni da Tenente Colonnello il Colonnello SPAO COn aliquota 8140% -,_. 

~... 
lCll 2U11 i >OH lO., lOiO ~'" '''' I "'" '02. , , 

Pt~moliohl: :1'I".,.Ollonl 1>"""'''''loni: ' , P'Qm\H/ço<I11""'<M:lod i""m<>llofil: :1"01'1'011001 1'''''''~I'UnJ I 1J>",,,,at,,,nl 
Ott:illild .1oq""t.,,1 O<t~"ld : .1>0__ .1: Oti~nlo:l .kq~"t..! 011tlnid abn""ta ,I Oflllnld: .~II"oIHI OtJ·"içl ~li~Uo 11: Orcanki 11Iqumili I O"tnkl Ihqvo~.1 O'ilnki .1,qUD:' .1 .'" .~ 4~: ,<.ò• ; tfl": 4mt i ~a": I I '0'11. .., 

lEI '" HO 32) '" '" '" "" I '" m i '" 311 m I 310 '" i HG I 124 '" '" ..~~... 
:MM " " 101 I " I " " I lei I " l05 I " 10> " i lO> " '" " ,os " 
:AM •• " " I " I 9S '" .. , 

35 " " " " " " " " " " 
TOTALE ." '" !li '" I ". '50 I ." i '" $H lO> m lO< "" lo' '" '" 50' '03 

Promozioni da Tenente Colonnello a Colonnello SPAD alìqlJotl!' "anem!llalione"
i-"~.. _... 

I I I2016 2Cl1 :tele IO!!1 roro 2CZl 20U 2013 "n............. -
:"''''Iffld'"" pnnrnnioo'lli 

, , 
i ""....MP,o...... I.'" 9f4..QII~,1 ~",m=i:>,,; 1'..."",.k>,11 

"4$1118 
N",all".. : 

O..~nici .lktum,.1 OI'C ...1tl d<rJatl~1 Ofl~ni:; ~1"",<rU" ;0'1;'''0; ~I",,,,,u.' bfVnh:l; .1Iq.....,,,i O".tnk> .Fq""'ul o.c...1d 
",_:11><>+ 

O';,/licl ~ro",,,,,,,,~, Ort.tnkll 1'tQt't':'bn 

'" "" '"0" " i " .. . 
El '" lO '" " 'BO " "" i " m 15 , u; i 15 "O o J10 o '310 , 
MM " " lO' " " " 101 I , ,e> , I ;o, ; ICS , iO.5 , ,es , 
AM " 

, 
" 

, 
" " " , " 

, 
" 

, 
" 

, 
" 

, 
• " om_ 

TOTALE "" ., SU " , '" " '" " Si!l " HO " '" O 50' O I 50. O 

Ruduzione delle pramollo"1 da Tene::.~.~cCo=I=o~n~n=e~llo::..:a~C~o~l=o~n~n'~_I~lo::..:S~P~A=O'--,-____-,-_____.,-____-,__-,...-_,_-,,---_-, 

ìou; lOl1 lvl=.'--~_L:c:~'r"=''--+c=~''r'=O~~+c=c'i'';:'='~- 2022 
",,",llCo<tl> CortaCI>ItI' 00..., : C,,"'e> ICol'lo 
Mt'dlu ; li ; O\'I~d", ti Mt.dio t.Mn!lo;; Medlu M~dlo"'edkl 

~,am",jonl ~,um~.I~ni1',,,mQol,,,": ,,,,,,,,,,,,,ioni' "",,,,,,.ian'~romu.i.nl"'"~_'''nlllnh..io U.itork> I"mf!:UIo ' : Unih ..in Unhl.1o UnruHill Unlt..rlll 

"" : 15Jl7S 15.575:EI 15 n5 ! 15.875 105 lH15 l'n 11S.fl:JS ,os lS.sn. '"" l1B~ : .3.8$4 11 n.aa4 13.8M 13.8S& ,HHMMM : lUS'" "'" " "" AM 13 ~,~ li 23.17) Inn~ : :U.17) B.J73: .H16 H.1J3 l3.!13 "" "" m:TOTALE m m lO'~'" '" 

1023 lC1A 
endo 

M~d~ 

Ulltulltl 

13K!S 

13.W ., 
~J.:m. ! ;:1 

Risparmio per differenza retdbuHva annuale derlv~~.~.~.dalla riduziOne delle pfomo:.lonl da Tenente Col~.nnello a Colonnello SPAO 
2016. 1011 1019 i I "In i lon "'''"". "'""'" R1spinm;o per II Risparmia p.I 6 r'R"'t~l'-rm;o ;:>ef ti- : Ri,pl!lminperlli R~pl!rmlo pv A ll:'spJrmio per li I ~$1l1rrnìo per 11 IklllUrm'o pe;'';' IIlfpttml" pN A I 

~TOm()lI"tI, p'om",i<)ll; :lIom01lo-nl QfOIl'»:lOtl! promQlkml,,10m/n,oM p'omorlo-nl : .P'!offlodoni IPomo:!onl 

1.428.128 ; 1 523sm; L.... 1.Ùi·4791 1.&&6J!t9 Ud6,123 U30.348 I ).968 '169 1.968.469 ~M~~ 
MM 

El 
S83.118 : 401.629 i '1411.280 I 1116.513 ! 485,931 : 513.599 513.699 : 583.11.8 : 583.:1B 

... ...~~ 

602.492 I 57!L:n9, 6(8.837 857,392 ; 857.392AM 7HU55 : 7t;15.~_~.L 741.525 
•••••_M 

TOTALf 
mpa/mlo 2.871.135 3.00V149 : 2.985.575 3.403.978 ! 

l!!mulIh. 
2.433.343 ! 2.$41.57'S ! 2.391t829 3.408.978 i 3.408.978 

PERMANENZA PRESUNTA NeUO SOAD PARI A 2(DUE) ANNI 
ZOH.i 2017 

, 
2018 I 2019 

, 
2020 I 2011 2:02:2 2023 I 2024 

jRlsPlInTlio i 

1.433.843! 4.946.403 
1 ••Tatalt;! 4.981.423 5.269.96-4 s.an.sas: 5.987,(l14 6.~9'4.SS~ 6-.817.951: ·1,COMPET-ENZt: 

, 

Risparmi derivanti dalla differerU<l tra il Trattamento di Ffne Servizio dc! Colonnello ii! quèllo del TenlBlte Colonnello: 

TFS CO!OMfUO+25 200.971 : 
TFS Tln,Col.-HS 16-3.091 I 
b. Tf5 37.882 

Risparm'Q per minori one i TFS derivante dalla ridux'one delle promozIOni , enen e , , , ·d T t ColonneIlO.il Clo onne Ilo SPAO-
2016 2011 Z018 I 2019 i 2020 I 2021 2022 202.3 2024 

Il prcmozìon: 14' 153 '42 I 171 179 I m'I '.3 203 203 
:Rl~MmlQ 

irOTAlETf5 
( 5.492.890 ( $.795.946 , 5,319,2-441 (' 6.477 .8U : ( 6,780.518, (' 6.,42.996 1 ( 1.690,046 : { 7.590,046 { 7.690.046 I 

Risparmi complessivi (TFS -+ retribuzioni) deriv-antl dilila .rìduzif:!.!~..delle prOmOlioni da Tene!:l.te Colonnello a Colonnello SPAD 
2016 ll}!l Z.()l.f: 2019 Z020 2021 2-012 1023 

f!OTP4ECOMPl(SSIVO 
IlISPAItMI SP ...C 

< 7.526,738 ; ( 10.777.369 ( 10.325.6(7/ ( 11.747.786 { 12.653.463 ! ( 12,730,020 ( 14,084599 , 14.5ii8.003 

I:TAU(OMPlW1VO 
RISf>AItM! SPAD 

, 
2024 

14.508.003 ( 

2025 

14.508.0031 C 

2026 i 

14.508.003 ( 

2027 

14.508,003 

2028 I 
, 14.508.003: ( 

2029 

14,$OUXll 

2030 

< 14.$08.003 

20 


857.392 

http:Tene!:l.te
http:romu.i.nl


ANALISI TECNICO NORMATIVA (A.T.N.) 
(alI. "A" alla Direttiva P.C.~. lO settembre 2008 G.U. n. 219 del 2008) 

Amministrazione: Ministero della difesa. 

Titolo: 	 Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive ai decreti 
legislativi 28 gennaio 2014, n. 7 e 8, adottate ai sensi dell'articolo I, conuna 5, della 
legge 31 dicembre 2012, n. 244. 

PARTE I - ASPETTI TECNICO NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO. 

1) 	 Obiettivi e necessità dell'inten'ento normativo. Coerenza con il programma di 
Governo. 
Il presente provvedimento concorre all'obiettivo di realizzare un sistema nazionale dì 
difesa efficace e sostenibile, informato alla stabilità programmatica delle risorse 
finanziarie e a una maggiore flessibilità nella rimodulazione delle spese, che assicuri i 
necessari livelli di operatività e la piena integrabilità dello strumento militare nei contesti 
internazionali, per l'assolvimento dei compiti istituzionali delle Forze annate. 

L'intervento è necessario per integrare ovvero emendare i decreti legislativi 28 gennaio 
2014, n. 7 (concernente revisione in senso riduttivo dell'assetto strutturale e organizzativo 
delle Forze armate) e 8 (in materia di personale militare e civile del Ministero della 
difesa, nonché misure per la funzionalità della medesima amministrazione) delegati al 
Governo dalla legge 31 dicembre 2012, n. 244 avvalendosi della facoltà concessa 
dall'articolo I, comma 5, della citata legge n. 244 del 2012, che ha previsto la possibilità 
di adottare disposizioni inteblTative e correttive alle norme delegate, nel rispetto dei 
medesimi principi e eriteri direttivi, entro il ternline di ventiquattro mesi dalla data di 
entrata in vigore di queste ultime (26 febbraio 2014) attraverso interventi normativi diretti 
ad introdurre le necessarie l1lodificazioni al codice dell' ordinamento militare recato dal 
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. 

La disciplina prevista è coerente con il progranmla di Governo e con gli impegni assunti a 
li vello internazionale. 

2) Analisi del quadro normativo nazionale. 
Le disposizioni che disciplinano l'ordinamento militare sono previste dal codice 
dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e dal testo unico 
delle disposizioni regolamentari dell'ordinamento militare, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, nei quali sono confluite le previgenti disposizioni di fonte, 
rispettivamente, primaria e secondaria, a seguito dell'operazione di codificazione e riassetto 
nornlativo posta in essere in attuazione degl i artieoli 14 e seguenti della legge 28 novembre 



2005, n. 246. I medesimi testi compilatori (d.lgs. n. 66 del 2010 e d.P.R. n. 90 del 2010) sono 
stati oggetto di modifiche e integrazioni recate dai d.lgs. n, 7 e 8 del 2014. 

Con riferimento alla parte del provvedimento recante modifiche conseguenti alle disposizioni 
integrative e correttive al decreto lel!islativo n. 7 del 2014, esso incide principalmente sul libro 
primo (Ordinamento) e sul libro nono, titolo II (Disposizioni transitorie) del d.lgs. n. 66 del 
2010, 

Con riguardo alla parte del provvedimento recante modifiche conseguenti alle disposizioni 
integrative e correttive al decreto legislativo n. 8 del 2014, vengono in rilievo, in particolare le 
disposizioni del codice dell'ordinamento militare previste dal libro quarto (Personale militare), 
dal libro quinto, titolo II (Personale civile), e dal libro nono, titolo Il (Disposizioni transitorie), 
capo Il, sezione IV (Personale militare) del d.lgs, n. 66 del 2010. 

3) Incidenza delle nonne proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti. 
Il provvedimento reca previsioni nonnative che incidono in termini di integrazione, 
modificazione delimitazione temporale degli effetti e abrogazione di disposizioni previste dal 
codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo ) 5 marzo 2010, n, 66. Inoltre il 
provvedimento coordina (in materia di nomine dei vertici militari del Ministero della difesa) il 
citato d.lgs. n. 66 del 20 JOcon le disposizioni recate dalla legge 12 gennaio 1991, n. l3 

4) 	 Analisi della compatibilità dell'intervento con i principi costituzionali. 
Il provvedimento non presenta profili di incompatibilità con i principi costituzionali, in 
particolare, in riferimento aU'articolo 76 della Costituzione, con riguardo al rispetto 
dell'ambito di esercizio del potere legislativo conferito dalla legge 31 dicembre 2012, n. 244 
(oggetto della delega, tempi per il relativo esercizio, principi e criteri direttivi). 

5) 	 Analisi della compatibilità dell'intervento con le competenze e le funzioni delle 
regioni ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti locali. 
Non si ravvisano profili di incompatibilità delle disposizioni con le competenze delle 
regioni ordinarie e a statuto speciale. 
Le disposizioni disciplinrulo materie attribuite alla legislazione esclusiva dello Stato 
dall'articolo 117, secondo comma, lettere d) e gl, della Costituzione. 

6) 	 Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazioni e 
adeguatezza sanciti dall'articolo 118, primo comma, della Costituzione. 
Le disposizioni in esame sono compatibili e rispettano i principi di cui all'articolo 118 
della Costituzione, in quanto non prevedono né detemlinano, neppure in via indiretta, 
adempimenti a carico degli enti locali. 

7) 	 Verifica dell'assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilità dì 
delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa. 
Le disposizioni del presente provvedimento non rìlegificano la materia. 

8) 	 Verifica dell'esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all'esame del 
Parlamento e relativo stato dell'iter. 
Risultano attualmente presentati in Parlanlento - in materie parzialmente analoghe, in 
quanto riferiti a specifici settori dell'ordinamento militare - i seguenti progetti di legge: 
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A.S. 1581 - Disposizioni per la concessione di una promozione per merito dì lungo 
servizio agli ufficiali ed ai sottufficiali delle Forze armate e della Guardia di finanza 
collocati in congedo assoluto. 
A.C. 679 - Disposizioni per la concessione di una promozione a titolo onorifico agli 
ufficiali provenienti dai corsi allievi ufficiali di complemento 

9) 	 Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovyero della pendenza dei 
giudizi di costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto. 
I contenuti del decreto rispettano le linee prevalenti della giurisprudenza. Non vi sono 
giudizi di costituzionalìtà pendenti sulla materia disciplìnata dal presente provvedimento. 

PARTE Ir - CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONLE 

lO) 	 Analisi della compatibilità dell'intcncnto con l'ordinamento comunitario. 
Le disposizioni del provvedimento non si pongono in contraslO con la normativa 
comunitaria, trattandosi di disposizioni riguardanti il personale delle Forze annate 
nazionali, che, sulla base del Trattato dell'Unione europea, sono di esclusiva competenza 
degli ordinamenti interni degli Stati membri. 

11) 	 Verifica dell'esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione 
Europea sul medesimo o analogo oggetto. 
Non vi sono in atto procedure di infrazione comunitarie nelle materie oggetto del decreto 
in esame. 

12) 	 Analisi della compatibilità dell'inten'cnto con gli obblighi comunitari. 
Le disposizioni del provvedimento in esame sono perfettamente compatibili con gli 
obblighi comunitari. 

13) 	 Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di 
giudizi dinanzi alla Corte di Giustizia delle comunità europee sul medesimo o 
analogo oggetto. 
Nelle materie oggetto del decreto in esanle, non vi sono giudizi pendenti avanti alla Corte 
di Giustizia delle Comunità europee. 

14) 	 Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza o\'"ero della pendenza di 
giudizi dinanzi alla Corte Europea dei Diritti dell'uomo sul medesimo o analogo 
oggetto. 
Nelle materie oggetto del provvedimento in esame, non vi sono giudizi pendenti avanti 
alla Corte europea dei diritti dell'uomo, 

15) 	 Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo 
oggetto da partesi altri Stati membri dell'Unione Europea. 
La specificità dei contenuti del decreto non consente di effettuare comparazioni o di 
fornire indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sulla medesima materia 
a livello comunitario. 

PARTE ili - ELEMENTI DI QUALITA' SISTEMATICA E REDAZIONE DEL 
TESTO 

l) 	Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro 

necessità, della coerenza con quelle in uso. 
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Le disposizioni del provvedimento non introducono nuove definizioni normative. 

2) 	 Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con 
particolare riguardo alle successive modificazioni ed integrazioni suhite dai 
medesimi. 
E' stata verificata la correttezza dei riferimento normati vi contenuti nel testo. 

3) 	 Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni e 
integrazioni a disposizioni vigenti. 
Si fa' ricorso alla tecnica della novella legislativa, al fine di realizzare i necessari 
correttivi sulle vigenti disposizioni del Codice per manteneme l'unitari età rispetto alle 
materie trattate. 

4) 	 Individuazione di effetti ahrogativi impliciti di disposizioni dell'atto normativo e 
loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo normativo. 
Le norme contenute nel testo non prevedono effetti abrogativi impliciti. 
L'articolo 2 del provvedimento dispone l'abrogazione espressa dell'articolo 121 del codice 
dell' ordinamento militare. 

5) 	 lndividuazione di disposizioni dell'atto normativo aventi effetto retroattivo o di 
riviviscenza di norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o 
derogatorie rispetto alla normativa vigente. 
Il decreto non prevede disposizioni aventi effetti retroattivi o di reviviscenza di norme 
abrogate o di interpretazione autentica rispetto alla normativa vigente. 

6) 	 Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere 
integrativo o correttivo. 
Non risultano deleghe aperte sul medesimo oggetto. 

7) 	 Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della congruenza dei 
termini previsti per [a [oro adozione. 
Si fa presente che con riferimento al programma di riorganizzazione recato dal presente 
provvedimento [indicato agli articoli 2188 bis) per l'Esercito e 2188 qualer) per 
l'Aeronautica), sono state aggiunte due soppressioni e cinque riorganizzazioni di enti 
dell'Esercito, nonché una riconfigurazione di un ente dell'Aeronautica. Anche in questi 
casi, come già accaduto in occasione del programma di razionalizzazione e 
riorganizzazione delle strutture ordinative recate dal decreto legislativo n. 7 del 2014 (che 
con il presente schema di decreto si intende modificare), si è inteso mantenere come 
ordinario strumento attuativo dello stesso, quello del decreto ministeriale di cui 
all'articolo lO comma 3 del codice (articolo che, normativamente già in via autonoma 
stabilmente conferisce al!' Amministrazione militare la potestà ordinativa), rendendo ne 
obbligatoria l'esecuzione, secondo le modalità, la tipologia di interventi, la tempistica e 
per il conseguimento delle finalità in esso stesso (programma) indicati. 

8) 	 Verifica della piena utilizzazione e dell'aggiornamento di dati o riferimenti statistici 
attinenti alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazioni della necessità 
di commissionare all'Istituto nazionale di Statistica apposite elaborazioni statistiche 
con correlata indicazione nella relazione economico finanziaria della sostenibilità di 
relativi costi. 
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La materia oggetto del provvedimento non richiede la verifica in titolo, né la richiesta di 
elaborazioni statistiche. Nella materia oggetto del provvedimento sono stati utilizzati 
dati statistici di riferimento già in possesso deIrAmministrazione. 
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M_D GUOC 0044459 20-11-2015 

la 
MINISTERO DELLA DIFESA 


UFFICIO LEGISLATTVO 

DICHIAR4.ZIONE DI ESCLUSIONE DALL'Affi 

OGGETTO: 	Schema dì decreto legislativo recante "Disposizioni integrative e 
correttive ai decreti legislativi 28 gennaio 2014, n. 7 e 8, adottate ai sensi 
dell'articolo l, comma 5, della legge 31 dicembre 2012, n. 244.". 

Riferimento: nota n. ~lJbc ooAA42b dJ ,20. ,11 ,20 {5. 

PRESIDENZA DEL CONSIGliO DEI MINISTRI 
Al Capo del Dipartimento per gli 

Affari Giuridici e Legi.s!ativi 
ROMA 

Ai sensi dell'articolo 8 del d.P.CM. Il settembre 2008, n. 170, si comunica che lo schema di 

decreto legislativo specificato in oggetto, recante « Disposizioni integrative e corretlive ai 

decreti legislativi 28 gennaio 2014. n. 7 e 8, adottate ai sensi dell'articolo I, comma 5, della 

legge 3J dicembre 20J2, n. 244» non è soggetto ad AIR poiché rientrante nella seguente 

categoria: 

atto nonnativo ;n materia di sicurezza interna ed esterna dello Stato larticolo 8. comma J. let!. 

b)] 

Roma, 

!I Capo dell'Ufficio responsabile per le auività AlR e VlR 

Dr. Marina IADEROSA 
lo 

Gen.D. 

Visto. 

Roma 

Il cap1'ff(pipanimenlO per 
gl ì Affmptj-V~ legislalivi 

Digi:J)lly sighed Dy D'ANTONIO 
FRANCESCO 
vate: :;;015.11.2(;; 17.:18:00 CEi 




